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Lo lotto cootto II MEC e le rampe atomiche 
bas e per un’ alt em otiva u n i ta rio alla D. C. 

Le gravi prospettive reazionarie ilei programma lanlaitian» - Per una politica «li distensione e «li cooperu/ionr internazionale 


LONGO: Non si trat¬ 
ta di « condizionare » 
la DC ma di rovescia¬ 
re la sua politica 

(Dal nostro corrispondente) 

CUNEO, 27. -- Mi ni iota ih 
mucosi sono occorsi stilinone 
al cornicio che il eompaqim 
l.uiqi l.onqo, vice-scqretnrto 
qenerate ilei PC/, ha tenuto 
nello spili; iosa piuzcii Duccio 
(luliinhcrli iuomloto ili sole 
A qiudiziu unanime lincilo 
del coni iniquo l.onqo è stato 
il comizio filò riuscito c til- 
lollato dell'intera coniqnqno 
elettorale provinciale. 

Ilo allerto In iniiiiit«*.xfiizio- 
ii i* il comjmqno Giuseppe 
!f mi mcii iti, srpri'lnrio dolio 
nostra h'edentzume. < 111111111 - 
ciontlo che 700 iaroratori del 
cu licose hanno preso <ji<*‘sf<» 
uniti 1 per lo primo colto 
lo tessero conin insto. Ac¬ 
coliti ilo ima fido rosa ili- 
mnstniznme ili simpatia ha 
i/iiindi preso la parola il 
compiiqnn l.onqo. Dojm arcr 
tracciato un approfondito 
quadro pettorale dello situa¬ 
zione politica italiana al in¬ 
ternazionale. eqli si è quindi 
.soffermato sul siptiifinito c 
sull'importanza per l'Italia 
del voto tiri 25 muqqio. 

I dcniofrislimii tioplionn. 
ni io fi 1 ri* roti n ilesini, — eqli 
ha fletto — h'bbcitr. facciamo 
paqarc loro lo scotto a sini¬ 
stra faccndoqli perdere voti 
di operai di contadini, tlt la¬ 
voratori e di democratici. I 
risultali del 25 maqqio non 
lasccranno le cose immutate, 
anche se per avventura re¬ 
stasse immutata la rappre¬ 
sentanza parlamentare. H 
problema non è di t/iiaiche 
deputato in più o in meno a 
questo 0 quel partito. O si 
ni'ni un risultato elettorali 
capace di determinare una 
scolta radicale, o la D C. a a 
tini sino in fondo nella sua 
politica di asservimento itilo 
imperialismo americano c ai 
qnimii monopoli italiani, con 
conscqiicntc cleri culi zzuziom 
di tutta In vita nazionale. 

Non ri è unti terza ria 
Optò proposito di « condizio¬ 
nare * In D. C una sciupìi 
ce illusione. Che cosa hanno 
condizionato i socialdcmocra 
tiri e i repubblicani in dirci 
anni di collaborazione con 
Ai.no m: mattf.is 

irmitltiin In * pan. « rnl.l 


LI CAUSI: La Sicilia 
è in allarme per gli 
esperimenti nucleari 
nel Sahara francese 

(Dal nostro inviato speciale) 

AGRK a:\TO. 27 — 1**11 - 
lamio quest.» svia in piazza 
Municipio, il compagno Ci¬ 
miamo la ('ansi, della I>»- 
lezioni* tifi Pai Ilio, lui espo¬ 
sto In giavt pivocviipaziom 
che l'cnliata in vigote «Ivi 
Mvivato vnininiv sollvva 111 
Malia, v pailivniartnvutv in 
Sicilia. 

La iiimawia di espulsione 
dalla lena di tiv milioni di 
contadini v emersa chiaia- 
mvntv — ha detto la (.'an¬ 
si -- dal convenni* odierno 
sulla verUvalcz./azume del¬ 
l'industria v ilcU'agneoltu- 
la. convocato a Caltanissvl- 
ta dalla cori cute dvmoci l- 
sliattn che polii ({-nincnte fa 
capo ad /Mossi c zMdisio. vii 
vconoiincaiiividv ;d presi¬ 
dente della Sicimlnslria, La 
Caverà. Qui, infiliti, v stntn 
sottolineata la pari icnlai e 
pravità della situa/ionv <lel- 
Tagiienltiua siciliana, v so¬ 
no stati* vsplicit.nnvn!v de¬ 
nunciate |v responsabilità 
dei governi d v. di Roma e 
Palermo Ne v scaturita all¬ 
eile la proposta di un piu 
saldo collegamento. in Sici¬ 
lia. tia l’industria e l'agì i- 
coltlira. per Ivntaie di far 
ANTONIO III MA l'IK) 

( Ceni Imi* In 8 p«k f. rol.t 


I COMIZI 
DEL P.C.i. 

OGGI 

GROTTAGLIE: Alleata 
COGOLETOi Novella 
LECCO: G.C. Pajetta 
TORRE VISCOSA: Pelle 
Ormi 

VAPRIO D'ADDA: Alber¬ 
ganti 

NAPOLI <p. S. Gaetano): 
Alinovi 

LIZZANO: Angelini 
BAGNORO: Barcellona 
BURIANO: Bardmi 
NAPOLI (p. S. Vitale): Ma- 
ghetta 

MILANO: Montagna») 
NAPOLI (p. Materdeit: Na¬ 
politano 

POZZUOLI: Valenti 
MARIGLIANELLA: Viviani 

DOMANI 
PISA: Longo 


PAJETTA: La nostra 
scelta sul MEC pone 
un problema decisivo 
per la sorte dell'Italia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ORZI NUOVI, 27 -- Il 

rumpupuo (ìiiiueurlo Ihijet- 
lu ha parlato a Orzinnori, 
qrosso centro della bassa 
bresciana affrontando parti¬ 
colarmente i problemi ilei 
Mercati 1 connine in relazio¬ 
ne con la sii nazione della 
eniiipnqmi Ima barila l.n DC 
eqli Ini detto — «* diven¬ 
tala ni tpiesli nani semine 
di piu il partito dei patinili (. 
essa non solo non ha fatto 
nulla per realizzare In parte 
del suo prmirnmmti che 
esprimeva ì suoi leqnmi con 
le masse contadine, ma oppi 
apertamente irride alle aspi¬ 
razioni di coloro « In* li* pre¬ 
si (irono fede Nella politico 
«tei Illf.’C è hi proni piò 
elimra delt'ia col azione del 
partito cattolici/, che ha 
rappresentato zone impor¬ 
tanti tifile nostre cnmpuqnc 
e particolarmente dello pic¬ 
colo proprietà, e della sua 
trasformazione in partito del 
monopolio c tirila quindi' 
proprietà fondiaria 

Urijeffo lui «‘doto il qior- 
nalc democristiano di /tre¬ 
scò! che ha scritto che * la 
stabilità sul fondo, l'impo¬ 
nibile di mano d'opera, la 
divisione della terra rappre¬ 
sentano il tempo dei tempi ». 
e uqpianqeva che a queste, 
che sarebbero utopie comu¬ 
niste. si cnntrnpponqono nq 
pi invece. p«*r le necessità 
del Mercato comune, « il 
trasferimento di tre oiiftoni 
di contadini daU'aqrietdtura 
(dl'indiistria la riconversio¬ 
ne dell'industria e delle 
aziende aprieole marpioni> 
ver affrontare In coneorreii- 
?«i internazionale » 

Ceco dunque, nelle paro- 
'e dei democristiani tu con¬ 
fessione iinerta che alla po¬ 
litico della qiustn musa, 
della riforma aprano e del¬ 
ta difesa tirila piccola jiro- 
0 rietà contadina rimaniamo 
fedeli soltanto noi 1 uni¬ 
sti; ecco la prova di quello 
che oòhionin affermato 
tpiando, anche soli, ci sui¬ 
no opposti al roto del t-at- 

SAI.VATORE CONOSCENTE 

(Continua In 9■ p*f. 7. rei > 


ROMAGNOLI: Il MEC 
significa la prospetti¬ 
va di rovina per le 
campagne italiane 

(Dal nostro Inviato speciale) 

OR MUTO. 27 — Il coni 

P*»guo !.mi;im« Romagnoli, 
dello dilezione del |*('Ì, lui 
pollati* ad Oivieto sin pio- 
hteuu attuali nelle campa¬ 
gne e delle pioposte del co- 
IIUlllMl pei tu sviluppo del» 
l’iip.i icollutu giuvcmente mi¬ 
nacciata dal ME<* 

1 dieci anni di politica 
clericale hanno piofomla- 
monte immise:do le campa¬ 
gne italiane, favoieudu gli 
mietessi (lenii amari »• dei 
tomoli monopoli e pollando 
avanti una politica di classe 
e di disct iiiiiuoziom* della 
«piale 1 contadini hanno pa¬ 
pato le .spese nttmvei.su la 
< rinuncia ► della !)(’ alla 
solu/ioiie delle maggioii 11 - 
vemhcazioiu «lei Involatori 
(l«‘lla lena: dalla riforma 
attraila alla giusto causa, 
alla difesa «lei coltivatori di¬ 


retti ere. In questa situazio¬ 
ne geliviidc di decaditneiito, 
«•he si esprime attraverso la 
fuga (lolla temi di migliaia 
e migliaia di famiglie colo¬ 
niche, i| misero potete d'ac¬ 
quisto dei contadini, la con- 
tiazinnc dei prodotti e deli 
consunti nelle campagne, si 
inolila oggi la minaccia del 

MEC. 

I| l'npnh* tacila tl nostin 
pattiti* «li esseie sovveisivo 
— ha esclamato Romagno¬ 
li --- poiché pioponc la so¬ 
spensioni* del MEC. Ma In 
nostra ptopostn e pienamen¬ 
te costituzionale, ponile 1 
comunisti piopongom* « he 
nel nuovo l’ai lamento ,i.i 
tate proposta una dclh* pil¬ 
lile leggi da vaiate li peicla 
questo sia possihdc chiedo¬ 
no pili Vl*tl e pili deputati 
Sovversivi sono invece 1 
rantoli del Mlitroloio «he 
vorrchhei o udiodurii* nelle 
campagne - - e m>n solo h - 
elementi di rovina economi¬ 
ca Nei dieci anni passati, 
grazie alla politici dei go¬ 
verni DC. sono stati gli ngia- 
OIOVANNI ORASSI 

<I•<•**11 *1 ila* II* I l*i*K R mi 1 


SC0CC1MARR0: Ogni 
voto comunista raf¬ 
forza l'unità popolare 
c la causa delia pace 

(Dulia neutra redazione) 

LIVORNO, 27. -- Il coiii - 
paqiio Maino Seoeennarro 
prc.\i<!ett(c dello ho 

parlato stasera danniti a 
mia (pollile follo. 

tl' stillo pnistoiiiciite ossei- 
rato - eqli ha esordito 
< he la inuq\pin porle «lei 
partiti cena ili sfuqqire nel 
Idioti ito elettorale il due 
problemi: tu minaccia di 
rnsi economica clic viene 
dalla recessione americana 
e dal MEC. e II riarmo ato¬ 
mico 

l'ert he ' Perche -.a tali 
1 /itesi min l'inquinio dcH'iin- 
(icooiuutsiiio in* 11 .serve pio 
Della crisi americana pili si 
avi’vrlom* ) riflessi io Euro¬ 
pa. e (lanche m Italia non 
inanellilo sintomi prenern- 
panti. 1 (pioli sono poi 00 - 
qravnti dalla prospettimi del 

(Contimi* In I. p*(. I col ) 


A UN PASSAGGIO A LIVELLO A MENTONE 


5 morii in un 9 auto 
travolta dal treno 



MUNTONE — I lesti dell’- A ! f.l tinnirò - i|ii|in II <11 •< a <t I rn 
(Noatro «sevizio p.iitlcolare) 


MENTONE. 27 - ('ni 

qne salme qiaccomo allo 
obitorio del cimitelo di 
Mentane. In primn citta ni 
ih In del ronfine nido litui- 
c *‘.si> Si trutta di ampie 
itnlnnn. che hanno trovato 
o'ii sera traqica morte al 
pussitqnm a livello ferro¬ 
viario di tturavano, picco/»* 
centro della rivivrà liqnrc- 
frintvvs c ette si iiiamlrii 
pinna ili ruppi 11 nqere d 
posto ih fontine ili /'olile 
Non l.mqi. 

I e i tiique vittime sono 
l'hs-e Spoppami ih mini 2!l, 
hi ili lin mnqhe ì.mqm 
Sublimimi di unni Zfl. hi 
liqUnlrttu Marzia di inno 5. 


le stqnme I.eliti Santa- 
cintila ih anni 5f> c Aldina 
Sacchetti ih miai -19 l’nltr 
ila tteqqio Emilia 

.\oc**i'o non e sin!** jais 
,dille ili i i'i'In 1 i' I e co II c 
detto prove sciuponi ite • 
venuto In seia di sobillo 
verso h* 21.51) ut pòssoppm 
a livello ferroviario ili (in- 
lavami Le ampie perstme. 
mentre vi finn alavano a 
liordo di iiii'AUa * 1900 * 
veni vii no nivv-hte dall'un- 
Ionio! rive in pii ri vnzn 1 la 
Yenlnntqhii alle 21.25 di¬ 
retta a Nizza Marittima 
Perche le sbarre del pai- 
•appio (l livello ((isserò III • 
■ale. non è navoni dillo m ■ 
pei e Vi e chi sostiene che 
il vnnpepno elettro o non 


‘ Ti'lcfiitn 1 

ha Iini.’innulo, ehi invece 
ti, en.ee «Ite t| pitnrdiam* 
ilei pns.snppio n livello et li - 
lun consentito di lasciar 
11 n usi lare la allivelli im pri¬ 
ma ili abbassarr le sbarre 
Ma sono tulle rmtpcfture. 

I 'muco testini mie della 
•cinqura. il qiinrtliann 
piombo, di mini 2H. non è 
in prodo di fornire qiie- 
ooztom trovoiidosi ricove¬ 
rilo nlPospedafe d{ Men- 
lone in pretta a prave 
choc Eqli v piantonato dai 
penilarmi. in quanto .si te¬ 
me che ubbia perso In ra¬ 
parne e che tenti di to- 
qhersi la vita Secondo 

r. 1.. 

« ('•*■■11 ■* 11 a In I t>*( . 1 eoi ) 


Krusciov polemizza con la pretesa occidentale 
di tratta re “t r e a u no,, negli incontri di Mosca 

Il |treinitT sovietico sottolinei! <*h«* PIJHSS vuol «'oinpiere o^ni sforzo |>«*r pfiun^'re all» ronferenza alla sommità - Selwyn 
Lloyti dichiara «*h«: è allo .studio la proposta «IririJHSS di far partecipar** ai <*«»llo«pii preliminari (leeoslnvaeehia e Polonia 


IN UN IMPORTANTE DISCORSO A MILANO 


L 9 on. Bartesaghi invita a votare 

contro la discriminazione, per il PCI 

1/ inganno fanfaniano e l'v(jui\oco ilvlla rosiddella «sinistra» d. r. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 27. — Il comi¬ 
zio (ielEon. Ugo B.'irte.v.ight, 
uulipendente che si presen¬ 
ta nella lista comunista, e 
del compagno Davide Lajoln 
al cinema /\mbasciatori. ec¬ 
cezionalmente gremito, ha 
determinalo una calorosa 
manifestazione di fiducia al 
PCI, che si c imposta al cen- 
tru (Iella domenica politica 
milanese. 

Il discorso d: Unric-aghi « 
partito dalla scelta politila) 
da lui compiuta in questi an¬ 
ni Oggi la stessa -'(cita — 
egli ha detto — si 
tutti gli uomini semplici che 
s* rendono conto della real¬ 
tà. Gli elettori sono infatti 
chiamati a rispondere ad un 
quesito essenziale: o mante¬ 
nere Eattuale divisione fra te 
grandi forze popolari o dare 
avvio al superamento di 
essa. 

Il 7 giugno aveva già da¬ 
to una risposta positiva a ta¬ 
le ripvardo e di essa gli uo¬ 
mini di governo avrebbero! p^-f 
dovuto tener conto; v* e sta-'ir¬ 
to invece :1 rifiuto ostinato;**: : 


TRIVELLI: Il voto dei 
giovani è decisivo per 
la sconfitta dettante- 
g rotismo d.c. 

(Dalla nostra redazione) 

MODENA. 27 
R--: zo Tr -, 

f::.Z;o:,,i'»- rif ila 
l.ito ;* Modena 

de ,»--<•!(.L'.e.t di movaiu eie* 1 * zior.e che i giovai! modenoi 
lori (fi < !e'*r;c.. :.el enf-ft dei. ",r.ui».o ir\it.»*: a firniate. ror.- 
(ia (j i:«'.e ha pt( -r» 1., paro’. * *to ii.«*a!ìaz.<>'« d: rampe» 
anche li comfi.-ana IL ria Ro-i per n*i««i!i : n l’ibi e pe.- ima; 
r«-il;*.i Meda;!:.* doro del.,» . r uo\ a p<*!j*ira t pfir»- r 

Ri-'is’erz. * iprogr»5 f «» ri*. 

Trivelli , «.arrivo ':c(>r-l -- — 

impone ali.-,, do c.iiii»- ji \ ut,» o* i g;r>-* 


1TRSS ha dat<i 1 ! Ma non Un 
to in virtù del genio di un 
-ingoio (filanto perche lo svi¬ 
luppo scientifico e culturale di 
quel paese socialista ha per¬ 
messo il conseguimento dei 
-uccpfcj ch« tu**» ror.(**r:rin*o 
) Avviandosi a/ie conclusioni. 
1 1 segre'am* della FOCI ha in 
1 .'aio ì giovani elei*.ori a \o- 
— U contpn-,*are per il PCI ••«! il «uo pro- 
elh. -ezrebiT.ii zr.trr.niu di riforme 
K(»Ct. ha par- 1 Succc.-su an.'•!;*(• J'ori H ore! 
d una gra-i-|!:*,i ha le*:»* il tc.«*o d; una pe- 


van» s. 
gore la 
finis 4 
dichcra 


* decia.vo per sco:ifig-; 

DC: d*»mer,ica pros-' 
maggio :1 Partito de-t 
la RÌoma'a ;,i 


giova - 1 


Quattro missini 
arrestati a Napoli 

NAPOLI. 27 


Il comrri:;.**- 

r,i elettori, che costituiscono!ri ■.*<» di PS del Vomero ha 
una forza notevole capace di'proceduto ah'arresro rii Frau¬ 
dare un grande contnlmio alla'cesco Tnmicmi. Luigi Impera- 
democrazia come g;a avven-More. Nicola Longobardi e Pa¬ 
ne il 7 giugno 1953 [rquaìe Espos.ro. resisi responsi. 

L'oratore ha quindi sottoli-<b:Ji. dopo un comiz.o de.' MSI, 
nea*«> ì n.otivi fondamentali'di violazione alia legge sulla 
che devono portare la Rioven-isrampa, diffusione di volanrir.j 
‘ù a negare il voro al partitO|non auronzza’: e apologia del 


MOSCA. 27. -- In un di¬ 
scorso pionuuciato "ggi <■' 
Kiev, il pi mm immstn* Kiu- 
*,ci(»v lui ritisulitu hi volontà 
.IcUT'HSS <h giungere, con 
(*gm storz.u. od un.'i con- 
Icieii/n alla sommità 

1,’L'HSS sta cercando — 
egli ha detto — di assiema¬ 
le «Ite una conferenza del 
geneie ((induca ad una noi- 
iiiali/zaz.inne della .situazio¬ 
ne mondiate ed atto stabili¬ 
mento di una atmosfei.i eli 
fiducia tra paesi 

Krusciov ha cosi prosegui¬ 
lo. « Riteniamo che una con¬ 
ferenza alla .somrmta inte¬ 
ressi non soltanto TUinone 
Sovietica e gli altri paesi 
socialisti, ma anche tutti 1 
paesi e governi sp essi desi- 
dei ano prendeie m considp- 
iazione l'opinione e la vo¬ 
lontà dei popol. ( popol 1 
*. ogl.ono la pace, e ad no a 
i.'iin.one ilei capi il* stato 
poli ebbe e.**» eie raggiunto un 
accordo -*n di ima .nteia se¬ 
ne <1* qup-dion. :n.-olnte. e 
»i potrebbe!!, prendete (inet¬ 
te decisioni che i popol', 
stanno attendendo l popoli 1 
vogliono ette sia posto mi 
termine alto stato di guerra 
fredda e vogliono die sia 
rafforzata la rama della 
pace * 

Riferendosi alle leeent, 
conversazioni tra il mmi- 
»\ro degli esteri Gromvko e 
gli ambasciatori occidentali 
i Mosca. Krusciov ha sotto- 
lineato elle il governo sov.c- 
:.((* tia accetJato un tale mez¬ 
zo ci: trattativa per verri»- 
-firontri* «il punto ih \ ista de, 
paes: orruìenlal: i qual; non 
ivi.rierano < he s- abbiano 
aperti rolhrqii: su. prepara-' 
.v: per una • onfe-vn/a ai, 
eri.te (il. fieni tentai: rian-J 
J n<» .rifatt. pro(e>»*.o d: far r - 
' 'orno a: inetod- « ,1 

nego/.ati d.pi*,mata i e *1' 
-aitarsi dalla op.n-<»ne put*- 
hl.ca II governo sovietici, » 
Je «letto (hspo>to a ao nella 

chi 
ne- 


( f'ili ambasciatoli occiden¬ 
tali pensavano che (•Tomvfto 
!i aviehhe invita't tutti e tic 
pei nuziale colloqui Noi 
non alili.amo nulla ni con¬ 
trailo. ma si cinedo clic si 
■ nv dillo allora anche amba¬ 
sciatoli di paesi sorta] isti. 
Ciò sa i ebbe dcmocia t ic<> e 
giusto, mentii* la proposta 
degli ambasciatori occiden¬ 
tali di trattine tre a lino 
rammenta tioppu "la poli¬ 
tica del diktat " » 


U pruno minisi io sovietico* lizza le pastumi belliciste 
ha tenuto quindi » a smentiic;<liaz.c al medio passo, gl: 
le invenzioni della stampa (Stati Uniti appaiono ut lina 

borghese secondo |a (piale, lui e poco (avoicvolc* 
lupo esM-is: rivolta ;i! colisi-I I n'alti.i pai te ilei disi .uso 
giu* d: sieinezza, l't T ltSS|* stata dedicata da Kiusemv 
*viebbe modificato la sitai dia competi/ •me eiononiica 
po ,i/ami- pei (pian tu corner- ! e seleni ; fica tia il sistema »**- 
ne ima eonfeien/a itila som- rialista e quello ciqntalist.i. 
unta Nm ahhiiimo fatto n-]d premier soviet.co ha iile- 
coiso al < mungilo di sieti-,vato chi* la vittoiia filiale 
re/.Zii per j voli IL affinché j rum può non essine raggiim- 
* popoli sappiano chi vuoici Li dal socialismo. Difendcn- 
iciitmente la pace r chi al-l'Io infine la gm.stez/a detl.i 


politica delta coesistenza pa¬ 
lifica. rinatole lui tuttavia 
in ind.do che tl mondo su- 
i.dista lieve esseie piotiti» a 
11 .*,pomici e con derisione e 
te:mezza e unita a qiinìim- 
pie * olpo >lel nemico elle 
fosse iivolto ìi turbare il p.i- 
rfico lavino delle popola- 
zji ili• sovietiche e dei paesi 
che hanno scelto la via del 
socialismo tigli lui nvoliu un 
invito a rafforzine la fami¬ 
glia degli stati sodatisi:. 


Allarme a Catania: pioggia radiattiva? 


ronv.nzione che — «pia, 
siano : metodi usati per 



La pioggia caduta si è trasformata in fanghiglia ros¬ 
sastra - Campioni inviati al Centro di ricerche nucleari 


CA'l A MA. 27. — L'ioi t 

« ptofipid di sabbia », che aji -1 
pena lui toccalo terra si «| 
trasformata in una (atipia -1 
qliti rossastra, è caduta oppi 
per alcuni minuti su Oifa-j 
ma. Lo strano fentimemi che [ 
nei piorni troni si era reqi-' 
■trato anche in altre ritta 
'tatuine, ha virilmente allar¬ 
malo i ritintimi. Si teme in¬ 
tatti thè anche hi « ptoppui 
di snhbm » raduta a fu tu noi 
ronfenpu. come e ."tato rilc- 
* ut*» recentemente nella Cn- 
p’tote. ima percentuale pre- 
o> capante ih radioattività. 
fi fenomeno rerpsfratti a ( 


Le dichiarazioni 
di Selwyn Lloyd 

LONDRA. 2.’ • l'.irluridcj **£ 

,;i .«in.'tiivi-rxit.i di (.'.unbririgr 
[«■i conto ridi',iimciiizione (ir) 
p.irtiti) c<um*rv;itnr'\ il ministro 
degli esteri hritnunico Kclwyn 
I.Invìi in* (iichiuruto rh»* t *t- 
Ili.ifrii'-Mle ulto .studio (Ivi itovrr- 
ini l»rd.umici» la proposta con- 
tennta nell.* nota sovietica dt 
le ri alle potenze uccidcntah di 
far invitar»* la /'a Ioni a r la (>- 
•oslnvacchia « partecipare ali* 
canvcrsiizlanl preparatori* io 
vi»ta della conferenza all* iom- 
rniL'i t.a dichiarazione atsum* 
lenz.a dufibin un lignificato * 
valore laddove *1 valutino I* 
precipitose note ufficiose fati* 
diffondere ieri sera da Wnh- 
eig’on »• da Parigi aulì* » pro¬ 
ti ibiliLi - die anche a questa nuo¬ 
va richiesta sovietica sari n- 
'(»•»«'<» negativamente La raute- 
1.» britannica contenuta nella 
fr.io- -la rio*» e allo studio- 
'Unifica perlomeno che *t ve¬ 
trino ( pericoli di un* «empi* 
otto ile •• monotona rjpulaa di 
ogni -avance - sov.etica 

In un’altr.i parte del auo di- 
corio. SeJwyn I.loyd h* difeso 
. * politica atomica ingleie volta 
i i «o»r*rv.ire le armi atomiche • 
2»' Il v re prrn*»;* iperimentari* finché non aia 
rniiii'’rr» sr,-. M.ko.ari e, - intervenuto un accordo «ni di- 

par’ito oggi ri-, fiorir* {e-r un g irino-.»• c:Z» - per impedire eh* 
r): due giorni n»-: mag ile rf rrni atomiche 


Mikoian 
a Duisburg 
e Hannover 


gir» rj; »jur- giorni m 
gioì : re-.* n i * ri.*r: ih 

fJ'-rrna* m «*<•«■ «h-ri’-de 
L’*»-f»i*'- •• t.i*o * ilu*.i*. 
la »(..Z re e ri: ItO’.ll dii 


<>n 


mitro 'J»-gJi y. o-r: 

'. 111 »* Il treno '{,»-c,.i]e s 
rem» s Dni'hurg. r.eila 
rl»»v** Mlttroau tl , vie* 
iZ.o.'i» p'T’o t.i *a: 


,Catania non 
• ni. set ttndo 
'rihmro alta 


P>-r fi di¬ 
ri».!, !o 


t»*•, r j;>s 

’. , ; * r -1 « 


!.. 


'1 


'I • I. 


di 


Far.farò ed a votare per il' 
r.*, politica dei governi 
d» i (.*—(> i-V.ti'i in que- 
■ : — ha de*to Trivelli —I 
.ere pema.j 


: avei«rr.o 


conati — : pnpoh «aprannr* 
-coprire da se stessi dove c 
!a verità, quali sono le pro¬ 
poste dettate dagl: interessi 
del popolo e quali quelle che 
rispondono agli obbiettivi 
de! capitalismo i 

Krusciov ha po: prosegu.to'l 


AMBURGO — Un marsln» di 4mbnr|i> ha fondalo un C». 
milat« centro *!| armamenti nucleari che nrunirn por 
nalmente dtmoatrazionl per I* ceaaazione della produzione 
e éeslt eaperfmenll - H Erro ta fiorane «aria frapponete 
Votliilo Murato II eoi volto rimase deturpalo allorché fli 
americani lanciarono la bomba atomica au Illrothlma. r lo 
studente Haval di Tokio, rhr re irono un cartello II quale 
dice « Chi «rUr di bomba «tornirà perirà di bomba atomica -, 
I due flapponeai ai ««no uniti al rorte n del dimoatranti 
dinanzi al municipio di Amburfo 'T»->f«*o* 


pr rn , d» pr»»'*«d,-r»* 
sarebbe tutta -j f _ ‘ n 

alcuni, da ni -^ n finti ir.f»ni.a ** 

presenza nella q,..r,, p.-h >rd h., nggn.r*» 

!atmosfera di sabbia prore- j k<»-,:» i t)o. mirg 
I mente dal Sahara. ben*i aPal Dur ,:.*•• 1. »uo sr.-’.-i * I) * 
ir mere scaturita dal cratere > ,r -- •' P r 

! siibterrmnale ttelt'Etna, ri * -1 
.'utilmente :»i enizi'tue I e 
’plosmni thè ’ri rpie't’ f por-’ 

’ •» *u r . ierjnonrt nel i-u Ira - j 
! -i», r.rrehher'i rpoito la (<•- 
* nere Uno » ('aUtnat m • rettola - 
dola poi all'acqua p<orann 
•til oqm n.odo, per misura 
jirndenzmle. d venirti mete- 
' iroloq'ro dell'aeroporto ih 




s'é'rJlt il C'f 

r. aacf*-*s. d-'Z., 

■ I) «-»* r.i, — 

Y.r,- ,r* — j,»-r .!•«. 
che ri». r.».*i ìbt 
d- c*i»-r t\ Ur.-* 
«irebbe- ur.i eoli 
ìv.ast o tv. >,r .T»- : 
li zuerzi- 
C«>rr.mc:. , ar.do 


i, 


».i »•; 


f- 


d 


•ir: i\'z * 

.."'» ;r < 
■ •(, che 
a .* 
•tu. » -.. » 

p.-or 

II, lilI.O 


I 


j f'ontanarossa ha innato un 
• '-ampione drlVactpia stessa al 
(Genlra siciliano di fit'cn nn- 

icfrare di Catania che rra'dù » d: .»-r. con 
[provvedendo Mia misurazsn- | W** * ° 

'ne risi! eventuale perren tua -! ^ d.rb.in*., 


nini le irmi comiche siano conetn- 
»«•-!! '» t r :** »- r*.«-l I«- ir.vni d. dii» «ole po - 

trii/r - 

• * ul Sul mulo de»t)nat«» ad e**cr* 
mi- «•.»»!*'» da Roiorua e CerosUovac- 
tìrrn- r-hix iti even'osh dj«cnt*!airi sul 
»* di- d.virino europ'-»» *i è appreta 
K*»hr «*.ii<-ra di, Parigi una notizia 
•«•»» l<- ; he vaie ;a pena d; rifertr*. a* 

/{»»'!.,. I non a'*r» p»-r .ridtcare l'tmba- 
: ./zo ,-h„ »gni iniziativa dj- 
‘‘«■r.s.v.i « - a *«., r.egij ambienti 
o'.’ r ii,zi*q deU'Occidente 

Si - '»n*e - ni c»n circo!', 
p ,r.er.i <*he Ceco*;»*, acrhia, Po- 
.»»• :i » Rep’Jbbljra democratica 
de».-a «arebt»*-r.» ;r. procin*o 
dichiarar»* uffirialrrer.te che 
-o-o d:vy*oit«- -i x.r-unc-.ar» ur::- 
l'i'enlrren’e a d.sporr» di az- 
r;.»ri.er*to e di i* «taSazionl a’o- 
rn.eh» I.a -.oUT.i. d: fonte oc 
c:1er.‘.,!e. non ha aicn.r.a auto 
*• vo.c ror.ferm* R.petlamo 
ì*u*.*av*ia eh» i\ modo come e»ia 
.* » M.-l • s‘«*, dittusa iet*.;mor»l* deile 
fi**o preocrupazio-1 d»;> po*er.ze oc- 
blsogr.ojc.1er,iaji »li vedersi sempre più 
gu*-rrai .vaiate nei»a !oro politica, r.on 
!•■* Dob- s ilo di Ironie a m mure (Il pre- 
> ri «• co’.'ro •-* *come q*»e;ia iov.e*;ca di «o- 
» perdere gi* esperimentt H le 
«•.:» collo- modo uniiaTera.e • ma areb* di 

- fuv.r* Ini- 

rtive del f»r.e»e 


,rr. o 
»rr. r. 


i > di rad’oattii 'Za 


I ( T.e 

1 


iti! or.» 


n: 


eh comprendere che quel vo.Je - 
to avevn condannato la for- ' "*' r 
mula polit ca adottata dopo)-;'' ^ 
il 18 aprile, dimostratasi im- i 
potente a risolvere ì proble-j*^ 

mi del paese: giacche si ri-ito. a mvr.ri.-,re i «io\u,ni mi-, 
duceva aH'immobilismo e alsìior:. oper/d e «cenici a cer- 


er. r , a n r,r.**• 

:'c-n (:**(• m»*/ze 

d.- vcuf».(*i. a rr.e**ere 
la C»'*'*;tuz:or.r- a 1 
dia via deili t-a*a-j 
cìeriraiiZziZ.or.e detto S*a-| 


41 mil ioni ai tredicìsti: due sono romani 

Ln» «fui vincitori r un impiegato padre Hi tre figli il quale ha giocato in aorietà con alcuni ftuoi amici 


Smentita 
a Lange 

1 HEHI..'NO. 27 — 11 min:- 
esteri dell» Rc- 

! n,-**. 1 * 

:a 


c., democ.'at.c* t*dc- 
r.«j smentito uffinal- 


tina politica di gretta conser¬ 
vazione gradita ai ceti privi¬ 
legiati 


care lavoro aileste.-o. a man-i Soltanto c.nque g-.ocator 
tenere la nostra scuola in un ! hanno total.zzato ieri 13 pun- 
permar.er.T <*a*o d inferiorita‘;i al Totocalcio, aggiudiean- 
ad accettare i'ins*alJaz;one di,dosi una vincita che sfiora 
Ogg: — ha commentato per rr..ssm mettendo :n 

Bartesaghi — l'on. Fanfami grave r f rico!o !a pace 
prepone di peggiorare anco-! La DC — ha soeziur'» To¬ 
rà tale situaz.ione l] suo prò- ; rat ore fra scrosciar.*: aprtau 
fatto ih fornii''»''' — ’’ ur ‘ r rt t...o 


gramma e 

iemagogiche che >i pre>:.<- 
»o a tutte le politiche, per 
cui tanto più gravi sono le 
responsabilità deila cosiddet¬ 
ta « sinistra > d.c. che si adat- 

«CenUnua ta A p*$. R eoE) 


vecchio in 

{capare d'ir*f rpref.'.rc !e rsj- ; J) 
* gei»?* d»T... aiovertn e is rea:-J nar> 
à nuova che si f» «tr^ida nei’ 


p.io una sched.na multipla 
in società con alcun: amici 
e la gioco venerdì scorso 
presso la ricevitoria numero 
«2 milioni d; lire; ai 306; 1442 gest.ta dal signor Ales- 
« dod:c;stì » andrà invece una j-andrò Cr.stol.n;. in v.a d: 
somma che s; agg.ra intornoj Porta Magg.ore 33: nella 
n-jnlie 700 mila Lre j terza colonna, r.mediata a 


: c’iicitie nuovi « m.J.o- raso «> 
delia domeit.ca ». due; un bei 


no andati a trovarlo a casajte»: ma nes-urn». almeno f.-jT)ant.ene 

— ma bisogna contentarsi n.» a questo momento, c: e: Egli ha appreso la notizia z.a** *.n 
E po; con questi soldi qual- r.u.vc.to. II minuscolo rettan-jdella forte vincita senza' 
che strappo potro pur gol»» di carta rhe l'ba fatto) mostrare eccessiva emozione! 
tarlo. r.«».'» j «nilionar.» e (fella -er.c! In Piemonte, un «tredici»* 

L'altro «tred.c.>ta» e in- 450xAO e reca .1 numero'e sta*" fatto a Torre Pellue | 
corri sconosc. .ito. Lgl. i)u g"- C4óI {( u cioc.it, i e -tota effettuata 1 


mondo, carat’erizz.ita 
vento di un sistema di Stati 
social.s'i. dal mov.mento di li¬ 
bertà dei popoli coloniali e 
dalle conquiste spaziali cui 


. ... , sono romani, 

dall iv -1 

ut «liti »L4 tri* 


qua'-., ria iolai.zr.AUi 
« 13 » che. div.sa la 
Uno e stato-somma v .r.ta con ; « soci *,;treU:. m 
j'jiìiplrgalu! gì. frutterà cinque mdion.jgne 4 a 


iato i,i fortunata >chel:nr, 
rcnt.i l.re nre-.-»* la r.cw 


a 1 


(I 


t . •'-.--» ii • .v i \ tot r,I ; zza to 

r*a 170 del <:gn»»r G.ui.o IV- che ah.ta 

V.-!or 


« tr«*d.ci » e st j*»>i t»u*\e(ii sera, mediante una 
d.i un panettiere,-.chedin.i a due colonne nel 
n campagna 
J ales 3« 


npagna ne. j l'unica ricevitoria dei ivae-.e. 

, : SI Sarde .quella orli * Linone .■qzolliva 


v:a Pier delle V.-!pressi d 

r.-- .— - . - - i" - retro, mvece'gna II neo-miiltim:l:onar:o] Valpelbce ». 

statale Salvatore Delibate.'e qualche sp ce-.olo «Poco.jdel nome e del cognome. e!s. cn.amj Armindo Simbula.l 
padre di tre figli e abitante! molto poco — ha detto il Lenito: « M: chiamo M I.u*-|ha 39 anni ed e celibe: vive; totalizzato 
in via Cairoli 24. Egli com-lvi n£,i t <>r * «1 nomati cha S* rmeo mi ncono»cer«-lcol padre • 


» « ~. a J - : . 

o:>r.-j 
ror.v .rio i 

da par-e t a -, f r» m,C-( 

oiova d. *-sb:.r»* cor.tatt ; 

J «*r»*«: e r .erre.. con Bor.r.. 
j» o-«*i,rr» r»*-r» « r.-- «r,rr.«* d , 1 
|r ’edm-'z f, -e v a.’re'.- 
i ' - c;f» 1 per. !-'Ij «s'«-r.- 

Ì r. ».ir,»*r.*»- v.i'ó , p.*!.*.c- df-i ;o- 
wrro M-.-o- N >r. Oi.b-> , , , 

b:o — r,ì co-c.>i*o i! leader mente »e 3..?rXM.oni del 
j «»r:sld*»m>cr^*.-- che I ir- .mm.àlro *:egl: esteri no rv e - 
marne:.’o àtom.co d-tia Bur.d-igese Lange davanti al Par- 
«wehr costitu.sc-* un ostacolo.lamento Ji Oslo, secondo cu; 
con «: de resole a fruttuosi nefo-j 'URSS avrebbe installato 
v.«*a d. una .r.tcsa (basi di lancio d; missili sul 

{territorio della Germania 
;onenta!e. 

) Un comunicato del mini- 
jstero deglv esteri afferma 
ADEN -- O».. un er-ippojche «questa affermazione e 
;->•. d inventata di sana pianta « 
v tende a stornare ì attenzioat 

j IdaH'armamen* > .vomico rl»!- 
iia Bundeswehr delia Ger- 


Scontri armati 
presso Aden 


I : 


.Vi»' 

ntr 


>r* 


io a: 

f.o * 

VO 

r T Ha - » 

•òT.e d. del iv.erno*. . , 

*»-. . 11. Ad»*.-, e ur. f .nr onvr -, br»-l :T,an,a occidentale, arma- 

il quinto * tredici » e stato|- anr> Cl , Robcr ?»rr.er»c*. cor.- mento che ha provocato vói 
ne U* Sona di.sitliere br tann.co «zg.uncofindignarton» nella 
la sortila, che; Padova. li; quella sona. 'iioex? di Norraeie ». 
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Il cronista ricava dalia 18 alla 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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Cronaca di Roma 
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Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 • 231 • 242 


DISCORSI DI NATOLI E CIANCA AtU MANIftSTAZIONE Al QUADRANO SU LLE «.FONTI DI LAVORO » meSSflggio gj |o¥©r€l tOf"'Ì U INDA6INI SUL ìw)FFAT0Rt I NTERNAZIONALE 

Solo I comunisti potranno OSSÌCUraie per la Festa del 1° Maggio Un commerciante fallito 

■NIINlkNNA NNVAOVUOf ifliilSO l** Camera del Lavoro invita a votare per quelle liste che hanno sempre appog- il falso sceicco irakeno ? 

IIIIUTC PIUSpCIII Tv UIIC lllllaac J|IU V UIIIII K i«to le rivendicazioni della CGIL - L’on. Santi parlerà a piazza del Popolo 


LE INDAGINI SUL TRUFFATORE INTERNAZIONALE 


La Camera del Lavoro invita a votare per quelle liste che hanno sempre appog¬ 
giato le rivendicazioni della CGIL - L’on. Santi parlerà a piazza del Popolo 


CIANCA : 


A'A TOMA : 


Orgsnltral* dall* Federazio¬ 
ne giovanile comunista si è 
svolta, nella sala del cinema 
Folgore del Quadraro, l'nmum- 
clata manifestarlo»® sulle « fon¬ 
ti di lavoro- a llomn e In pro¬ 
vincia. Hanno parlalo 1 com¬ 
pagni deputati tcandidati allo 
Camera) Aldo Natoli c Claudio 
Cianca. 

l’or primo ha parlato il coi» 
panno Cianca affrontando tu*- 1 
dettaglio le gravi emoni ioni elu¬ 
si collegati» al pauroso restrin¬ 
gimento delle possibilità di oc¬ 
cupazione. 11 compagno Natoli, 
nel suo discorso, lui esaminato 
gli aspetti politici «Iella gravi' 
questione con un esplicito rito- 


1 clericali • 11 grande padronato vorrebbero destinare i gio¬ 
vani all*« esportazione » — In patria non ci sarebbe posto 
per loro 

la maggioranza vagheggiata da Fanfani porterebbe all'appro¬ 
vazione del MEC — Col « Mercato comune » una crisi pro¬ 
fonda travolgerebbe la nostra economia 

irlmcnto «Ile nuove prospettive!nlla luce in questi ultimi tempi..lottato e lottano In uno spirito 


clic t; voto imminente può La Democrazia cristlnnn deve 
aprire rendere conto «Iella dilapido 

Cianca hn esordito Ironizzar.- *‘one « »uon di centinaia di mi- 


profondumente unitario Tutte 
le forze che ,s| ispirano al so¬ 
cialismo possono unirsi. Uniste 


do amaramente sull, recente| 


Iniziativa delle gerarchle de 
moerisllane destinata nlla ce 


Risparmio 


l’ITALCASSK nomili! «Ielle ntto 


del- labile: non pu«S re.ili//ar«l 


lebrazlonv di una giornata spe- ve « r <'Pple preparale e«»n Live 

e bile sul problema delfappren- ‘ c ™‘* « ro,,M * " “ 

distato IV,- questa giornata | del F.NAl.OI IO. 
governanti eb'ricali bi.irrm ad- u " ‘l»"* 1 "! *•.-«.Hn.tc «li e«,r 


dirittura «tesignato ui, santo Durano ,« «h sfacelo che pori, 
protettore - .» Roseo*. tua .‘<"1 forzo I esigenza «li tn.sfor 

Imiuui eluso i problemi «il “ ,l « ”, s,rutlur ' 

fondo .•eonoi.iicl". del nostri 

,, , , » infiltro Ut rrwl munir' 

C v»u KHiiuIr riunitili* i rlrn flmta - rrfrs^iunr ' ron 
(«Il si snn<> ridi io i ii4i 11 a.In vufrmismu prò 

W MUrupprrmliJstuto. voto tu il t \ V rnuta «i nn 

li. gennaio d«>l 55. ina di fruii | 1( validità dei 

le alla costante dimlniuiotre l(o j sociull.imo 
delle fonti (Il lavoro, specie per Omebidèl«d«i, Natoli 
le masse giovarilli. i governo»- f (M m«itu che l remimi* 
ti burttm oiktuIo un singolari' 

rovesciamento del ruttori che 1 — . .- - « - 

determinano la situazione: le _ 

mosse giovanili sono afflitte HACCAPJ 

citi Ila disoccupazione per Io loro 
Insufficienza professionale. In 

altre parole: nianeaiio gli Isti- jnp| _a 

tuli di addeslrnmento. per que ■ 
sto motivo i giovani rimangono 
sen/.n lavoro. 

La realtà è ben diversa (Ira _ m 

osservalo Cianca). Basta girar- al 

duri* lille industrie romane per E B li b 

rendersene conto Circa 11 set 

toro edilizio il confronto cori _ 

(‘unno scorso vi Indica una ili 

mlnuzlone di imitò lavorative La fiamme che l'f 
pari a 7 000 dipendenti, mentre 

«lai ‘f»r> ad oggi ben -1.1107 metal- retta, che soffriva 
meccanici sono stati espilisi (lui 

lavoro in virtù «lei cosiddetti - 

• ridimensionamenti Fuori di sè per una 

Avviandosi alla conclusione, movi, una donna lui 
il compagno Cianca lui iridtca- ieri di togliersi la vit 
to un oltr«> dolo sconcertante: candosl il fuoco nlle ' 
in questi ultimi tempi, su 30 sparse di benzina: il 
mila giovani che barino cercato l'ha soccorsa e con un 
per la prima volta un’occupa ta Ira soffocato le fiati 
zinne, solo 15.000 sono riusciti l'ospedale di Nettuno 
a trovare lavoro. « voretta i» stata rioov 

Affrontando la questione di corsia con prillinosi i 
fonilo. Cianca ha in particolare le sue cmiili/.umi son 
rilevato la .sostanziali, identltò rate, 
di vedute sul prolrlcmn delle •! raeeaprieeiante 
fonti di Ifi'atro tra il grutrde :b suicidili è avvenuto 
patronato e le alte gerarchie timi n Lavmio. in Ine 
governative Esiste uria massa niellino. Verso le or 
al lavoratori, elle con le nuove signora («incera !)«' A 
leve tende ad es|Hindersi. imi- Piz.zof«'rrato «li 42 anni 
tilizznta e inutilizzabile. 1 denti- po sofferente per in 
eo ò il «-imedio indicato dal go- [orina di esaurimento 
vernanti elencali e dal padro- stata colta da un via 
nato: rimane solo la via licita tacco epilettico «•, p< 

- esport tranne --. A quitl (ine e controllo «tei suoi gì* 
con quale vantaggio addestra- rovesciata sugli aiuti 

re la mano «l'opera so essa ò de-___ 

stinnta all'emigrazione? Questo 
ò il punto d: vista de! governo. 

Questo «^ stati) «letto a|x*rta- 
nu-nte daUVsponente dcìl.-i Con- 
(imhistrin. ing. Nistri. candidato 
del monnrrbici laurini. 

I)a questa analisi bruciante, 
il compagno Ciani-, ha tratto 
to conclusioni. 11 problema di 
fondo consiste nella radicale 
trasformazione delle strutture 
della nostra economia. Il go¬ 
verno e le Autorità capitoline 
hanno costantemente sabotato 
la realizzazione «lolla - zona in¬ 
ibisti bile - a Roma. I gruppi 
comunisti, sia In Parlamento 
che «1 comune. Iranno lottato 
|H-r superare, disperdere, «n 
miliare il sabotaggio democri¬ 
stiano. 

Il compagno Aldo Natoli, ac¬ 
colti) alla tribuna dall'applau¬ 
so scrosciante dello centinaia 
di intervenuti, ha sottolineato 
le gravi responsabilità politi¬ 
che della Democrazia cristiano. 

Natoli Ila osservato che è 
condizione essenziale per apri¬ 
re nuove vie di progresso ne¬ 
gare »t voto alla IX'. La Demo¬ 
crazia cristiana Ila finito col di- 
ventore il Partito del capitale 
monopolistico, percorrendo una 
strada che diverge completa- 
mente dada Costituzione 

In tre punti essenziali, il com¬ 
pagno Natoli, passando «Re que¬ 
stioni politiche di fondo, ha In¬ 
dicato il pericolo che rappre¬ 
senterebbe l'approvazione del 
cosiddetto MEC «mercato euro¬ 
peo comunei voluto dalla IX’. 
di inevitabile realizzazione se 
il Partito clericale ottenesse la 
maggioranza vagheggiata da 

Fanf<u,i MI ('ROTA XI — Ila 

Il primo punto si riferisce al- detta ritta la letture 
rineluttr.bde inasprimento del- delluliima acuità di 
la lotta sindacale nel nostro motocarrozzetta a tr 
P.ies>e. Gli industriali hanno già un giorno o l'altro, so 
dichiarato che non potranno 

migliorare, in sede di rinnova- ~ — 

mento, i contratti di lavoro rrtUTATf 

perché (a quanto dicono' au- v ri Wvri I Alv 
montando le retribuzioni, gli DBIL'A C P A 
industriali non potrebbero so- zs.v.fc.zs. 

stenere la concorrenza con gli COSTA TROPF 1 
.Itr, Paesi del MEC. m . 

Circa il secondo peri«~o!o del fare e, e «fato *eina!a 
trattato, esso riguarda l'ogri- n’*tro lettore. i; *iu"-‘» 
coltura II nostro Paese si tro- ' ’ n r „ M 

*«»««• * *«*•-»* «»"«»!- 
rendo con (?t onotiìie <i£rico*e 

molto p;ù sviluppate. RimedioI g,a elettrica per un «r 
ventilato dalla DC? I clericalij e fczio-ida ivtuh.v ? 
hanno detto che sarà mciispen-; telo ••* do-nand.-.. che 
«bile espropriare le piccole e! pagamento •’•» 

» , r , „ jcrrina ai 30 515 

rr.ed.e aziende acncole. Con , A „ r ^^trtn: 
queste espropr.aziom alcuni mi- ,-.,n!:nu.> 1^ lettera 
lion: di contadini dovrebbero etat., r ►p.vu,, ,-h,’ er; 
es^ere espulsi dalle campagne sostituiti > vay-. e'.ra.j 
e verrebbero a gravare enorme- conseguenza, l inaia".»: 
mente sui centn urbani ove già e 

‘inconsistenti, manchevoli, risi- to ,j voltaggio ho «u-o; 
rate, sono le fonti di lavoro n> ,n è quei:,-, richiesto 

Prospettive di crisi sono ap- essere di 230 volt, no; 
parse, infine, dal terzo punto mai i t9J. con il danno 
illustrato dal compagno Natoli. P-jreochiature 
, „ .r:”,r , che che si può tmmag 

I-a comrorrenza con le eeono- conclude 

mt e degli altri Paesi del tratta- , r tutto cui 

to condurrebbe allo sfacelo le .Voi. dot conio nostro, 
piccole e medie aziende inda- to domando oI.’-.ace.a 
striali, artigianali, commerciali ctir r'‘ ó fornire uno 

Questa è La prospettiva «ha es.iunenra 
concluso Natoli su questo pun- VIA nFI filDA 
to* che offre la DC quando vie- V 
ne a reclamare-4a maggioranze ABBANDONAI 

assoluta. .... , . ., J.a macai erranza del 

Il compagno Natoli ha ded:- ridia borgata Aiettan 
rato la pane conclusiva del auo tr ( ,t-.:no in uno tfofo 
discorso «gli scandali venuti Tengo dimenio « po 


Z Avanza $ 

5 fra gl'insegnanti s 
s il sindacato ^ 

autonomo s 

s H 

S Nono alati resi iloti 1 
5 risultati delle rei-enti eie- s 
s aloni per la terza sezione s 
(scuola elementare) del ^ 
S Consiglio atiperlori- della S 
s Pubblica Istruzione. A s 
C Roma e provincia, «li» S 
S StìS Insegnanti, dlrellorl ^ 
Ij didattici ed iapettorl aven- S 
S II dlrlllo al volo, sono aitili ^ 
3? attribuiti .128.4 voli alla S 
S Hat* n. 1 (Sindacato un- 3) 
3* tonomo) e 3001 voti alla s 
\ ilata n. 2 (Sindacalo C1SL ^ 
3* sostenuto dall'Azione cal- s 
S (allea). Olire ad una pie- 3| 
3* cola quantità «Il schede \ 
S bianche o nulle, st sona S 
S poi avute ben 032 nsten- ^ 
S stoni. Del 2t seggi «Il S 
S m grande elettore • per la s 
Ij nastra provincia ne sono s 
S stati assegnati 10 al Sin- 3j 
3j ducato autonomo r 11 alla % 
S CI8L. \ 

Ij Questi risultati collier- s 
S mano plenamrnle le imo- ^ 
3* ve tendenze già nianlfe- s 
s statesi pochi mesi orson» ^ 
S In ocraslonc delle elezioni s 
\ per l’Ente di assistenza s 
N magistrale. Il Sludaeato s 

< della CI8I.. rhe fino al- S 
S l’anno sr«irs«i deteneva una 

y srhlarelaute maggioranza s 
S assoluta, avendo II volo «Il 
3j circa I due terzi della ea- s 
S (egoria, ha detlnltlvameu- 3| 
^ te perduto tale posizione % 
S e al trova ormai presso- Jj 
' ch^ atta pari col Slnda- s 
S rato autonomo. Il quale, 3* 
3* dopo la brlllaullsslma % 
f avanzata verlfleatasl nel- S 

> le elezioni per 1T.NA3I. 3| 
S ha ullerlormenle aumrn- S 
s tato l suol voti, passando s 
v dal 3118 di quelle elezioni s 
S al 3283 aUualt. Anrbe II ^ 
Ij fenomeno delle astensioni S 
5 Indica resistenza di uno 3; 
3* stato di sfiditela nel roti- s 
S fronti del slndaralo CISI. 3j 
? da parie di elettori che un s 
S tempo to sostenevano. J> 
5 SI deve Inoltre osser- s 
S vare che, dopo lo scacco J* 
5 subito nelle elezioni del- % 

< PENASI, l clericali hanno N 
3 Impegnato questa volta s 
S ogni sforzo per recuperare s 
S il terreno perduto, senza 3| 
» riuscirvi. In appoggio a N 
S questo sforzo, alcuni di- ^ 
3j rettori didattici hanno S 
s fatto svolgere Ir votarlo- Jj 
3j ni. fontrarlamenle alle s 
S disposizioni vigenti, sepa- Jj 

> ratamente per I diversi \ 
s plessi srolastiri,. allo sco- ' 
5 po di avere per ogni seg- «, 
S glo elettorale n««n più di J* 
S una diecina di elettori, di «, 
2 rul pertanto non fosse dlf- S 
S flelle controllare l'orlen- ^ 

< («mento. J 

S I dirigenti clericali so- ^ 
\ n# glantl al punto di dlf- s 
S fondere u n' Incredibile Jj 
5 elreolare. nella quale il s 
S Sindacato autonomo vie- ’ 

> ne accusato, con un Un- s 
S guaggto da trivio Infarcito ' 
J» di errori di grammatica «, 

< e di sintassi, di essere % 

> «una setta qualunquista -. v 
33 un’accolita di • diffama- N 

V tori, ralunnlatorl. menti- 3 
£ tori. Impostori, avventi)- s 

V rieri sindacali di profes- s 

I sione •. di aver tradito la s 
categoria, di essere Infine > 
m massoni, mazziniani o s 
marxisti « (sic!). Ma lutto ^ 
elh è servito soltanto a \ 
confermare le ragioni del- ' 
la sfldacla di molti Inse- \ 
ì pisntl verso I clericali e 5 
J ver*# la CISL- \ 

< l.’e|s«ca In cui I cleri- S 
S cali avevano «" assoluto 2 
i controllo della vita asso- < 
> elativa e sindacale del ^ 
> maestri, è dnnque definì- s 
S tlv-amcnte teamontata nel- ^ 
< la nostra città. Resta ora s 
\ da augurarsi che 1« svi- 3 

I Iuppo da parie del Sinda- \ 
cata autonomo di una S 
azione sempre più encr- «, 
gle* In difesa delle fon- ' 
damentall rivendicazioni s 
della categoria, e In modo ' 
particolare per otlcncrc < 
nella prossima legislatura S 
una soddisfacente definì- ^ 
alone dello ala*# glnridl- S 
co che garantisca I» < 
libertà di insegnamento e s 
riconosca cffelUvamente > 
la dignità della funzione < 
docente, valga a fare sem- > 
pre più di questo sindaca- < 
to nn’organlgzatlone uni- > 
(aria capace di raccogliere < 
la maggioranza degli In- > 
aeguanti al di sopra di < 
Ogni dlrlslone di rarat- > 
(•re Ideologico, politico o t 
roti gl oso. > 


rctmomiehc 


Fuori di s«' per una crisi d: «co di hcn/ina c .<1 «'* data (piatilo ì' nelle loto piKsdnhtf, 
nei vi. una donna ha tentalo fuoco per strapparla alla inori»': tua, 

ieri «li togliersi la vita atipie- hi un attimo, la povera don- purtroppo, ci sono poche spc- 

candosl d fuoco nlle vesti eo- no «• slntn avvolta dalle fimo- ronzi'. 

«parse di benzina: il marito me: allora vinto di.l «lolore. è ..— 

l’ho soccorsa e con ima coper- corso in strada l'hicdcndo otti- Rnrtnnninfn 

la ha Miffocato le fiamme. Al- lo «• rotolandosi a terra nel corseggia 1 a 

l'ospedale «li Nettuno, la po- tentativo di spegnere il fune* Lina fllfisto 

voretto «• stata neoverota *n che la «hlamava E' accorso pei .. 

corsia con prillinosi riservata' pruno il manto. Amerigo, ehi La turista israeliana Ruth 
le sue condizioni sono chspc- *ul marciapiede ohtoochier.iva Dorov Jotia è stata borseggia¬ 
tole. col figlio Mario di otto anni e t.a del portafogli a bordo ili 

Il raeeaprieeiante tentativo con altri bambini. L'uomo si un lllohus della linea 52. nel 
:li sttieidiii «• avvenuto ieri mal- e prec.piloto in casa, ha affer- tratto piazza San Silvcstro-via. 
tino n Lavimi,, in località Kr- r.at<» una coperta «• in questo ha le Bruno Buozzi. La straniera 
niellino \'«'rso le ore IO. la avvolto la mogli»' ormai pia- ha detto di aver perduto, oltre 
«ignora Ginevra Ih* Aimeis in va di conoscenza <• orribil- ai documenti. 18 nula lir«> m 
l’iz/oferrato «li 42 anni, da lem- mente ustionata in tutto il eoi- valuta italiano una carta ino¬ 
lio sofferente p«>r uno grave po: poi aecorse oltre persone m q a israeliana del valore di 
formo di esaurimento nervoso, la poveretto «'• stata adagiata f>oo pinta 

> stata colta da un violento ut - su un'automhuhmza ed è sta- ^__ 

tacco epilettico c, pi'nluto il ta trasportata a tutta velocità . 

controllo dei suoi gesti, si , v aU*ospc«lale di Nettuno. Da ore. La COItllTtfllTIOfaZIOnC 
rovesciata sugl, abiti un f,a- i nudici stanno fa,-end., tutto ^ Guglielmo Coroni 

Nello sede dcM'Associ.'izioni' 
della stampa a Palazzo Mon- 
gnoti. e stato commemorato 
u'ri a cura del sindacato cro¬ 
nisti romani, la tiglira di (ìu- 
gliebvio Ceroni 

Nella sala delle riunioni, gre¬ 
mitissima. erano presenti tra 
gli altri l’assessore Santini in 
rappresentanza del sindaco, 
numerosi consiglieri comunali 
tra cui il compagno Gighotti. 
molti consiglieri provinciali, il 
Prefetto, il Questore dottor 
Morzotto con numerosi funzio¬ 
nari, il coi. Vacca dei cara¬ 
binieri ed altri utìlciali. il co¬ 
lonnello Formato della polizia 
tributaria, il presidente del- 
rK.PT. marchese Travaglini di 
S. Rita, il presidente deR'as- 
soeiaztonp fra romani principe 
Del Drago. R vice presidente 
dell'associazione delln stampa 
Zi nome. Favv. I.ibotte. I capi- 
cronisti di tutti i quotidiani 
e delle agenzie; itti folto stuo¬ 
lo di cronisti romani, il dot¬ 
tor Trombetti capo ufficio del- 
l'automobil club di Roma, il 
doti. Calzolari cd estimatori 
doll'Estlnto. Erano anche pre¬ 
senti alcuni congiunti dello 
scomparso tra cui il cognato 
sacerdote. 

La commemorazione è stata 
tenuta dal collega Rodolfo Cro¬ 
ciani e dall'ex sindaco di Ro¬ 
ma ing. prof. Rebecchini. 

Lutto 

Stroncata «la un.» Improvvida 
malattia e morto il compagno 
Carlo Sinxtonl padre del compa¬ 
gno .Adriano della *ezione Tra- 
MICROTAXt — Ila fatto la sua comparsa per le strade «tevcrr. I funerali avranno mo¬ 
della città ta vetturetta raffigurata nella fotografia. Si tratta K<* oggi alle 16 partendo dall'ab:- 
dell'ultima novità di una nota fabbrica di - scooter »: nna LVrrnl ”,* 1 »! 1 , in iV a c 7 3 ,u r , 

motocarrozzetta a tre posti. I costruttori sona convinti rhe. fiungz'no le condoglianze del- 
un giorno o l'altro, sostituirà il taxi. Almeno quando non piove l'Pnifó e della sezione Trastevere 


elle nuo- unità N«»ei;ilisto sul terreno del- 
ori Invo l'iuiticoiiiumsmo 
è il coso ('«".«.-.olii l'applauso ilell'.issem- 
bica, il giovane compagini Coi 
> «Il rur- rado Tamheri. .segretario «lei 
•he pone circolo della FOCI del Quadra 
trasfor io. Ita letto un ordine «lei giur- 
strutture no (approvato oirnnanhmtà> 


nostro Paese, « he condanna 


degno il 


mentre la crisi americana (de naglle.scn attentato <ti un grup 
finita - recessione - eoi) un piu po (Il Inveisti «, Vernili., conilo 
dente etifemisiiio propagandi- il nostro giovane compagno Se 
stiro) «'• venula a confermare sto Minghetto. <• dciomcm 1 ., 
la piena validità dei principi grave responsabilità del gover- 
socialismo ilo democristiano ietto dai voti 

oncliidetido, Natoli lui 11 f- missini sino agli ultimi i.stauti 


fermato che 1 comunisti htinnuldclla passata legislatura 


Ln Cantei» del lavoro e I 
sindacati provinciali stan¬ 
tio svolgendo una intensa 
attività per la preparazio¬ 
ne della celebrazione della 
Festa del Lavoro nella cit¬ 
tà e nei comuni delln no¬ 
stra provincia A Romn. lo 
mi. f'Yi'dimuido Santi, ne¬ 
gl «'Ini in generale aggiunto 
della CGIL, parlerà al 
tradizionale comizio «lei I 
Moggi»', ette si svolgern an¬ 
che quest'anno alle ole IO 
in piazza del Popolo l.a tttu- 
mfeAtiiziotie sani presiedu¬ 
ta (hiM'oti. Claudio (àanca. 

La C-itniera del lavoro, in 
occasione del I. Maggio, 
ha indirizzato un messaggio 
ni lavoratori r alle lavora¬ 
trici della città e della pro¬ 
vincia. 

B messaggio, dopo avete 
messo In risalto 1 successi 
ottenuti eoli l'azione sinda¬ 
cale imitai ia. cosi piosegtie: 

• Lavoratori r lavorati 1 - 
cP Quest’anno, il ! Maggio, 
vede i lavoratoli «• 1 popoli 
di tutto tl mondo uniti nelle 
stesse ansie e nelle stesse 
speranze, elevate ovunque 
la voce per chiedere che si 
ponga tino agli espet intenti 
tei motiuelent'l. che siano |x>- 
ste al bando le anni di db 
striizlotu* di massa e che 


RACCAPRICCI ANTE TEN TATI VO D I SUICIDIO 

Tenta di bruciarsi viva 
da ndosi fu oco alle v esti 

La fiamme che l'avevano avvolta sono state soffocate dal marito — La pove¬ 
retta, che soffriva di esaurimento nervoso, è gravissima all'ospedale di Nettuno 


«co di benzina c si è data 
fuoco 

Iti liti attimo, la povera don¬ 
na i* slnta avvolta dalle finm- 
me: allora vinta dal dolore, è 
corsa in strada etile,tendo aiu¬ 
to «• rotolandosi a terra nel 
tentativo di spegnere il (noe* 
che la dilaniava. E‘ accorso pei 
pruno il marito Amerigo, ehi 
<ul marciapiede eluaeehier.iva 
eoi figlio Mario di otto mini e 
eoo altri bambini. I.'iiomo si 
e prcc.pitato ili casa, ha affer¬ 
rati» una coperta c in questa lui 
avvolto la moglie ormai pri¬ 
va di conoscenza e orribil¬ 
mente ustionata in tutto il cor¬ 
po: poi accorse altre persone, 
la poveretta è stala adagiata 
su im'.mtombulan/a ed è sta¬ 
ta trasportata a tutta velocità 
allVspedab» di Nettuno. Da ore. 
i medici stanno facendo tutto 



cessi la folle corsa al rlnrnm. 

• I lavoratori romani, che 
hanno sempre fatto della 
difesu della pace l’elemento 
permanente delln loro bob 
taglia, sono oggi ancor più 
consapevoli della esigenza di 
mobilitare lutt,> le loro for¬ 
ze pei '-congiurare la 1111 - 
naccni «li un altro conttitto. 
che inciterebbe in f«o se la 
stessa permanenza della vi¬ 
ta a Roma, ili Italia e nel 
mondo • 

«Favolatoli e lavoratrici' 
Ln Festa del Lavora cade 
qttesl’unno a distanza di t>o- 
citi giorni di un grande av¬ 
venimento nazionale: le ele¬ 
zioni politiche. 1 lavoratoli 
sono profondamente interes¬ 
sati a clic il nuovo Bai la¬ 
mento rappresenti laiga- 
liicnte le esigenze, 1 bisogni 
e le a Spi la ziniit della classe 

lavorati Ice. «• che espilimi un 
governo il «piale, anziché 
polsi a baluardi» degli inte¬ 
rassi della eniisei va/ione »■ 
de) pnvilegio. attui una po¬ 
litica ili 1 ifoi me sociali, op¬ 
piavi leggi interessanti la 
classe lavorati ice e filettiti 
il «'animino dm lavoratori 
verso un., maggiora giustizia 
1 * beile «sei «• sociale Bercili' 
ciò su, possibile, la Cameni 
del I.avolo «li llomn e pro¬ 
vincia invita tutti 1 lavora¬ 
tori e le loro famiglie a ila¬ 
ri' Il voto a «puili- liste e il 
quegli uomini che sempre 
hanno appoggiato la politica 
e le 1 ivetidiea/ioni delta 

C G l L. ■ 

• Lavoratoli «‘ lavoratri¬ 
ci. gl linde <• irresistibile ò 
la forza del mondo del la¬ 
voro. quando i lavoratori 
sono uniti nelle lotte e. co¬ 
muni' è l’tiitendum'iilo di 
modificare tnlollei abili si¬ 
tuazioni di sfruttamento, di 
disagio materiale c morale, 
«li limitazione della libertà 
l.a ('GII. vuole l'unità «b'i 
lavoratori ed opera per con¬ 
quistarla. Rafforzare 1111 - 
ntencanientc In (’.G.I.L . 
entrare nei sindacati mu¬ 
tali ed assicura l e ad essi 1 
mezzi Hnanziaii necessari, 
significa create le condizio¬ 
ni per l’nlTcrinn/.ionc dei di¬ 
ritti dei lavoratori, significa 
battersi coni'retaineiih' per 
l'unità sindacale •. 

« Sia l'unità dei lavorato¬ 
ri lo strumento primo della 
lotta «■ della vittoria per la 
conquista «li migliori condi¬ 
zioni di vita «• «li lavoro, p«>r 
la elezione di un Parlamen¬ 
to che applichi la Costituzio¬ 
ne repubblicana, per salva¬ 
guardare 1 «> libertà «h'inocra- 
ttehe. Viva il 1 Maggio! Vi¬ 
va le lotte imitarle dei la¬ 
voratoti! Viva la CG I L ! •. 

Scomparso 
un pensionato 

Il pensionato Ferdinando Ati 
nuoci di 74 anni si è alluni .1 
nato oltre 10 giorni or sono dal¬ 


la sita abitazione, iti via ipona 
lotto IV n ili. e non vi lui 
piti fatto ritorno Al moment»» 
della scomparsa, indossava un 


In due lettere che gli sono state sequestrate 
assicurava ai creditori il saldo dei debiti 


Il falso sceicco Irakeno Ab-| frullatore, servendosi di un fai 


. a, 11 M II | tlisit II L'Il LU il nt\vti»z *1,»» m»"»i ,11 MS* 

vestito Frigio e> scarpe rj ,:,rr 7‘ dullah Al Umbirk Al Subah. ho passaporto, riuscì a eonvln- 
uriJn «ì* '| C 'r'hi'i'rmm"*«2 che dopo aver commesHO una cere I funzionari dell» UrllBh 

im Izt ‘ nn lnlo c\\ tru,ta 111 Deutsche Bank „f Middle Kast di Londra 

avesse notizie e pn Ritto di Nonmherg., aveva di essere lo s.-eteet. Ahdullah 

mettersi In contatto con la tt " ,u ". . .. a. ,-...,..., 1 , u .. 1 . 


(lu Migliora Antoni:, Annuivi 

Stasera il convegno 
dei comitati 
per la casa 


tentato di perpetrarne uii'altra Al t'mbark Al Suliah e sul con 
ai daiiiil d»d Banco di Roma, to di quest'uBlmo, Il quale ha 
sarebbe Stato identificato dulia elTettivaniente un grosso (b'po 
polizia Infatti, da un libretto sito 111 quella banca londinese, 
ni possesso dell’arrestalo. fila- cIiicm' eh»' »:•' fossero trasfe 
I «cinto dall'Autortla militare rih' 50 nula Hletluie ima Deut 
irakena nel 1 «ilB. egli risulte seke Bank di Norimberga e M* 


questa .era alle'i.rr I* nel lo. oli Al.dall.ih S.tlam SiticiI ti 


Oiirsljt «llr nrr 15 ni 4 ! mrnll ‘ ‘ 1 . . 

«I«'l Centro riilaillno «Irli«- Con- anni, tesidi'tite 
suite popolari, vh» Mrrutana 2 tt. (Irak* nel quartiere 
avrà luogo II Convegno Uri rotiti- p 42 interno 12 
luti per la e,.sa per «Itveulere II Ill(l „ s si) al malfatto- 

sruiirnlr »hIr: I) l.a I 1 MI .1 |irr la , . , , , 1 ..^ 

<-a«a e Ir elezioni «lei 2!» maggio re som» state trovati «lue l( t 
l'artertpei.', ut Conseguo il «ou- ter»* Meriti,' m lingua araba »' 
*1 gl le re roiiiumile NINO I tt V V- pronte per essere Spelliti' a 
t llll.l rcct «'aiuti,tato alla (M Mosiil Da csm- si è potuto ri¬ 
merà ilei iirpuinii ji'v.ii,' che il truffatore dovrei» 

!... ('«sere un commerciante 


Noxze 

Gasparini-Pacctti 

i S' sono un ti ieri in mairi 
nmn •>. :l nostro compagno d 
lavori» Flavio (rasparmi «' la 
gentile s gannila Anna Rimetti 
Agl; ‘.posi la reda/ one «lei - 
l'fbutit .uv a auguri d perenni' 
felle.ta 


a possesso dcil'arrestato. fila- eliiese elle gi' fossero tr- ,sf, ‘ 
ciato (lall'Antorita militare ritc 50 mila iteibne nlla Deut 
rakenn nel Bt4fl. egli risulte seke Bank di Norimberga e t.O 
ebbe Alidiillth Salimi Raul di mila sterline al Banco di Ri.» 

0 aiuti, i«'mietile a Mosul ma L’«.perazinne veline regi» 
Irak* nel quartiere Alehan Inrmente flTeUtiata «lidia t»nm a 

42 interno 12 «h l.ondia 

. , , ,, ,, Il falso s«’('l.co si recò in 

Inoltra, indosso al malfa to- ;| N(iriml) ,. r g ; , rd «•slt.en 

e sono state trovate due lei (lo nll’lmplegato dt quella btme.-, 
seritte m lingua araba e J p,, di aeeredlt.. riti?-'’» 
,,-onte per essere spedite a nM . (IO „. n . .somma pan 

iosul Da »‘SH»' Si e |>otuto il- , m mt n„ lu di lire. Fatto 

•vaie ehi' il Buffatore dovrei» q ni |. m ..^q, pmtt per Roma 

.. ."*• ‘•••'••ntcrelnnb' u- altre m mila 

spatriato dallliak in seguito ni* ma «pn. collie «'* nolo, 


a gravi dissesti finanziari Li» 
scrivente. Infatti, assicura I 
inni euri ispnndcnti di aver 


venne tratto in arresto dalla 
nostra polizia, messa in aliar 
me «la un cablogramma di Se" 


guada guido molto danaro e di Yard, eh»* gli stupirsi i z> 

essere in procinto dt titillare |„ valigia eontenrnte la 

a Musiti per saldare i suoi ite ,,,,t• • voisomma Incassstn m 


Come abbiami» pubblicato 
nella nostra edizione (11 Ieri, il 


notevole somma 
Germania. 


IERI A PONT E DUCA D'AOSTA 

Il ciiilHvm'K d’uii mimo 
ripescalo noi Yovoro 


Piccola 


cronaca 


Indagini della polizia per identificare 
il poveretto — Suicidio o disgrazia l 


li caltavere di un uomo del* marroni; 
{'apparente età di (IO anni < s va nessi! 
stato ripescato ieri mattina /.in sta 
nelle acque del Tevere, ali'al- «ta p«‘r 
lezz.a di ponte Duca d'Aosta: accertar! 
non é stato ancora identificato uuputnrs 
U eoipo ,v stato visto verso re ad tu 
le ore IO da «Ine pescatori, che 
m trovavamo! ci pressi d«'l Fu- 
ro Italico. Essi hanno mime- ]|o|K 
diatamente telefonato alla po* “ 
li zia fluviale pochi minuti do¬ 
po sul posto »' giunta una mo¬ 
tobarca carica di agenti 
Alle IL la salma è stata por- 
tata a riva e. dopo il soprai- I* CFIÌ 
luogo del sostituto procuratore i 

della Repubblica, trasferita al- *»l 

l'Istituto «li medicina legale a m;i , 

disposizione dell'Autorità gut- concerto 
diziaria. Benedett 


IL GIORNO 

H | l|l _ Oggi bin«'«Il 3 * (IH 247 ) Oim 

il I ifà 1/ ■ Jt ■■■ ■ mimi lei» Vallila Il sole sorge 

■I I H|K| K alle ore 5,12 <• tramonta alte 19.2 

* BOLLETTINI 

__ Ueniogrullro. Nuli, immelil i>V. 

feiiiliiini* (J5. nati morti 4. Morti 

ri-v rvnr irlnnt ifirn 1*0 m 'setil a:t. femmine tr>. del «m » 

'.lei pei lClLIll lllLcii L jl 4 minori «Il V unni 

. ... .. «j -- MrtrariiliiRlei». Temperatili,' «li 

ÌCICIIO O disgrazia; li- 11 ' minimi, 11 . massima 1!».2 

__‘ VI SEGNALIAMO 

i'Inrmn: «Anime •• elil.ieelm-- 
marroni; nelle tasche, non ave- re » al Volturno. Bristol: « I gì" 


va nessun documento. La poli- vani l«*onl » al Harborlnl <■ lt 

zia sta eor.diteendo indagini l*«»nte sul fiume Kw.,1 » al FI.,m 

I1( . r identificarlo sia nei '*“'• « L'arpa t>|rmam« >. al li¬ 
si., p« r menu il aru». sia p i f _. |; , „ t , r „ ( n ho 

sircrHiirr 50 il drcossu * % Quuttro 

imputarsi ad un stuellilo oppu* „ Savonnra » al Rivoli. « Vaco, 1 / ■ 
re Mi una disgrazia. in einei.uii.» • al Sistina. « badi" 

___ lui. ladra lei» all'Alice,'htli". 

_ C.trdenelne. Mondi. d. Pii mi» 

1 Dii 1 netta notte» al Diana: t S"i re i 

I tX* !)Lz P li» «R una notte dYidati' » .ill'Od' - 

“* -à'J-Xà'/UV-J »i.ilrlil. . t.a glande slrad.i nz 

- /urrà » al Centrale: » Il re cd 

MIKirà lo » al Cornilo; * T.imango » ■'! 

ITUJ O tv, rv l'Espcro. «Off Ltmits » al F.u- 

- nesi'. « L«- avvenlure ili Atfa'i'»” 

andò Previtali ^' 1 %^" r ’”' ,r ‘ ’ 


ìMÉ WJI&jQlS 


MUSICA ; 

remando Previtali ; 
all’Argentina ! 

La mancata partecipazione ahi 


CONVOCAZIONI 


pianista Arturo; 


dizinria. Beni-detti Michelangeli, indi- „ . 

Il poveretto «’ra alt»* circa un sposto •»' il concerto di ieri. * •rlllO 

metro e 85. aveva i capelli gn- quarantesimo, aveva anche il Oggi «llr ts riunione dei se 

gi «- lisci, molto ratti alle tem- compito di concludere la sta- grctarl «Il sezione in Feder.iziom 

p:c. «■ indossava un pullover i( , n sinfonica dell'Accademia ‘**«1 »Kr «*rr |g. mi l«'e.d 

« ... 1. __ r ’ . L ...(••rivi,,,)» JL l'iml'iie-i I .1 ! 


verde scuro, una camicia b au- (ll Santa Cecilia*, ha lasciato 
Ica. pantaloni scuri r scarpe , r;l pubblico un po' di malli- 


ginne sinfonica dell Accademia [***■. * l,r ,,rr '*• '** * , 

.1, g-,iit i (Vilnl h-, l-icei-ito della federazione e c,.morata la 
di b.int.i (..ceiba . Ita lasciato r | UI ,| (1 „ c delle resix'tis dilli fem ■ 


unire una. a data da stabilire. 


minili 

Tutte Ir srzlont «Irbtiom» p«*rt. 


Minaccia col coltello 
la madre a le sorelle 

K* sialo fermalo dalla poli/.in —- I * cause 
della \iolenta lite — Contuse le tre donne 



Nel corso «i: una violenta li¬ 
te. un uomo dt 34 ami: — Co¬ 
sano Mercuri — ha percosso 
la madre e le due sordi»' e 
quindi le ha minacciate con 
un grosso coltello «la cucina 
la' tre donne — Amalia ('ar¬ 
ra ita :n Mercuri di *>3 anni. 
Luisa Mercuri d. I(> r Cristina 
Mercuri «I: 33 — som» stati' 
medicate al Sa» G..«conio per 
ecoh.inos; e contusioni in ta¬ 
ne parti del corpo: sono sta¬ 
te giudicate guaribili in pochi 
gioru.: l'onergumcno è stai») 
fermato in attesa d: accerta¬ 
menti dagli agenti del l'oni- 
s.iriato di PS Porta del Popolo 
La baratta è soopp.ala verso 
ie ore 11 Ne; g.orm scorsi, la 
s.gnora Carrai;.», che abita con 
. tigli a C .Dipo Rar.o!.. aveva 
«•'.tenuto dopo .,tm. d. attesa 
unii appartamento deiìTCP a 
San Basila» ed aveva s\.t»:’.:!n 
d: ;iitestr«ri,i a Cr.st na Que¬ 
sta dcct« one h,. però .rr 
('•»■= m»v M<'n'!ir «pi.i'e. se:i 
tendo.*: danttecc..»:•». e venuto 
a divori» o con la madre e con 
le sorelle, le ha percosse e 
qu.nd:. afferrato un coltello 


UN CONTATORE 
DELL A.C.E.A. CHE 
COSTA TROPPO 

Ca caso quanto moi singo¬ 
lare ci e ttoio teguloto do un 
nastro izttiTC. il signor Alvaro 
Var,-«i abitante in ria l.ohic.ma 
n 50 . Egli ha chiesto all'ACEA 
Vmstallaiione nella «uà 
;ione dt un contatore di ener¬ 
gia elettrico per u«i it.»::,f,Ii»i. 
e Vanendo ec-nuni.V hi accet¬ 
talo 1 .1 dottando, che dando 
p.i junicnt.» ? a considerevole 
lemma di 30 SIS lire. 

-Atte mie rimostranze -- co- 
*1 continua lo lettera — m. e 
e:.»:.» r cUe erano stati 

«oetituiti : cavi ftra.ta’; e, , 1 : 
.-.'nvguonia, l'Iratta:tastone del 
contatore era venuto a costare 
tanto Ma non basta- con:roI!.i- 
lo il voltaggio ho s»'»'porto che 
non è quello richiesto. Anziché 
essere di 220 volt, non supera 
mai i 195. con il danno alle ap- 
parecchiaturc e! et trod-xn osti¬ 
che che si pu»' Immaginare- 

il lettore conclude chieden¬ 
doci te tutto ciO sia regolare 
.Voi. dal conio nostro, giriamo 
la domanda all'ACEA. !'i,nir,i 
che pud fornire uni nspotf.; 
e«.u.ricnfS 

VIA DEI GIRASOLI 
ABBANDONATA 

l.a maggioranza deh’» strade 
della borgata A teatri ndnna li 
frot-.ino in ano sfato pietoso. 
Tengo d'inverno 0 polvere éi 


he voci della città 


rhe era sul tavolo della citrina, 
le ita tu.tl.«cc..»te 

Un’altra baruffa è avvenuta 
nella Si ratn :n via Tuseolana. 
all’:,Rezza d: Snnta Maria Per 
motivi «tf precedenza, i con.li¬ 
gi F.or no e I..v.a Moch. d: 
32 e 24 anni, abitanti nella 
.«.essa strada, som» venti!, a 
diverbio con dur giovani in 
motocicletta e sono stati da 
quest: percoss coti un ba¬ 
stone 

Agg^Lt. (che v.ugg. avano 
sii uit'aiito* e aggressori sono 
dovuti più tardi r.correre alle 
cure de: san.tari d. turno al 
pronto soccorso del San Gio¬ 
vanni e sono stali g.udirai: 
guar.b'.ì: in pochi g.nmi. I due 
ni<>!oc:eì.«t. sono sta:. per«’> 
fermat. «fai!:» po’. z per .«c- 
cert.'.rnent : s. tratta di Rober¬ 
to Antonea. e Sergio P.cuir-| 
chi. rntr.tjnb. »d 20 unn. e »4 - | 
niiirant. .p \ App a Nuova 

Nozze d'argento 

Barin" celebrata a-r. c ria/z*-! 
largente, i ,-.>•).ug: E»hla c (tm- 
j 1.e l'awjlj.-.juj Auguri da parte! 
it'i compagni drl’a sezione «t. c':-! 
necitta 


ATAC. nessun cartello r:p»>rta 
gli onri ilei -notturni- per 
piazza dei Mirti. Credo che sa¬ 
rebbe una c»«a utile per tutti 
i passeggeri conoscere con esat¬ 
tezza "ora in cui partono i con¬ 
vogli dalla mezzanotte in po: 

Franco Magni 


Benedetti Michelangeli situile- re Ini Federazione entro il ito «p,*- 

»v •* , ir gli clcnrfii mmiilrtl di*i 

ra * e *** h ornando I ri vitali pf,.a,'ntiuili di lista «* «tei candì- 
un po’ di nervosismo affìoran- ,|„ti 

te qua e là nello svolgimento Tutti I reaponsablll elettorali «li 
del programma. Cosi, la glo- *<-/i«>ue »«>m» convectl in F»«i'-- 

-, . (« »• r i/.innr ni«*rrotc<tl 30 «illr «»:♦* 

vallile e briBanlissuua -sui¬ 
te n. 2. op 4 - di Bela Barlok. 

generosa di slanci strausseg- 1 ^ 

stianti, ma già attenta al sug- MUTUI 

gerinii'iiti del carilo popolare 

iBarlok. venticinquenne, so- IPOTFf’A RI 

spese per un anno la composi- * * ^ * E« G /( Il 1 

•none per dedicarsi allo studi,) 

e alla raccolta dei canti popo- “I AVl If I 
lari ungheresi), ha assunto un, JL MA M-J 

tono concitato e drammatico.! 

eh»- f,»rse non te s, addiceva . IT '8 f 

Ed enfatica, nell'insieme, è ri-, 8 II I 

multata anche l'esecuzione deli 55 

-Magnificat - di Monteverdi. (i|> THRIMB ICA 

per coro e orchestra, netta tra-i » IA 1 ,|W 

scrizione di G F Ghrdini Qui- _ . ___ _ — 

Brevitali ha ceduto agli slanci! I(?l. 4ÒS.097-4o3».81Z 
del programmino indugiantc» 
sulla capacità dell., musica ! 

monteverdiana di suscitar ago- |iiiu..... 

mento per S'ia di certe eccelse . . \e\t ir, CAMITA DI 

sensazioni artistiche che quasil AVVISI SANI I ARI 
prendono alla gola E per la 
gola f» appunto rimasto preso j 
il coro, nelle forzature del IH- 
- Gloria A chiusura, fatale *»«,*• 
e squassante, in luogo dei con¬ 
cert; per pianoforte e orche¬ 
stra d, Mozart e di Ravel. la cxs^uwora • oaoun 

Sinfonia n. 5 di Beethoven SESSUALI (SSSS 

ABisonanti anche gli applau- »»»o«.-o-a> uZklKIlBR 



si. numerose le ch.ama’e 
p»)d : o 


NEGATE II. VOTO AI.! % Or 


sessuali *5sssr^s:rr 

! ~SìncÙp VENERES 
pelle 


DATE 


VOTO 


ENDOCRINE 


Manilesla/ionii; 


« cnmizi 


c«f*ifc dr.’iztano cetorc che sono 
costretti ad attraversarle. Un 
lettore. Salvatore Santini, che 
abita in ma .fi »j-«c«.’r «tra.-f,-. 
ti via dm la'.nol.. ci ha man¬ 
dato tino tetfe-a rr.",-»? j ■: !.» ver 
,j .eli > itolo d: , \ 'tendia¬ 

mo. dal Co siiti,-, a-.a risposta. 

LA COLONNINA 
A PIAZZA LEDRO 

Car,» cren.sta. 

e»->n»v un abitante di piazza l.c- 
dro. ormai trastcmcr.to noi.,; 
infatti quasi »»gni gii'rno vi ac¬ 
cade un incidente «U radale. Lo 
unico pr»»vvcd»m«-nt»» de! Co¬ 
mune è stato quello di erigere 
net bel mezzo della piazza una 
«•olonnraa lumin.wa. che. a giu¬ 
dicare da*, numero degli In»-:- 
denti avA-enutt p»»i. non C ser¬ 
vita .« mente. 

S,x'on»lo me il problema C un 
altro .-»-.• ori.* rallentare !., 
corsa delie auto provenienti da 
via Bacchigliene e via Pievlilu- 
co «traile ripidissime, che sb.x-- 
cano nella piccoli piazza Le- 
dr»> ìneifcne ad altre quattro 
vie: v. Bisagno v. V’fente. v. 
Sabszic e via Cliaio. Al centi»» 
della piazza ci vorrebbe un 
marciapiede spartitraffico, ma¬ 


gari con un giardinetto e un 

lampione 

Roberto Silvi 

LA « STEFER » 

ODIA 

LE PENSILINE 

Cara f-uf.i, sono un lettore 
che abita nei prcesi di p: 3 zza 
»le: Miri: e eolio Oi»strcTt«» a *a- 
lirc ogni giorno eullo aganghe- 
rat.» - tranvetto - in servizio 
sulla linea piazza dei Mirti-La¬ 
ziali Capita a v»»lte di dover 
attendere una decina di minuti, 
quando non sono di piu. l’ar- 
riv»> del tram. Se non piove, ta 
attesa trascorre senza incidenti. 
Ma quando, fnmf e capitato nei 
giorni rcorsi, l'acqua viene giù 
a catinelle, bisogna trovare n- 

F ar»> sotto le gronda.e degli «'iti¬ 
ci e. allorché spunta il tram, 
raggiungerlo con una volita 
E ciò perche mancano, alle for¬ 
mate (esclusi i capilinea» le 
pensiline La STEFER evidente¬ 
mente le «xlla: difattt. r.nnmr- 
no alta nuova fermata di pon¬ 
te CaSillno è «tata c»»*tm;ta una 
elettola. E. francamente, non 
capisco perche tT.T.r. 

Xtmmeno noi lo comprendia¬ 
mo, caro lettore. Torte il fatto 


dt non costruire le pensiline 
rientra nei piani di risparmio 
delta STEFER per risanare il 
bilancio lì problema non A 
nuovo, e ci e stato segnalato 
altre volte duor.i per/» n. i .:H>- 
bi.i'-i.» ari,:.» ■; p-.icere di cono¬ 
scere :J pensiero ifc.T I direzio¬ 
ne della «".vela «at.’.i »nr»’»t ! «'- 
ne K piu che siimo m ifm.n. 
voglia ".-.» sognatore allo Ste'er 
un’altra .'e.'rcr.i che fa rTOiar.f.i. 
ed e l i segue ite 

I NOTTURNI 
DELLA « STEFER » 

Cara Unita, al capolinea delle 
Laziali, dove partim.» i tram 
p«'r piazza tiri Mirti. Creile Co¬ 
loni. Pantano, e eeposto un 
cartello c»'n gli orari deììe 
partenze che riguardano pero 
solo i tram per (/rotte Coloni 
e Pantan»' Per i convogli «ti¬ 
retti a Cent»»cel!e ei sa che par¬ 
tono. grossi» m»M»>, ogni tv) mi¬ 
nuti Ma ciò avviene so'.»» di gior¬ 
no La notte ( il - notturni» - se 
non erro, per la STEFER. co¬ 
mincia a niezzan»»ttei t; può 
capitare di attendere un tram 
anche più di mezz'or* perche 
non ai sa quando parie. Difatti 
contrariamente a «juanto epe- 
cificato culle tabelle delle 


I DIVIETI 
DI TRANSITO 

Un gruppi di -»ior.CTC.'-«fi. 
dieci per i esattezza, c: he. 
ri.ito uni lunga e dettagliata 
lettera nella quale si protesta 
nracemente contro , «irrieti d: 
fran-iro per le •noiocic.c'te che 
spuntoni dai grappo., d: c.i -- 
felli indicatori nelle rie del 
centro. La ietser., e cor-edi'a 
dalle ci f re dell'Istituto cent-ale 
iti Slot, Stic.:, .falle quel, /Mul¬ 
ta »'he gli incidenti stradali 
prò fiscali dalle autovetture so¬ 
no superiori, in percentuale e 
in numero assoluto, a quell» 
fiitocfi, n net quali siano im¬ 
plicati. i motociclisti 

Non si capisce dunque per - 
che. atjerrnano ■ firmatari della 
lettera. «ì «-onfinu: a mantenere 
in rigore quei dirie'i 

Senza enfra-e nel merito 'vi 
potranno essere altre cause che 
hanno consigliato le autorità 
p-eposte al traffico ad istituire 
quelle proibizioni i e auspicabi¬ 
le un chiarimento da parte de¬ 
gli uffici competenti, dato che 
g’i argomenti portali c sósìe- 
gno delle loro tesi dai lettori 
mgtocichstt. non ci sembra 
dtbbano estere sottovalutati. 



I Studio Medico yer le e«re degp 
> « cole » ilifanitMl e AàclMÉ» 
•sceeeeN di origine eezvoee. pec¬ 
chie*. endocrine (Keurae*eni% 
dettetene* ed anomalie iM 
astati). Vieti* premiti lninld 
Osti. r. MOKACO - Home. 
Salaria n tot I {Hans Ttane). 
Orarto M-lt - i#-W * per e^- 
pgotaiasrito. Telef osto M.M/ 
Wt tJt. (Aeri. Cora. Home M® 

<M » oteobe* tm 


ANNUNCI ECONOMICI 


|0ggi m citte 

i P«r1«*naccio: ore 18. onore¬ 
vole Claiiiiuv Cianca 

Aeilia (Villaggio Giuliano): 
are 19.3A. Maria Michctti. 

Mazzini: ore 17. assemblea 
insegnanti, prof. Manacorda e 
Renato Bercili. 

Centro; ore li. al Mercato 
di P della Paco. on. Carla 
Capponi 

San Bealllo: ore 19. Salvato¬ 
re Maccarone. 

Oggi in pre lincia 

Canterano; oro 18. Mammu- 
cari c Maderchi 

.Allumiere; ore 19. Gianni 
Ganditlfo. 

Nettuno (Cardino); ore 19 
Orlando Sugamosto. 

Boere Centerane. ore 19. 
Mammurari • Madercht. 


t» COMMERCIA L» U 1 2 

ST1VALOXIGOMM A - Cappotti 
impermeabili lavoro - Elmetti 
protettivi - prezzi fabbrile» - as¬ 
sortimento pronto - INDART - 
4SI. Palermo 23 33 - Casiltn* 
;tì 23 (accanto Pantanella). 

! 13) ALBERGHI VI..LEG. 

t 

,MOLVENO (Dolomiti del Brenta 

- metri 364 s m ) - Albergo 

VILLA NOVA - Gestione INCA 

- Bassa stagione USO. alta sta¬ 
gione 1300 - Tutto compreso - 
Cucina Emiliana - Prenotazi' ni. 
informazioni' INCA - Modera - 
San Vincenzo. 24 - Tel, 23-313. 

RICCIONE - Gestione INCA - 
Penst»»ne SAN GIUSTO - Bassi 
stagiono 1 100. alt.» stagiono 1-tM) 

- FVnriono TRE ROSE - B.“.» 
*tagiono HOO. alta «tagiono 1CH0 

- Tutti o»»nforts - InformazimL 
prenotazioni. INCA - Modena - 
San Vincenzo. 24. 

RICCIONE - PENSIONE MAD¬ 
DALENA - Gestione UDÌ - Mo¬ 
dena - Via RUmondo. 3 - Tele¬ 
fono 22-309 - Presto! modici - 
Cucina Emiliana. 
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Risorge il Genoa affonda il Verona 

DIFENSORI IN PANNE K SACJUA 01 MOTI AU/OUMIMCO 

**»! __ ___ 

1 La Roma sì fa rimontare Ire goal 

. Jm -sma mmamm (ini Milnn f3-3) 



Quoto Gettoni Lo avevano 
fll.i dato por «pacciato, | mer¬ 
canti d| giocatori al erano già 
gettati sulle suo spoglio per 
assicurarsene I resti migliori, 
sembrava cito la lotta per la 
retrocessione dovesse Interes¬ 
sare solo la seconda poltrona 
ed Invece.... 

Invece 11 vecchio e glorioso 
• grifone » Ita trovato la forza 
per reagire, per scuotersi di 
dosso la rassegnazione e lo 
scoramento, h.i trovato l'ener¬ 
gia necessaria per andare a 
vincere nella partita chiave 
con U Verona. 

Ed ora si trova a quota 2f> 
a fianco dell'Atalnnta (che ha 
costretto al pareggio a reti 
Inviolate la Juventus di Char¬ 
les e Slvorl) e dell'Udinese 
riuscita a pareggiare sul te¬ 
muto campo del Padova. 

SI trova cioè ad una lun¬ 
ghezza dalla Sampdoria e dal 
Verona rimaste a sorreggere 
Il fanalino di coda: gli sca¬ 
ligeri In virtù della clamoro¬ 
sa sconfitta subita ad opera 
dei rossoblu ed I blucerchl.itl 
In conseguenza del pareggio 
altrettanto clamoroso cui so¬ 
no stati costretti a Marassi 
dal • catenaccio • dei grigi 
alessandrini. 

Va bene che mancano an¬ 
cora quattro giornate alla 
fine del campionato e non 
possono escludersi altri colpi 
di scena: ma oggi come oggi 
l'Impresa del Genoa merita 
di essere sottolineata cosi co¬ 
me merita il maggiore cre¬ 
dito la sua disperata marcia 
verso la salvezza. 

Sarà difficile Infatti fer¬ 
mare I rossoblu della Lan¬ 
terna ora che hanno il vento 
In poppa e vedono il portic- 
ciolo della sicurezza a por¬ 
tata di mano. Cosi come sara 
difficile che la Lazio ed il Mi- 
lan tornino a cadere nelle sab¬ 
bie mobili della bassa clas¬ 
sifica dalle quali si sono allon¬ 
tanate In conseguenza del 
due pareggi di Torino e del¬ 
l’Olimpico. 

Pertanto nel guai sono ri¬ 
maste le ultime cinque e la 
Spai fattasi travolgere a Fi¬ 
renze da una Fiorentina In 
vena di lasciare un buon ri¬ 
cordo al propri tifosi. 

Non sappiamo se I viola 
riusciranno nell'Intento: trop¬ 
pe erano infatti le speranze 
e le ambizioni della squadra 
gigliata alla vigilia del cam¬ 
pionato perchè I tifosi di Fi¬ 
renze possano ritenersi ap¬ 
pagati di un piazzamento pu¬ 
ramente onorevole. 

Ma comunque bisogna sot¬ 
tolineare come In virtù della 
vittoria sulla Spai e del pa¬ 
reggi del Napoli (a Bologna) 
e del Padova I ragazzi di Ber¬ 
nardini siano tuttora in corsa 
per la seconda poltrona. E 
già da Ieri hanno affiancato 
i patavini al terzo posto ad 
una sola lunghezza dalla com¬ 
pagine di Amadei. 

SI potrebbe far punto qui 
(la vittoria dell'lnter sul La¬ 
nerossi non Interessa infatti 
la classifica) se non mettesse 
conto di occuparsi ancora del 
pareggio di Bergamo per ri¬ 
levare come si sia trattato 
dell'unica partita In cui il for¬ 
midabile attacco juventino sia 
rimasto a bocca completa¬ 
mente asciutta. E la cosa è 
più importante di quel che 
possa sembrare a prima vi¬ 
sta, perchè se la Juventus 
avesse vinto a Bergamo sa¬ 
rebbe stata laureata campio¬ 
ne d'Italia con ben quattro 
domeniche di vantaggio. 

Invece ora per raggiungere 
la sicurezza matematica do¬ 
vrà ancora attendere: ma 
probabilmente non dovrà at¬ 
tendere molto. Probabilmente 
già domenica prossima potre¬ 
mo salutare i vincitori del 
campionato 1957-’58. 

Ma non ci sono dubbi sui 
nomi dei vincitori: e pertan¬ 
to manca l’attesa e manca 
l'interesse degli sportivi ac¬ 
centrato unicamente sulla lot¬ 
ta per la salvezza (in cui lo 
scivolone del Verona è l'altro 
argomento del giorno) e sulla 
campagna acquisti nella qua¬ 
le messa la sordina alle trat¬ 
tative sui qiocatori il colpo 
maggiore delle ultime 24 ore 
e rappresentato dal passaqgio 
cei vecchio - zio - Layos 
Czeizler alla guida della Fio¬ 
rentina in sostituzione di 
Bernardini. 

Possiamo concludere allo¬ 
ra con l’augurio che Czeizler 
non faccia rimpiangere trop¬ 
po Fulvio: nell’interesse della 
Fiorentina e del prossimo 
campionato... 
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RO.MA-MII.AX’ .1 J — Sii uhm «•ftll.irlonr drl difensori romanisti IÙNTAN4 mrltr a si-ut» la prima rrlr per II Militi* 


i «tur uditi intlil r siiii)iu 
fi,,, /llmfnii i ii ,lupi,fri,imi 

li, ti ,I■ > una iii.i « ti In 
in, il.il lilla i I, i , inr •• Ululiti 

• Afif/ni ti •.min ii iiinhintr 
•li utili- ze H I litio ,pnim, tiri 
'minutiti tlt irti liti Olimpi 

. <> I imi ih I p,i ino Ir, il pi) i 
ih li ii hi/ i rutpiiirp liuti Mal 
(fini. '/,attuili r Hiif/on ih fr 
tln) ri itomi , orfrtrniriifr p re¬ 
tati a Ini orini i tir unni 
lindltn ossi un ntn urlili ri 
I i,,,ii Mutili. Si uniti. Corti 
m t f.oii imn nono polliti rt- 
n'rr ila turni) ile I Inni riil- 
frijlil i|ri i unipo o),putto ni 
fui li mi* fusi 'Ilio l'UI fifirtu 0 
fnn/iinn I iiiftioftii * Afn 
i nini 

Uh', ufi iir r si ninniti un 
P'iii i/ifiii iltr infili nominolo 
poi rebbi’ < outlifrrortf i unir 
il verdetto piu vilnmnnii u 
tinnir Ir tulli re (imillzlonl 
tirile oppotfr ilifi'tr. tr litui 
hi. • /ii r il i i 'il liuti ino 
i llr il'ifuiiii iilr i (fu, offiliilil 
mm mm itili io ih rrth t ut ir 
1 /niilu ni loro ulti ni 

Nini In un ritti l'iithn t n riti 
muriti rlir Un ut rntutlii gru- 
, rinrnlr Iti influì il II Zìi il litui 
lui nitore, nini In mentii Ini 

• tini, ijuiUorii’fo i tir lui pio 
i uhi tuli) il sfinirci e commi 
iiur imi una roii/usiour ni 
inni imi i rhì ili u Ire renimeli 
le umilile Nini il ir II q nin- 
lettn ili /iti,Ilo <fr|f#( /(olilo fili 
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La Lazio ««graia, per prinia 
ma é ripresa dal Tarili» (1-1 ) 

Già al 4 ' di gioco Selmosson aveva portato in vantaggio i laziali - / granata 
ottengono nella ripresa con Bearzot un pareggio in fondo giusto e meritato 


Alalanfa-Jiit cnliis x 

Bnlocna-Napiiti ' 

Finrnillna-Sp.,1 I 

lnter-l.aiicrossl I 

Pudot a-l’dlnrsr x 

Kuma-Mil.tii x 

Sanipdnrla-Alfss.indrla x 
Torino-l.a/io x 

Verona-firnua 2 

Mrttina-Barl 2 

Nm ara-Mar/ollo I 

Salrrnitana-Carliitxarda x 
Slrai u»a-Rrgglana 1 

Il monte prrmi di questa 
settimana ascende a lire 
I IR 977-232 

l.i: QUOTI. ai rlnque 
.13. lire II.897.110(1. ai .lofi 
. 12 . lire fisi 500 riri a 


CORSA 
t OKS \ 


CORSA 


COR> \ 


CORSA 


COHS \ 


prrmi 


Il munir prr 
lire 32.101.113. 

I.C QUOTE: ai 
lire 1 189 042. asll 
lire I6 9.16; ai 
lire 3 690. 
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TORINO: Klgamuntl, Orava, 
Itranralruol. Itesrrui. Oanirr. 
Cogli. Trippa. Armami, II,ini* 
luci. Arrr. Tacchi. 

I.A'/.Kt: l.otall. Molino, Un¬ 
irmi. Napoleoni. Plnarill, Car¬ 
radori. Miirelnrlll. Orati. Tor¬ 
ri. l’o/ran. ttrlmossoii 

A Itili I Ilo : Angelino di II- 

reurr. 

Marcatori' nel primo tempo, 
al I' Srlnmtton ,1..). Nel »e- 
rotido | al 17' Orarrol (T.l 
Sprtlatorle 13 mila circa. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 27. — Torino-I.a- 
7io. uno ad uno Tutti con¬ 
tenti Tutti scontenti /ter/i 
dell'arbitro Che volete, es¬ 
sendo il campionato virtual¬ 
mente finito per quanto ri¬ 
guardo le squadre torinesi, 
•nifi r« tono eh, ,e brwjo »■ 
do discutere e l'uomo in 
giacchetta nera di oggi in 
azione .sul campo di via Fi¬ 
ladelfia. davvero h., assunto 
l'asjM'tt., del personaggio di 
maggior spicco 

Un giovane quanto ma: 
m.iligi.,, cmiii -, g.o 

. I i ( ')* • I . q * ' , 

.1 ;> lhb,.( q u -’,i gl 

rii.,"., .1 u.gr rui, secondo 

lui) chiede un fallo, e |>er 
lui assolutamente non r> 
l’O'-.bne eh- <'l '. r.u "* • 

fare l'arbitro ignorando co¬ 
sa sia il pubblico domi n. 
cale che va a vedere :! c.,I- 
c,o’ Magari con le *-.(» m- 
tern|>eranze. magar, con ir 
sue ingenuità, sono gente 
discutibile, ma niente affat¬ 
to da deridere, come ha fat¬ 
to. invece .oggi, con so".le 
«enso di amaro . hiimnr • 
Angelmi di Firenze, arbitro 


della partita fra gì aliata e 
a/zui 11 

Al calcio bisogna credete 
anche quando si e a riut io. 
forse di pm perche appunto 
si veste la giacca lieta ri i 
colui di,, dirige Bisogna 
■ ipcr'- ctpirc il pnhtiiiro ii 

sin, gr inde entii.ia-ino la 
sua sofferenza (sicuro signot 
Angelini i, jn'r poter .iihitf;,- 
re K' ix-r merito di questi 
spalti (li persone eli,- s|»cn- 
dono .somme notevoli, che 
ani he l'arhitro può (x-rrnet* 
tersi una bella trasferta 
dalle colline attorno a Fi- 
tenze a quelle di Torino 
Pessimi, artntraggio. quello 
dell'arhitro odtertio ,- si de¬ 
ve ad una somma di vari» 
circostanze se la partita nor. 
e degenerata 

I corner sono itati pali 

anch'esst otto ad otto I due 
tempi »ono apparsi netta 
inerite opposti. II primo all., 
I.azio ,jl secondo al Torino 
Una partita sempre tifala 
s» mpre vivace, pcr-in trop 
|.„ , p.ixt* f.iZ, ,., un . 

tot.';,, itti non in, permesso 
o : 'i.o 'I, respiro I)< . 

g.ot .«fori bis veniente diremo 
,n chiusura di queste n'.li 
Vui.amr, or., in cronaca /,« r 
sommi capi 

II toro e preso d irdil.it., 
a freddo. ri< po f^tch. rn, 
nuli di giot". quattro fe-i 
l'esattezza Kcco l’az.or,,- 
decisiva ch< ha imie,sta1o 
tutto l'insieme dei novar.ta 
Fallo laterale a favore della 
I^zio Rim- tie in camp', 
Carrador,. b'-ne. lungo e 
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Liedliolm e Schiaffino 

Povero Mi !an dnonato Ir'. 
\tnmo tempo, ahi quanto tur,- 
t ino da quello dello tc udrlln e 
cIr prima dell'itterizia, per non 
dire del suo contemporaneo 
'cioè di qurifanno bnlacco/ 
c’ie nelle p-irtile di Coppa Eu¬ 
ropa «i rifa vj androne Per.. 
r;jando in n.erzo a un ffrupp < 
fi giovanotti «p iranici r:gm- 
* ino e afjMcmo, «ennure al 
puro e tuli i.' pi i al trotto un 
! icdholm e un , .Si-hin/fmo pr,- 
f-a che una pirti'a po-ra dir», 
t erduta ter,: i rime tio Sisojm 
.•spettare l ultimo minuto fé- 
-i l due campioni ^loc.iran > 
probabilmente per l ultima i ol¬ 
la insieme all Olimpico, e 1 o«** 
,,-netto motte.' «entiment de n 
i incredibile situazione di pe¬ 
ncolo detta muidra tuttor . 
adorna dello scudetto, do sol i 
hanno organizzalo ur.a rimonta 
et, parerò impassibile credere 
Certo, tre o quiftro «cud-e'i 
inimos. plt Infilo dato t al:d i 
mano, ipolmonandosi sui foro 
tema e obbedendo ai loro cr- 
peefosi ma rcllutali od. 

soprattutto Fontana, ma anche 
Manani, Bergamoschi * Redi- 


lì» 1 ' Jììì®!!! della 


<e certi, r ejiani e di/enton 
fe"a Roma s ino caduti docil- 
n e r, : e ne; h inetti che i due. 
-pra'ess,, ri - tendevano con 

I ne-.-isM P I. rnza, certo di - 
! ili r : parte Chiggia e Da Co¬ 
si; no silito quel 1-1 che 

r rebhe co,' elfo alla resa an¬ 
che loro due 

,\e. prio.,, scorcio della par- 
pia Sehin" no buttato all < 

• 'mray.io con e centraianti di 
punto fatico a trovare posizio¬ 
ne e r.tmo • iato piu che ritor¬ 
nai o in con p> dopo un brutto 
mc’den'e Si 1 imito a carezzi- 
re etiliche l'.ssajb O cor, 1 suol 
piedi di pati > e ,e sue arrmn-r- 
se - etti rad. -s - mu-«rendasi co¬ 
me un danza! ire stupii, di tro- 
, arsi in uno pi izza affollila di 
spintoni mi ere che m un lu¬ 
stro palcoiccnico 

Quanto a l ledhofm, fu tnre- 
ce all'altezza della tua metafo¬ 
rica cattedra -en pre e quel ti¬ 
ro fagliato che mito su sr, a'- 
I incrocio dei pili a ime pr.- 


prto un Panetti-tigre per but¬ 
tarlo in Corner » Ltddas . cer¬ 
ei! a e trovava Schiaffino 
Schiaffino ntrrrt ai a I ledlio'— 
mi lutto mirica il, in qua'che 
, ritenzione Poi i due rompa-) 
-n furono al npos , e dai toro 
ceri ehi nacque il piarci per la 
ripresi, d'accordo « ir.'er. te e.r, 
il furbo Vinai. 

/.'otta JZtone del pian , fu d'a- 
o incarnente perfetta l due U.n- 
ciariinn al- arrembaggio I loro 
.ir, ir, piu robusti, e organizza¬ 
rono una sorta dt rertigionos , 
- tourbillon e. Sch.afiisio si pre¬ 
se rmcinco di attirare Stuc¬ 
chi fuori dalla sua rocca, e 
l tedholm quello ri'intuirsi net 
i irco Adesio «i trrn arano a 
occhi chiusi, l'uno intuirà a di¬ 
stanza quello che Poltro pe-i- 
sara, un magico filo fi unirà 
un sistema telepatico misterio¬ 
si potsara etetf ncamenfe l 

due cerrelb mentre < loro pie¬ 
di fe'pit, g-oevor.o um geome- 
rgiros: .V io pi-e-joo p. ■- 


due uomini nati tanto tentano, 
, ichingo il prin o con i tuoi ca¬ 
pelli rossicci i',ri come tpfnaci 
* (a pelle cond fa di lentiggini. 
meridionale anzi tropicale l al¬ 
tro col suo viso spirato e tuffi¬ 
le la perfezione cui hanno por¬ 
tato rutti i mezzi dell arte loro 
dii tocco della palla oli -dei- 
Z- me delle man-ure li fa s.- 
ss ih nel cielo i-rpalpooile de>- 
a » classe - Può sr,; , d.rsi che 
rendimento r implessirò li 
f-eJh'Hrn fu sut erio*e d un po¬ 
co. e che Top eri di cjgira —en¬ 
tri eseguita da Schiaffino ned ì 
rip-eso fu. ma appena di s-na 
•i-iticchia (come tiriamo a Ro¬ 
ma/, piu qema'e f.o semplici* 
fa e la freddezza irresistibili 
con cui operar• no fu assoluta¬ 
mente la stesso 

Feci in unr parf'fo tutto 
sommato grigia malgrado i «ei 
goal, la scia dt luce e di corag¬ 
gio che si sprigiono dietro ’e 
lue eleganti fi iure dei gran fi 
, etera ni del Milja ci compenso 
e largamente \r-irederci an¬ 
cora, ornici dorurtque ci cb- 
b'O a portare l'anno prossimo la 
z-;ts di c.'ihe,i u, Cen¬ 
tura fieri e d 1 ritti malgrado 
f .ffo e futi- 

PCCK 
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blu |inrf imliif incili,- In titillo 
in i/UI'iiIii Mltli/limr peni tinnii 

do t.ojmticc <• illumini <■»,in», 

in fini),in )/lor iiiiIii si stimi i i 
sic , ose iissrti mlgliiii i 

Mn In /ontfo nini c tanto 
f,it l iii,o dii itili inni i/fi slrnli 
drlln i titilli li ciic n muli' I 
inni In- liriiri (pini li fin 
sentine seminìi ed m /un Ini 
messo m musini un tìunr 
uni i i in iinm i rei, enfili 

Il Inttn e , he /iff/|/to ilei 
l'iillili io si e i/loi ilio (oprili 
titilli nelln zinni di i entro 
t'iinlpo lire s| {• reti istruii) idi 
Villo ioi/,r,'isionn)l(,' di Mogli 
che drilli ’oiiil tilt’iflilllll eri I 
sliilo -, mine il dominatore 

('rottolo d buon Augnilo 
nuche il tcudlmcnlo di Me- 
nvgottl è rtxultnto dimezzalo: 
e rosi «I nono Iroimli nel guai 
anche Stucchi e (-omptiuni 
l'iie Inoltri* ilorrmnio ,','ih’r- 
xcln ioii 1 ‘astula tattica osi o- 
gltalii tln Si fiuif/iiii> .Sii'so in 
i nmiio ioii II numero 9 sulle 
s/mlle e m i min n ilell'i m pOs- 
-.iblliln ili xlonilnre i entrili 
niente, nelln ripresii il - Re- 
pi* » ha i omini mio n spostar 
si su lutili il fronh i lell'al 
inno poMumlosI a sposso 
Stai fili c ( remolo ifitindl il 
corridoio nel qniile l.li'ilholm 
Fontana e Mariani sono riu¬ 
si iti ad inserirsi n turno 

.Volo l'n si uriti drl - /'epe » 
i/unidi ( n l'tngeniillii tiri di¬ 
fensori giaihirossi a irronda 
ih i punti di iu»ta) Im per¬ 
messo ni Milnn di rin/uill- 
brilrc mi sei ondi -I.Y i tre 
goal segnali titilla Roiiui nel 
primo h mini l'inyonuitd dei 
difensori dello Romei ed iin- 
< In- la »n//i( lenza imi ini un 
fio' lulti I f/lollorosti hanno 
gnu alo nel smunto round 

Fui) il < rollo ih Magli, la 
ingenuità tiri difensori e In 
i ertezza dell,/ olitomi tono 
stati l principali difetti drl 
In Ituma, mentre al Milnn va 
ditto atto drll'ahilltiì r drl- 
I intelligenza illmontrnta ila 
SihliifUtut e l.tedholm « so¬ 
praffallo dello spirito con rat 
si e battuto nonostante | tre 
Unni al passino 1.,, spirito 
appunto di una grande squa¬ 
dro ani'hr se del Mdatt cam¬ 
pione d'Italia sono rimasti 
articamente gli sprazzi di 
* l.iddns • e -/'epe» (ormai 
sulla ria ilei triimanlo) r gli 
si inietti fai atirhe quelli solo 
per imi o) 

Afa passiamo ut film della 
partila thè tolto lomrntRo 
non ha delitto i l(» inda spet¬ 
tatori richiamati all'Olhnpi 
tu tifili ultima - grande in¬ 
contro- programma j,< r 
la stagnine ormai m ma di 
I chiusura 

Frinir battute ili assaggio 
rii erto che a freddo viene 
subito il primo goni della 
Homo (r,‘i 1 , 0 ) 0 die e tln tre 
quarti di rampo indugia p, r 
cernire il compagno sm>. r- 
cato poi f ut mi neame n le spara 
in porta insaccando proprio 
all’inrroc io e/r, pah tra la 
sorpresa ili Huffon tuffato t 
r/narei mente in ritardo 

Ora il .Milnn e t oit retto fi 
abbandonare l, t tattica poi- 
'Irzutle, con la •ionie voler a 
strappare i( pareggio per 
i gettarsi ni »ordroc;ffarro /.cf 
•- quello I he fa •abito rosi al 
j 9 un colf)i, ih usta di Sch'af 
, fino fa sibilare palla so¬ 
lita la t ras erra tosi al li' 
aurora Schiaffi,,,, al io lo re, - 
, pisrp male (a pada e Vinsi,- 
, r,z*n a tufo, tosi al IV /'a 
ili', (fri e r,/segarti in cor¬ 
ner salir, ss n'ena'r, Manna' 
Ma 'anmanclon a retta bassa 
rr,,tr,, fa difesa ,j al,r,rossa ! 

, RUBI RTO I ROM 
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L'industriale Gianni 

vivilo ivri 

presidente della Roma 

l.u Ruiliit Itti clu Ieri II xllo nani a pi exlclelile ielle' 
iili>. V* sin — il Ini l*«l oim ri a. pare, per r.iglunl di •« 
luti, — Henutn Mueerrtatl. Nuliriilri» ul silo (insili Alta* 
elrto Glutini, mimo il) ciixpleitc risorse flnuiislsrie. 
priiprlrlurlii eli sunti uiluiul ili unir siile f.lliM, nolo 
sa|ir.itll(tii per .nei liuto \ ll.i n) - (il.HiilIspnrl * iiii’m* 
soeln/lui,e i ulclxtli ,i minili,- full,t In I.iiiiìrII.i flzll., 
eli rlerlll cetili,ili 

l'rlniu ileiriisseillllleu ilei soci dell.i Rnln.i, che si 
f temili» Ieri initltliia ul l'ul.ir/ello dello Sport, Il 
slzmir (limili! si eru fililo mollo ilesltlernre Molle 
pllc-l riserie ili orillue prrsiMiiile ibi nolorlel.i, per un 
uomo che bis assunto .1 Uom.i iiii.i pi'r«,ni.illl.i iMrlleo 
lare eaiiir In alia, è forse scarsamente i olii enlenir ), 
(mite alle eomtl/lonl non rosee In c ni Sai ■■titoli ha al* 
handonnto l'nssorlM/lonr, me» ano ioni Info il signor 
Glnnnl a rlmatirrr sempii, e , «mal gite re itrila Umu» e 
non » ili» mire II (tifi alto dirlgi-nle, i/iiale egli r oggi. 

I.‘assemblea (Ir I sui I. nel nitimentn In «ni II prrsl 
dente della se/lane ealrlo ’Areangell ha Insilalo la 
assemblea a procedere all’elezione del presidente, Ita 
forzalo bis ere l’ordine delle rose eel hi» nrrlsn ogni 
residua riseria albergante nell'animo del nonio ean 
dldato. Hen/a che neppure D’Ari angeli proniim lasse 
Il nome di Gianni. I soci si sono alzali In piedi rd 
hanno ai clamalo nel fresi» > a» altere del la» oro II 
lino»» presidente della Roma 

Gianni si è allora levalo «Lillà sita sedia, si e assi 
rinato al microfono r ha pronuncialo un discorso rhr 
ha sbollito gli rei essi di poi hi secondi prima. I sorl 
a» esano scrii,» la forma dell'elezione plehlsellaria 
con lo scopo l’omprrnslhllr di ronosrrrr sul,Ilo 11 pro¬ 
gramma di raffor/amrni» tirila squadra. Afa ili tulio 
qiirsto II signor Gianni non ha ilello assolutamente 
nulla. Ila drlln di asrr inolialo prima di acrrltarr la 
In» rslllura rio» enfio prov» edere alla cura drl propri 
affari; si F dichiarato pronto a lasciare ritirarli o non 
appena sarà profilo ad assumere la earlra di presi¬ 
dente un uomo che disponga di grandi risorse finan¬ 
ziarle, e con ciò II discorso si sfasa astiando alla con 
c Insieme, tra I mormorii delusi dell'assr nitiira HI è 
sentila allora ima voce rhlrdrrr notizie sulla campa¬ 
gna acquisti della serietà Gianni si e allora chiesto 

• Notizie? Ma non re ne seme,' », eel ha aggiunto su 
bllo, per riparare alla gaffr - O meglio neiit si pot 
sono rlfrrlrr ». 

D'Arcangeli ha capilo la dcllratrz/a del momento, 
si e at strinato al presidente Imbarazzalo e gli ha por¬ 
lo un foglietto s ergalo In fretta Giurici! si e allora 
ripreso, ha tiralo un sospiro ed ha assli orilo si tori 
sbalorditi r he - gli .i , ,/uisll c|c| l'fAR io»», , ,c ,» ,*# /,» r 
nulla Inferiori a quelli et, II» •»# qfvi •(li 11 » - 

•I, Olla frase Infelice, preside'. «I , >>,11110 dire 

dallr tribune » .Ma no — ha replicato Gianni — soglio 
dire che gli ar qillsti di quest'anno saranno superiori 
a quelli dell'anno passalo - 

• Hel partito male, preside' -, ha rrp]i,.,|,, /( tifoso 
scettico r ormai disilluso Afa Gl anni con I» sua farcia 
di prosine tale discutalo ricco romane, ha di nuova 
replicato con un'altra affermazione questa » olla az- 
zardata. a prò posilo delle » rhlarchlerr messe In giro* 
ricca la cessione di aironi giocatori de|| 4 Roma per II 
provslmo campionato. 

I* stato a questo podio che II nuovo presidente, 
dall aria affabile e dimessa, ha ricordalo che In queste 
occasioni e d'ohhllg» rlsolgrrsl alla «lampa per un 
saluto cordiale e lo ha fatto ron poche parole rivolte 

• al simpatici giornalisti*. Questo Invilo alla cordia¬ 
lità non e stalo accolto ron spirito universale dalla 
assemblea 

In tipo dal viso rosso strialo di azzurro, naso bor¬ 
dò. «| e alzato, ha puntato l'Indice verso la lrihonetta 
della Stampa ed ha lancialo t'invrlliva furente ormai 
proverbiale -Mete voi la rovina dell» Roma'» rota 
alla quale non crede piti nessuno nerume»,, /j ffreso 
pio Irrazionale 

I.’ curioso «he quando n,l r„r>., d, Ma d 
•erotta alle parole d, f.ianni ,, e co er» in» 1 ■ f a a (— i > 

RINUO VI N DITTI 

• Continua In 3 par V col , 

.Vena , GUIGGIA stringe la mano al nuova 

presidente GIANNI 


NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 



Corsini: “ì\on capivamo più niente,, 






Lo spìrito degli « m » nell» fari» del « gaarany » 

TOR1NO-I..AZIO 1-1 — Aree si e letteralmente scatenato 
ròstro gli ex compagni di squadra blanroazzurri. Ma fran¬ 
cobollato alla perfezione da Napoleoni o da Pinardl il 
• guarani - non è riuscito a soddisfare la sua sete di rlsinrlta. 
Eccola mentre superato anche Plnardi si slancia a rete ma 
L i eti asti «I fa MtpeeaJers • lo precede (telefoto aU *L'nith*> 


t n risultato a sorpresa, quel¬ 
le, scaturii'. Ieri all'Ottroptco 
(I meglio, a sorpresa per come 
si era messa la panila al ter¬ 
mine drl primi 13’ di gioco e 
gli stessi giocatoti milanisti so¬ 
no siali 1 primi » consenlmc 
Oliando slamo scesi negli spo¬ 
gliatoi per raccogliere le Im¬ 
pressioni sise dal protagonisti 
iella partila 

Il primo che Incontriamo sul¬ 
la porta degli spogliatoi rosso¬ 
neri e il dirigente Riccardi II 
quale, naturalmente, non stava 
In se dalla gioia: • Eravamo 
tenuti a Roma con l'Intenzione 
di raggiungere U pareggio- cl e 
andata bene, ma certamente do¬ 
po Il primo tempo eravamo dt 
umore piuttosto nero— *. 


Siamo poi mirili nel locaic 
reso nebbioso dal sapore un 
sero angelo milanese Abbrac¬ 
ci e sorriseti! fra tutti. Galli 
ebe non ha giocato risentendo 
ancora drl dolore al ginocchio, 
era raggiante e s! rallegrata 
ron quanti gli capilasano a ti¬ 
ro F.»tdenlemente era dispia¬ 
ciuto di non essere sre—, „i 
campo * quindi era conirnto 
del risaltalo che I compagni 
atesine Insperatamente ottenu¬ 
to. Dir ri I» s er«ti_ -*, ithijs-- 
cblrsto. e sero rhr la Roma ha 
fatto una offerta per rtaseni? 
» Magari* — ha risposte Cartel. 
10 — Fino ad ora sono sfati solo 
1 giornalisti a richiedermi' Cer¬ 
to che a Roma cl ritornerei ro¬ 
tearteli-. *- 


3,am era rulunimrstr t‘ p a 
soddisfatto ar.ch* >e con sto.la 
dtpioirui.J Tenta» a hi (Lascor- 
dere ,J su» or. piacimento t '1 
la ps a tr.sr.psrta isdifftirrui 
• l ni volta t»n*o ej F »nJzta 
be-e II n», 1 n:« mi e parso 
giusto eoe grrsndo il s-/.urne 
di g 0-0 del.» due squadre * 

I '«I* e sin» parco net 
g, dirlo • C stata orsa pari ta 
che la Roma non dovrsa perde¬ 
re I (taDorossi panno speso 
l' up p n nei primo tempo e nella 
ripresa sono erodati • Fd ha 
aggiunto sorridendo *reno che 
Roma e una bella ctt* • 

Inche Bergamaschi e stalo 
RUMO GHERARD1 
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1 /UNITÀ’ DEL LUNEDI’ 


TUTTO DECISO NELLA RIPRESA DOPO UN PRIMO TEMPO A RETI INVIOLATE (1-1) 

Bono e risposto in Bologno-Nopolh 
segna Pascuttl e pareggia Brugola 


Più fresca e più sciolta la 
stanza ma non ha vinto per 


squadra partenopea ha oomfnato alla di - 
/a solidità difensiva ael giocatori rossoblu 


BOLOGNA! RatltaTrUI; Itola, 
(‘«vinaio; (torti, Mlalleli. 1*11- 
mark; ('««cotti, V««ka«, t'Iva- 
trlll, Itanrtoii. Ilonaftn. 

NAPOLI: (bigatti; Utero II. 
l'iulo; Mogio. l'miirlnl. Ilc|- 
trullili; IH Ulneomo. Bertucco, 
Vintelo, l'rtnola, llnigiil». 
Annuito: nonetto «Il Torino. 
UC'II: Al IO' I'ukciiIII. «I 17' 
tlrugola. 

NOTK: S|irttHtor| 22.000. Trin¬ 
ilo nnvoloio. t'nni|io ottimo. Al 
.12' llonarin passa «I centro. PI- 
\ Atolli «I spnitn all'ala «Intra r 
l*a«ciiltl a «Intuirà «rullili «lai 
(nitritivi difensori naf.olrlanl. 
Al 41’ Bugimi r Vukai «I «rim¬ 
irano uri (onlrnilrnl una pal¬ 
la alta. lingaiti «I rlprenilr »u- 
lilto. inrnlrr Vnka«. clic Ita an- 
clir liatttilo la Irata contro II 
palo, rlnonr t-u>>*»ili»-»i«tr Inni)- 
llrralo al marRlnl «Irl rampo. 
ANUOI.I: 9 n l prr II Bologna. 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 27. — HistiI- 
t.ito osa Ito: lui iiu'omitu'in- 
to il Dolomia mi i|ioti'i'iiie 
U'fflHUMII Illusione) il n- 
Milttato; lui oaiT'itmnto il 
Napoli iestimilo sulla scena 
più flosci» e sciolto a fai si 
anonimie. Il Dolomia clic 
via quattro partite non ica- 
liz/uvn (l’ultima rete eia 
stata scenata Dà Dodi a To¬ 
nno sii calcio di puni/io- 
ne) anelli' o)'.m lui segnato 
non sii azione tu linea ma 
pet una prodezza ili Pa¬ 
sciuti che ha fulminato in 
>:i»l una palla >fuggit.i a 
lhimittl sii tini piazzato ili 
Dodi. 1,'ossemi/ioiie inette 
in evidenza il mal sottile 
che omti tara il Dolomia' 1‘* 
attracco. 

Per dilatile la lacuna ci¬ 
teremo un noto mitro ‘1°' 
biliardo: le boccette Nella 
squadra inssohlu tutti van¬ 
no . a punto e nessuno 
pensa a fine filetto. Piva- 
teli! paurosamente fuori 
forma non tira a rete e pa¬ 
io abbia stabilito un patto 
di non nitmessione con il 
portiere avvetsnrio e con . 
Donafin. 

Il venez.iaiio pallilo con 
una coita mitoiitami io¬ 
ti aprendomi, promosso 
centrattacco dopo nio/z.’oia 
al posto del suo rivale in¬ 
terno. Ita imitato Pivutelli 
in nmaichcvoti ineonclusi- 
vitiV Vukas restio al lancio 
in profondità, monotona¬ 
mente metodista lui an¬ 
nullato nella ripresili quel 
clic di buono aveva combi¬ 
nato nei primi 45 minuti. 
Tutto sommato il migliore 
e stato il pelici oso Dandoti 
clic e piusto assolvere da 
qualche peccato voltalo 
Ileo disposto e persino in¬ 
traprendente Pasciuti che 
per altto lui realizzato una 
uinpiiifica tette con pron¬ 
tezza e precisione enco¬ 
miabili. Spuntato neU’ar- 
ma offensiva il Dolopna 
non poteva pretendete di 
superare il Napoli squadra 
in ottime condizioni atleti¬ 
che che dispone di monito¬ 
ri che sanno dove piazzare 
la palla (Destiniti, Deltran- 
di. Vinicio, Morin ) per 
« aprire » il piovo e darpli 
perciò pericolosità offen¬ 
siva. 

Mancano i punti cardini 
della squadra e quindi ili 
prado di imbnpliare le car¬ 
te ad avversari appuent 
Se il Napoli non lui vinto 
è perché rottiino Vinicio 
ha ti ovato un superbo 
Miniteli e perché il sestetto 
difensivo rossoblu si e bat¬ 
tuto con autorità. 

Si potrà osservare che 
Dodi annacqua il suo vino 
pellet oso coti' l’acqua di 
una marcatura al diretto 
avversario tioppo confi¬ 
denziale l’ero anche il 
bravo Filmarli è restio a 
compiti spiccatamente di¬ 
fensivi per cui un Dolo¬ 
pna più incline al pinco di 
attacco che a fare il mino 
mentre avverte il pe-o 
morto della mancanza di 
un realizzatole 

La partita ha un in.z.o 
piacevole in enti.nubi i 
vampi piovo ni,miniato in 
velocita Ai! ini bel uite:- 
icnto di Dota sepue »23' » 
un altio pi tnbffiede «I: 
l’osto sii P.\ Atolli lane .ito 
a rete da u:v. combinazio¬ 
ne Vuka.N Pa-cutti 11 pen¬ 
colo più pros-o peto lo pa-- 
sa il Bologna 

Vinicio si fa luce sulla 
destra ed effettua un cen¬ 
tro tese Gì Giacomo libe¬ 


rissimo davanti a Santa¬ 
relli ha un attimo di esita¬ 
zione e quando tira trova 
pronto 11 portiere a lutei- 
eettare. La palla carambo¬ 
la fino a Bertucco: ti to’ 
Hespinpe Mialich reprende 
aucoia Bertucco ma tim a 
lato. 

K’ la volta del Dolopna 
clic ha impostato bene le 
azioni a metà campo pei 
piiiiill/ziirsl in area avver¬ 
saria. 20’: dalla destra R«>» 
nafin centra e da pochi 
passi l’tvatelli sbiipiin il ti¬ 
ro a volo. 

11 piovo tipiende quota 
si moltiplicano Invece le 
esitazioni e le impiccisn- 


zionl dei polemlor rosso- 
blu. Al 32* il doti. Saiosi 
sposta 1 *ivntolii a destili al 
posto ili Piiscntti che passa 
e*»tiCina sinistra «• Domi- 
fin «• centi‘attln i o i'inn- 
ehinl Posio e (liceo II se¬ 
minilo i i ispettivi .uvei sali 
in questa pei eprinazmiie 
clic non da frutti Vulcas al 
42* invia la palla appena 
alta sulla travet sa. Del ti¬ 
ro In corsa di Pivatclli che 
il bravo Duputti devia ut 
calcio d’anpolo tuia pio- 
dez/u basata mi tuo di 
Vukas. 

Le prime fasi della il- 
presa som» tinte in azzur¬ 
ro: una loveseinta ili Vini- 



uroliti 

tinelli ma Mialich salva in 
ealeio d’anpolo. Le sprop- 
pnte del biasìliimo danno i 
illividì Miche se il suo di¬ 
letto nvveisaiio pii tiene 
vivamente testa Dota si 
sostituisce al suo medio- 
eentio e in alea Mesce in 
eslictnis a deviare la palla 
fulminea di Vinicio a penili 
passi dal poal. ('aldo di 
nttpnln: ili testa Ih fìinro- 
iiui ma Salitili vili vola «• 
salva di piiptm 

Il Dolopna si scuote. 
Dcltrandi ottimo nei rifor¬ 
nimenti si fa applaudire 
come inteulitoie bloccando 
in alea Donafin 

I mediani Intendi del 
Napoli si battono con vipn- 
i e a metà camini ma nll‘11* 
Morin ferma Pilin.uk imi 
un fallo Dnttc Dodi una 
staffilata piccini elle Du- 
pntti a palme apeile ic- 
spuu'.e. fulmineo Pam ulti 
(ma dii dove «‘sbucato'' ) 
e sulla pilla e «la smisti.t 
batte impili .dnlmeiite Dii - 
patti II Dolopna si ut • 


fiamma il Napoli n.spoude 
qualche «luto scontro, poi 
binino rapinile i pompieri, 
cioè pii azzittii pnrteiiopiu 
IH’: Dell laudi liinela VI- 
nleio sulla destili e In di¬ 
fesa lossnbbi pei ei itale 
il peppm metti- In .uip.ido 
Dntte Di Giacomo, di le¬ 
sta Mialich. palla a Del- 
trundi che api e sii Pesaola 
il quale prima uccellini a 
impossessai si della sfein 
e poi hi Inselli a Ditipnin 
elle arriva di corsa: tiro 
fintissimo e pateppio 
Si mette male pei il Dn- 
Inpiin e fioccano i calci 
d'aiipolo n favole (!) a 3) 
del Napoli Al 35’ Ih vii - 
folli idormi ceutn» iittae- 
e«» e Donafin ala La pm- 
tita e fluita e la eiomten 
nota solo elle a 3‘ dalla fi¬ 
ne su insidili-.e cenilo ili 
Dandoti. Dupntli e Vukas 
venpoiio a collisione sulla 
linea della pinta lui la 
peppio sullo jtipiisl.no che 
picchia la testa sul mmi- 
timte e resta intontito 

ornitelo AsTOIlHI 
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Il grande u Giulio,, 
ha battuto Maietti 

< y . ' r _ > . s 



ClOltENTINA-SPAI. 3 0 

LA FIORENTINA F’ TORNATA IN 


Dan «Ielle «Ini* reti 

CORSA 



«se il m- «imi ilu .) il I i il li •• 

IL SFCONOO POSTO 


(telrfotol. 


Segato fa saltare il “catenaccio,, della Spai 
e Julinh o arroton da il bottino dei viola (3-0) 

11 grande “(titillo,, ha messo a segno ima doppietta - Troppa differenza di elasse tra i fiorentini e i ferraresi 


BOLOGNA-NAPOLI 1-1 — Il Nii|iiill li» «rgiiuln rio» Bra¬ 
mila (fuori t| mi il rii) oil esilità Penimi* elle li* edrltuati* It 
passaggio «Irrisilo. F.siiUiin/u meritata perché si tratta ilei 
goal del pare krìo mi pi»lo lumi. un parcella che permette al 
Napoli ili eon«eri are II si-«-ondo posto respintemi!» Il 
serrate del \ loia tTelefoto idi’- Pinti) •» 


(Dalla nostra redazione) 

1TRKNZK, 27. -- ('ontro 

min .tqiiiiilrii. che si presenta 
oi cnmpi» cuti lini» jirhicro- 
iiii-iirn * ii rn'i'in -. prontn a 
difendersi, v'iiro Iniitiire n 
i usi rio re, ma sobilliti» n «li¬ 
si rii|/yer«'. ht«>(I»id licere mol¬ 
ili oiltiiii e Incidili) boato tu» 
juccolo criore di c«lntn;ioiie 
o min tristo Jier riiiinitrrc 
(jlllitilUl 

(,'<( i fiorentini. oi;di. «furi* 
cano i-omlnUlen- proprio con 
min sqiniilru di questo tipo; 
In Spot, min eonqniqine che 
ininiin nei inrnndri delln 
i tiissifirn. utili neercn di pun¬ 
ii coinè un uomo ette eer«-n 
ucqmi in pieno deserto. No»i 
Mito i monitori fiorentini, 
prniid del - itiulch -. ernuo 
in jien.Mi-ro. inn nnefic i 17 
j ndlii spettatori, richiamati ul¬ 
to Studio (’oiiuiiuife du(In h»l- 
Iissi ma i/inrniitu priinui’.'rile 
Tutti e rumi eoni-mti ette tu 
Fioreulmu .««irebbe riuseitn u 
pus mi re. imi nello stesso tem¬ 
po. si rlrordurnno detl'iueon- 
tro preerdente. quello pareg- 
(jinto eoo it Veroni!, ulfm 
sqiiuifru elle, ut ftseliio </«’/- 
Pur(litro, piuzrn un nomo (i- 


FIO IIKNTIN A : Halli: Magnlnl. ttnhottl*, t'hlitppeUn, Cervato, 
Segalo: J iilliilm. Urallon, l.ojaeolio. Montuori. Illz/nrri. 

HI'Al,: Mainili Urli rati, I.ilerhl; Villa, CoslunUnl. Ila! t'os; 
Vitali, '/aglio. Santini. Ilrnrrlnl. l'rennn. 

AltlItTitti: ferrati ili Milano. 

RETI: Al V Segalo, al .11' Jolliih», ilei primo tempo. Al 11' 
Jtillnlm. nel «eromlo tempo. 

NOTK: Tempo Inumo: terreno buono. III trlliimn d'onore l.ajos 
t'rrlzler. tnillralo «-noie II futuro «llrrilttri trmlro tirila fioren¬ 
tina. 


tieni diii'untl n I tu )>ropriii 
porto. 

Kbbrnr, opn» ujiprenslone 
e timore «lei ruga zzi di Rer- 
mirilini « v seompurso ilojm j»o- 
efu minuti di pinco, ni 4' 
q itti mio iincorn inni porte il«’- 
pti spettatori non si ero nc- 
«-«imodiitu sui prudi ut detto 
studio K’ stillo il medium» 
Armniido Segolo, che rieeoii- 
III In indio dtt Afiipniili. in 
corso ho tutto eeufrii Lo fal¬ 
lo «■ espio tu dolili «-onC'iirer- 
co mentre t ptOeotoM si ah- 
lirm-eiurinm a cieendo ni s«'- 
p»i(* di pioto Optij assillo «• 
umore «'ru scimi pur.so' 

I><i questo momento per pii 
•quiIIIm non e e stato jiiù 
niente «fa /ore: i foscom sen¬ 
za i iffntieorsi e scuro njietc- 
rr p'i errori eommessi coll il 
Verona (quelli di coler far 
pus.Min- la finlla al centro del- 


RISULTATO A SORPRESA AL CAMPO « BENT F.LìODI »: 1-1 

Il Verona va in vantaggio per primo 
ma è ripreso e battuto dal Genoa 

Tesconi, Dal Monte e Abbadìe (2) tono stati i marcatori - I gialloblu hanno sciupato anche un « rigore » 


VF.KONA Sentitati; ('nut¬ 
rii. naslltanl; Tesennl. l.arl- 
iiI. (taiga; (ialasslnl. Stefa¬ 
nini. Xaerarar». Uri Veerlitt», 
(•undersrn. 

(«CNO.f: (landulfl; Ilrinm. 
Berratttnl; Ile Allgrlls. Car¬ 
lini. I.eopardi; l'rignanl Ah 
badie. Dal X«>nlr, lloliulll . 
l.ruut. Itarlsiin. 

>IARCAT«K(: primi» (em¬ 
pi». 29' Teseuni «I II' (lai 
Monte; secondo tempo. «1 fi' 
Abbadie c at 2fi' At»t»«dlr 

(Dal nostro inviato speciale) 

VK DONA. 27 — In questa 
partita d (ì«-m».i tia \into e«>n 
pient* meriti» e m e avvici* 
l’.A’.t» all.i N.il\c/ra nu-ntro il 
Venni.i e«*t» questa quarta 
sii-nti'.tA eoii^eeiitiMi al 
• Dentecudi » sedi- affaeeiar- 
m un mmii-diAl!» futili!» .i--- 
sai preoccup.mL- 

In partenza ì wionesi 
sembrano |v»terM avviar,' ad 
un abro prc/m-si'-imo suc¬ 
re-"»» Al Gs’ni'.i era t«>ceAta 
la palla (l'avvio ina subiti» 
« l«H.-ali avevano innestato la 
quarta muovendo all’assalto 


della tobii-da ddiKenza rns- 
solini Al »’ (ìundersen con¬ 
clude con un tir»» a lato una 
bella azione coiutottu «la (ìn- 
l.issmt v Slefamm 

Poco «top»» (»ala , -siti| mette 
in azione Maecocaro il 
• rosso • porgi' a Del Vec¬ 
chio «• hi difesa gcnoana 
presa in velocità |ier un at¬ 
timo semina battuta ma !«» 
l'ottinu» Dasiliani sciupa il 
facile pallone inviandolo sul 
fondi» D Gi'iioa ad «>riu m«»- 
d«» non sembra preoccuparsi 
troppo j»er la vel«»cissima 
partenza degli avversari. 
Dada a non scoprirsi troppo 
te spalle r si fa \iv«» con 
impri»vvise e pericoloso fmn- 
«tat»* 

Al 16' e 17' Sorridati è al 
lav«»ro pot arrestare lo sca¬ 
tenato Abbadie La partita è 
combattuta ma corretta ed 
anche interessante II Vero 
na e più battagliero dei ge¬ 
novesi; il Genoa è più abile 
Al '29' il Verona v a al r«>- 
ni.indi» Maccacaro lavora 
egregiamente una palla a- 
vuta sulla sinistra quindi la 
tocca al centro. vcrs«» Sto- 


CON IHT (H)AL DI VONLANTHKN E OCWIRK 


La Sampdoria sciupa tutto 
e l’Alessandria pareggia: 1-1 

Nel finale i grigi hanno sfiorato il successo con una 
azione dello svizzero che è stata stroncata da Farina 


SAMPDORIA: Bardrlll; fa¬ 
rina, Sarti; Martini. Bema*co- 
nl. Vicini; Bolzoni. Ocnlrk. 
Firznanl. Reeagno. Tortul. 

ALESSANDRIA: Stefani; Nar¬ 
di. Giacoma**!: Marcclllnt. tlo- 
ntardi. Travcrao; Ca*taldo. Vi¬ 
tali. Vonlantlien. Tagnl. Sa- 
rlont. 

ARBITRO: Anno»cta dt Bari. 

RITI; Vonlanthcn alt'IC. Ot- 
Wtrk al SC. 

(VOTE: Spettatori. »• n»‘l» 
«(rea. del* coperto, tempera- 

tara auto. 


GENOVA. TÌ. — L* 
Sampdoria ha oggi perduto 
campo un punto 


prezioso nel corso di ut«a J 
gara in cui ha mancato 
occasioni d’oro. Due volte 
la palla-gol o stata sui 
pie«1i del giovane Bolzoni 
e due volte il giocatore ha 
mandato la sfera nelle gra¬ 
dinate a questo si aggiun¬ 
ga una traversa colpita da 
Firmani al 2’ della ripresa 
quando le squadre erano 
in panta. L'Alessandria. 
andata in vantaggio alni’ 
«lei nnn»o tempo con una 
rete spettacolare di Von- 
lanthen, ha resistito nella 


seconda parte della contesa 
all'assalto dei locali dispe¬ 
ratamente protesi verso la 
rete d> Stefani. La «Samp> 
reagisce ed al 31’ Ocwirk. 
raccogliendo un centro di 
Bolz«>ni. ottiene il pareggio. 
Il serrate sampdonano non 
riesce a mutare le sorti 
dell’incontro, anzi sul fi¬ 
nale un tempestivo inter¬ 
vento di Farina impedì- 
5Cp a Volhanten di rad¬ 
doppiare il punteggio per 
1 frigi. 


fanini: c’è un attimo di di¬ 
sattenzione della difesu ge¬ 
noano. poi la pnlln viaggia 
verso Galassini. che di tac¬ 
co indirizza lateralmente a 
Tesconi, sulla destra: quut- 
tio. cinque passi del media¬ 
no e tiro impiendibilo per 
Gandolfi. 

Si riprende. Il gioco per 
un po' mostra un volto equi¬ 
librato quindi il Genoa - au¬ 
menta l'andatura ed il Ve¬ 
rona barcolla. Il pareggio 
giunge al 41’. Abbadie incan¬ 
ta la difesa gialloblu poi 
apre alla perfezione sulla 
destra. Verso Dal M«»nto. c 
tira in corsa - goal Due mi¬ 
nuti dopo Abbadie si ripeto, 
ma De Angelis .. che sosti¬ 
tuisce Dal Monto nel tiro 
conclusivo, ha fretta e man¬ 
da alt»» 

Si riprende ed il Genoa 
m»*stra subito il viso dolio 
armi: Cuttica e Scrvidnti si 
liberano con affanno da una 
incursione di Abbadie c Fri¬ 
gnarli; poi sono i locali a 
tentare di sorprendere Gan- 
dolfi inutilmente. Al 6‘ il 
Genoa passa a condurre, 
grazie ad una « papera • di 
Servidati. Reagisce rabbio¬ 
samente il Verona, ma le 
sue azioni mancano di ordi¬ 
ne e praticità: Gaiga. Basi- 
liani. Gundersen. Del Vec¬ 
chio e Galassini non tengono 
il ritmo, gli altri non basta¬ 
no per contenere e respin¬ 
gere i r»»ssobtu che si muo¬ 
vono con assoluta tranquil¬ 
lità. gradatamente sempre 
più padroni della situazione. 

Al 14" Gandolfi devia in 
angolo un pericoloso pallo¬ 
ne di Maccaearo: al 21’ ed 
al 23* Del Vecchio e Gun¬ 
dersen colpi sconti il palo. Il 
pubblico incita a gran voce 
i gialloblu che si battono con 
uno sforzo commovente. 

Sono tutti a.l’arrembaggio 
1 ma al 26’ il solito Abbadie 
li inginocchia. C'è un « li¬ 
scio • di Lanni ed Abbadie 
piomba sulla palla, fugge 
per una quindicina di metri, 
m diagonale: evita un paio 
di avversari invita Servidati 
ad uscire e lo batte con un 
tiro vellutato. 

Per il Verona è ormai not¬ 
te Al 41’ anzi i locali tro¬ 
vano la possibilità di sciu- 
I pare un penalty concesso 
1 dall'austriaco Kainer per un 


« mani • involontario di Car¬ 
lini su tiro di Mnccncnrn. 
Batte Larini e la palla ter¬ 
mina sul Lindo ma l’arbitro 
fa ripetere il tir»» perché 
Gandolfi — come del rest«» 
tutti i portieri italiani — si 
era mosso prima — questa 
volta tocca a Basihnni. La 
palla viene respinta dal por¬ 
tiere genoano Finisce c«ii 
fischi che seppelliscono 11 
Verona 

GIORDANO .MARZO!.A 


Padova-Udines* 0*0 

PVtlOVA: Fin; Secchi. Sca- 
cnellatn; Pl«on. Azzini, Moro; 
llamrln. Roti. Brigbrntl. Mari. 
Boteolo. 

l’DIXESK: Romano. Itarcarl. 
Valenti. Slttl. Cardarelli, pi- 
Penlretll, Pantaleont, Bet- 
tlnt. Sentimenti V. Pont«ne*l. 

A ItniTRO: Perego di Milano. 

NOTE: «tornata primaverile; 
rampo ottimo; spettatori 12 mi¬ 
la. Angoli: tal per II Padova. 
Rosa, volpilo a un piede. « ri¬ 
masto fuori rampo dal 2* al IV 
del primo tempo. 


l'arco avversaria avi inmto 
dove si concentrava il »n«iu- 
l/ior ninnerò di difensori av¬ 
versari) cercavano la via ilei 
miai facendo poriirc ora Ju 
Imlio ora Wizarrl «emprc jn- 
io sulle faste laterali ,/el 
rompo, nelle zone jun sonar 
Ulte iti avversari 

Con un «iccorpimrnlo (uni¬ 
rò del peneri t i fiorentini so¬ 
no nasciti a mettere a scpno 
(ir puilo/n r n sliaoharne al¬ 
meno 4 o .'» e it fornire una 
prestazione maiuscola dopo 
la rrt e • liberatrice - d, Se¬ 
palo i - rosso-viola • hanno 
preso tu mano le redini iIel¬ 
la partita per non mollarle 
che al doppio [Ischio (lei ini- 
lan esc Ferrari. 

E si baili (iene clic In -Spai 
ilei primo tempo. cto«» in 
.«intuirà - » «ttrunrrio in . noti 
e da purauonarsi al IVrumi: 
i - (nouctui:curri - Irrrnri.ti 
quindi hanno fatto il • cate¬ 
naccio - (la tnezzolo ’/nplm 
si «'• piazzata come - nonio li¬ 
bero - doranti a Mmrtti). so¬ 
no riusciti a creare delle ot¬ 
time (rionpilortom c. «/uol- 
ehe colta, a tentare anche la 
via del pool. 

Ver quotilo ripuardii la pre¬ 
stazione dei vari elementi, m 
jn«ò dire che oppi ti nupltorr 
in campo e stato il brasilia¬ 
no Juttnhn (oppi senza buf¬ 
fetti) che. oltre ad avere 
messo a M’pn.'i due palloni é 
italo JYlrfnrufo che ha dato 
ordine ni rotiijxipiii di lineo 
Su In lo dopo il brasiliano per 
l’attacco, un mino d: men¬ 
to anche a l.ojaeono che oc¬ 
cupava uni, posizione ili ri¬ 
lancio (un suo (irò. unn erro 
ruiiitonufa. ha trovato le ma¬ 
ni di Muletti), c al rientrante 
Montuori che ha tunz nuoto 
piu come uomo di rluliorn- 
ziorir che di reutizzaztocr. Il 
braco Mipuel. iomun<iue. si 
è manp-ato almeno un paio 
di poni 

Anche Rizzarci lui /orniti» 

10 prora positiva perù la sfor¬ 
tuna lo perseguita (un suo 
colpo di testa ha mandato il 
pallone a sehiornnrti sullo 
spigolo interno della rete rd 
e torimlo in ouvo), mentre 
Gratton dimostra di estere in 
«rito ripresa (ottime I,- sue 
fuphe nella posizione dt ala). 

11 rej>arfo difrnero non hi: 
frornro un attacco molto in 
p.lrib.j e. qu-edi. <o sua pro¬ 
ra «* da considerarsi Intona 

Al 4’ la prima rete viola 
tfi.jnin: rnr« «mlie ma palla, 
avanza e uro. dalla meta 
rompo crossa al centro del¬ 
l'area ferrarese Montuori. at¬ 
tori, ito da Costantini e da 
7.agTo. fa t ira finta e lascia 
passare la palla Segato, in 


Czeizler 
allenerà 
i “viola,, 



MHKN/K. 27 — l.ajos Crei». 
Irr e II nuoto illrrllorr treni¬ 
ni 0rU.i I iorenlin .1 l.’arcordn 
Ira II rernleo «\eilese irhr 
romr abbiamo «lato nollrla h.i 
««titiito o«cl airinroiitro Flo- 
rrtitlna-spal » e t «tiricentl 
«Iella Mirivi.) «loia r ««.ilo rac 
Clunlo «.faterà 

«‘onlrmporaneamenle «I ( 
appreso che Ferrerò e passato 
allrnalorr In prima a «ll«pn- 
si/lonr appunto drl signor 
t'zei/ler. 

rullio tternardtnl Tester.) 
atl* cubia rtrl’.a Fiorentina fi¬ 
no at tl lucilo, data di «ca¬ 
denza «lei suo contralto. 


corso, stanga in rete, uno u 
zelo 

Muletti «» stalo preso In 
contropiede l.a fola urla up 
plaudendo' 

Al II)' Muletti para tttiont- 
mi'nte un pallone il i Alti»!- 
Inori Al II' lu prima reozio 
uè spallina eoa Saniteli che 
trova /<olm(ti prilliti» o(ITn- 
trrri'tilo volante. 

Al 20'. belli suina azione 
/ ni» l'ut ma ; Jahuho. polla al 
incile, si lib«*r«t di Liti chi, di 
l'ilio, avanza e crossa al «-rii 
Irò e /li;:««rn, tu corsa, di 
testa devia in rete. Muletti »» 
ftiott co a.\<i, ma la palla jm- 
ihttl contro lo spigolo ester¬ 
no «It'llu porta e torno tu rom¬ 
pi» l.a palla è ripresa ila t.u- 
Jiti ono i he di) «i .Si-noto, ma 
il Uro e troppo allo 

Dopo liti fruire ili Montilo 
ri (che tolpiscr la traversa 
sinistro) i tosnini nuuirnlo 
no il loro carriaggio Segalo. 
rici-rutii lo pollo da llohotli. 
oron :n > posso a Rizzarci 
/'rotilo » ilnnno drU'itlo a 
Montuori Stretta giravolta 
del cileno che spiazza la di¬ 
fesa spallina e manda In pal¬ 
la ni centro, dove si trova 
Julinho R brasiliano fini o. si 


libera di '/.aglio, e segna lo.so 
terra- due <■ zero, l'er lo Spai 
non ci sani pia svampo 

Nella ripresa il pinco è piu 
piacenti' i ferraresi non fan 
no il - roteuarrio - eli puh 
blieo ti diverte 

Non e passalo un minuto 
quando Ferrari non «unii di¬ 
luì riporr jjer at Ieri amento di 
Julinho in pieno areo Co 
muntine II brasiliano si veri 
dirberd presto. Al .1/' Sega 

10 serre Gratton elle s-u'O 
esitare posso a Montuori II 
- negrità - su porta la palla 
sul piede buono e tenta il 
t/oal: Delirati sullo linea del¬ 
la porla respinge corto e Ju¬ 
linho in corsa inerte nel sar¬ 
to• :t 0 

Al .*('»' brinilo mr i f-/osl 
fiorentini .Sauditi si libero 
di forza di Cervulo, avanza e 
da posizione angolata tenta 

11 goni Sarti ri ir é usei/o dai 
noli o( roto dei-in e Kobofii 
libera Al 41' si scatena Ju 
Imlio e uno colta - seminnfi - 
tre avversari deposita uri 
pallone-pool sin piedi ili 
Montuori il Uro della mez¬ 
zala ron ho esito 

I.OKIS Ciri.LINI 


PER LA PRIMA VOLTA NEL CAMPIONATO 


Incredibile a Bergamo 
la Ju ventus non se gna ! 

L’incontro c finito a reti inviolate ed è 
.stato Mattici a correre i maggiori pericoli 


\I\I.\ST\: «istillali: An«r- 
Irrl. Itniiroll; Marchesi. «Su- 
sl.iissiiu. Janlrli: l’rrani. Ron- 
ron. /a\»«ll». ('unti, I niigoul. 

■ll'VEN Tl'S: Maltrrl; Corra¬ 
di. Carrelli»; (inoli. Montico, 
Collimili»; Macchini. Ilniilprrtl. 
Charles. Slmrl. Sllianelli». 

ARBITRI). Ricalo 01 Meslre. 

ANGOLI: 4 a 2 per l'Afalan- 
la RprttaforI f KM elrra. 


BERGAMO, 27 — Giusti» 
risultato di parità fra Ala- 
Inula e Juventus I-c due 
j-qu.tdu* m «uno ìmiH'gnatr 
,i fondo nel tentativo di su- 
prr.it m. ma sono stale fer¬ 
mate d.ille difese 

L’At.il.mla ha avuto le mi¬ 
glior: occasioni per {alitarsi 
m i.mtaggjo s{>ec»alnu-ntr 
nel pi,ino tempo, al 20' Mas¬ 
tre! ci>n una sj>ettacol«»s.i 
u-c.ta. e ruiseito a neiitra- 
I.z/.ire una discesa di Zava- 
gl.o. al 31’. ancora Mattici 
ha salvalo m volo una de¬ 
viazione di testa di Ronzoni 
al 42' sempre il portiere in¬ 
vernino è «tato costretto ad 
uscire a valanga per fermare 


RIE A 


I risaluti 

*At«lanta-Jnventna 0-0 

"Rologna-N'apell t-l 

“Finrentlna-Spai 3-t) 

•Inler-l.anero**! 1-0 

•Padoi a-I'dlne*e 0-0 

*R<»ma->(ilan 3-3 

•Sampdoria-Alessandri» l-( 
•Torlno-lAizto 1-1 

Genoi «-«Verona 3-1 


La claaùfka 


Jnventn«30 SI 4 
Napoli 30 U « 
FlorrnL 30 II 9 
Padova 3fl 14 9 
Rom« 30 10 II 


5 70 40 46 
g 64 43 36 
7 46 32 37 
7 48 34 37 
9 38 36 31 


Inter 30 10 10 10 35 33 30 

Torino 30 IO 10 10 37 40 30 

1.. Rossi 30 1S 5 12 46 42 29 

Bologna 30 10 9 li 40 39 29 


Alessan. 
Milan 
Icario 
Spai 


30 

30 

30 

30 


l’dlnese 30 
Genoa 20 

Atatanta 30 
Sampd. 30 
Ver ama U 


9 It 10 33 36 29 
7 14 9 51 36 28 
9 9 12 38 58 27 
9 8 12 26 45 26 
7 II 12 41 45 25 
7 II 12 41 53 25 
6 13 11 27 48 25 

• 12 12 45 55 24 

• 8 15 42 54 24 


SERIE 


ERI E C U* -COSI’ DOMENICA 


I rifattati 

•Cagllart-Como 1-0 

Bari-^MessIna 3-0 

•Novara-Marzolle 3-0 

•Palermo-Bresrla 2-0 

•Sambrnrdetlr«e-Fr»t«» 0-0 
•Taranto-Modcna 3-2 

•Trirslina-Venezia 3-1 

•Simmcnlhal-I.ercn 3-0 

(disp. smerdi) 
•Parma-Catania 0-0 


La classifica 


Triestina 30 16 7 

Bari 30 11 10 
Venezia 30 II 8 
Stmmrn. 30 13 9 


5 59 21 43 

6 42 26 38 
8 34 26 36 
6 40 31 35 


Manotto 30 11 6 10 44 37 31 

Modena 29 10 12 7 44 38 32 

Como 30 10 11 9 26 20 21 

Prato 30 11 9 10 31 32 31 

Palermo 29 9 12 8 29 30 30 

Bresrta 29 10 7 12 4» 35 27 

Novara 30 8 11 li 40 37 27 

Taranto 30 9 9 12 22 27 27 

S. Ben. 30 8 11 11 20 35 27 

Catania 29 7 12 10 23 29 26 

Cagliari 30 8 9 13 28 34 25 

Lecco 30 6 12 12 21 39 24 

Messina 30 6 10 14 19 38 82 

Parma N 4 13 13 23 45 tl 


I risonati 


6-0 
2 1 
1-0 


•Biellese-Reggina 
Cremonese-*!-li orno 
•Me«trina-l.egnano 
Rai enna-*Pro-Palria 
I ieri ano-*Pro-Ve ree! li 
•Salernitana-('a rbn-arda 
•San re me«e-Siena 
•SI rarusj- Reggiana 
•Fedii-Catanzaro 

(disp. smerdi) 

La classifica 

Reggiana 30 là 8 

Pro Ver. 30 15 6 

Ras enna 30 14 7 

Vignano 30 14 7 

Carbos. 30 13 8 

Biellese 30 10 12 

Legnano 30 11 9 10 48 37 31 

Sirna 30 9 13 8 36 35 31 

Fedii 30 10 10 10 31 31 30 

Catarz. 30 13 4 13 11 43 30 

Siracnsa 30 11 

Reggina 30 10 

Cremon. 30 10 

P. Patria 30 10 

Meslrina 30 10 

Salemll. 30 8 

Livorno 30 7 

Sanrem. 30 8 


.»- z 

20 
2 -** 
0 I» 
2-1 

l-l 


7 42 *7 38 
9 32 2t 36 
9 53 37 35 
9 45 34 35 
9 38 32 34 

8 36 28 32 


8 II 34 41 30 
8 12 22 34 28 

8 12 25 38 28 
7 13 38 40 27 

5 15 35 35 25 

9 13 26 39 25 
9 14 31 44 23 

6 16 31 52 22 


SERIE A 

Roma Alessandria: Ata- 
lantj . Bologna; Jmenfus - 
1 iorentina. Genoa - Inlen 
l'dmrse - Lazio; Spai . Pado- 
»»: Napoli . Sampdoria; I.a- 
nrrossi . Torino. Milan - 
Verona. 


SERIE B 

Cagliari - Catania; Bresrla - 
Margotto; Parma . Messina; 
Lecco - Modena; Venezia - 
Palermo; Como - Sambene- 
dettese; Bari . Simmenthal; 
Prato . Taranto; Novara - 
Triestina. 


SERIE C 

Fedii - Carbosarda: Btelte- 
se - Catanzaro; Sarom Ra¬ 
venna - Mestrtna; Reggiana - 
Pro Vercelli; Siena . Reggina: 
Pro Patria . Salernitana; 
Livorno - Sanremese: Cremo¬ 
nese - Slrarnsa; Legnano - 
Vigevano. 


Longoni. Linciato da An- 
gelcri. 

Nel primo tem{K>. la Ju¬ 
ventus ha avuto una sola oc¬ 
casione. al 16*. nata da un 
niahntcMi fra Janch e Gal- 
biati. Ma Gustavson è riu¬ 
scito a deviare la girata di 
Slivancllu Nella ripresa al 
4' Staechini ha colpito un 
palo Al 31’ Charles dopo 
un»» scambio con Slvori, ha 
battuto Galbiati. ma 11 gol è 
stnto annullato per fuori 
gioco 

NeM’Atalanta bene la me- 
d.nna. Konzon e Longoni. L« 
Juventus ha puntato su 
Charles e «u Sivori. anima¬ 
tori di tutta la squadra. Ot¬ 
timo l'arbitraggio 

Inter-Lanerossi 1-0 

INTI.R: (ihrnl; Fongaro. 

Vincenzi; Manero. Bernardin. 
Ini ernizzi; Incieli. Venturi. An- 
grlillit. Panilo!(Ini. Lorenzi. 

I.WEROSSI VICENZA: Bar¬ 
ioni: RiirclU. Saiolnl; Pztld. 
I-anelimi. DrglTnnoernti; Va- 
Irnttnnzri. Fusalo. Marchi. 
Campana. Aronsson. 

SRIIITRO: rami»lari di Mes¬ 
sina. 

RETE: Nella ripresa, al JF, 
Angellllo. 

NOTE: Spettatori MM elrra. 

ANGOLI: 4 a « 

MILANO. 27 — L’Inter ha ot¬ 
tenuto uno «rtntr.mz.to «ueeu«o 
sul LzneroMi Vicenza, cuccavo 
pero meritato, in quanto la 
vjuaOra nerazzurra ha anace a- 
u* d. P-u. .«eppure con mo'to 
dia.'Zj.r.e 

Nei t«-mpo la «quadra 

mi.ar.e-sc mette .n mostra una 
certa euper.i-r;tA. senza r.tisr.- 
re a battere Bazzon. 

NeU a r,pr,-»,. al 70 un .n- 
fortun.o di Dav.d, costretto a 
spoetare. all'a:a d«tra. favort- 
s.-e i milanesi che hanno nv»g- 
g.orr reep.ro Al 35' azione B.- 
c.cL-Lorcnzi. che smorta ad An- 
ge’;'.:o Ubero, il qua'e non ha 
»t,(nco:tà a battere :I portiere 
ospite A) 3V ancora Ancelillo 
tira a me, la sfera sbatte vio¬ 
lentemente contro il pa'o e un 
difensore pu6 liberare 


Il mediano David 
passerà airintcr ? 

MILANO. 27—11 ir.cd.aa» 
destro del Lanero**! Vicenz*, 
David, sarebbe «tato definiti» 
vamente ingaggiato oggi dal» 
Vlnter. La cessione sarebbe ar^ 
venuta dopo un colloquio 
tosi quesia mattina fra 1 
pentì delle due società. 


















Limili 28 aprile 1958 __ 

LE PARTITE OELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 


Travolto l'Avezzano 
dall'A.T. A.C. (4-1) 

-- - - - . .1 — . . _ - . ---- 

La nijiuitlra nzivtulalo ha dato vita ad un ottima i>ros(aziono - / nmr- 
catari: Zoccoli , Viotto, Orati a Urbinati (2) - Medita to l'arlntmugio 


Risultati 
c classifiche 

GIRONE F 

I ritullnli 


Alai • \\r/«,iiw> 

I rumina-,Miiiu Ini 
Ir) uhm Munirmi 
Innrt- l'riii^'U 
S|nilfli» Mlrll 
Ila vi Li Duiniilra 
(llmirlii Si|ti||tli 

(lllila Ululi 


Sconfitta a Grosseto 

la capolista Squibb (2-1) 

Gli OHpiti avevano dii uno il primo tempo in 
vnntHKtfio ili una rete realizzata da Felici 


A VK7./.ANO: Oriundi; Medici, Toni; «abatini, Apollonl, 
tir Nuntlla; <*lt»riatti. Montanari, Nurapaiir, Ornai, Htchtellw. 

ATAC: Ccceticttt; MalfotU, Vitali; Fruneiiccl, PcrliiHII, 
Rotolo; Pitaqualuccl, Urbinati, /ticrull, Matalrttl, Piatto. 
ARHITHO: facicchia di Palermo. 

MARCATORI: nel primo trnipo, al V /urroll r al I* Piatto; 
nella rlprraa, al 4* Orari r al 17* r al ?t>‘ turbinati. 


Fltia/iiiffiH*/ Clmilmrnlf, lo 
A f/U-' «' tornato a nlncrrt*. 
Afa non fi tonto lo l’Ittorlo che 
«•onta, </mi tifo tt «nodo co» rnl 
raii fi .itoto riippliMifo Clo«'. 
in inotlo netto. Ineiinii'orobi- 
Ir, 

L'ATAC zi fi Ini pento pi'ri'lii* 
fi «tota «upenore di uno buo¬ 
no «ponilo olla «no «lo por 
tifolota in'i'erjuiriu 1 troni- 
rieri lionno piosfrufo con nn 
«fultifi'ffo ni'oneoto In buono 
tonila, favorito onebe dolio 
mrdlocrissimn prora dello di¬ 
telo manicano, chi /liceali 
e rooijHipril non lionno per¬ 
meilo alcuna «fl.if ru-rlour: 

/*er contro, l'attacco degli 
o.ioili fi oppono II reparto 
migliore «Iella squadra. ora¬ 
rle loprattutto olle belle pro¬ 
re del trio centrale (Monta¬ 
nari. b'iicopane. Orari), mio 
ba unito lo /orinilo di trorar- 
«i contro uno di/c«o ebe d 1- 
«f niriOnl non te IV permette 
mal e poi inai: m/alli le linee 
arretrate dello componine 
aziendale bau no rl.tjiotlo bat¬ 
tuta su battuta ai tenaci ut- 
toccanti ospiti, controllandoli 
tempre f tuoi permettendo lo 
rn «li renderli per/roloil 

La partila, perni'», «i può 
coi! condensare: ollocelii bril¬ 
lanti entrambi, ma <ll/e«e, 
l'uno. itnurrmrablle. rocciosa, 
«leciso, rotini iui’ece, .«perle 
net settore lini Uro. «/untilo 
mai Verloni bll«*. 

I/ATAC porte a ror.-o e al 
.V pomi piti In l'aiifoppio: Inat¬ 
to dii a /liceali, mentre tutto 
tu difeso ospite «I fo pescare 
spiazzata Cosi. Il centro aran¬ 
ti oriendale di lesta può in¬ 
saccare in tatto fron«|ii(llitò 
IV un posso imi minuto, e » 
*1ramolerl» raddoppiano, uro- 
.■ie a nn nuovo errore tirilo 
difesa ospite: f'rnnciieci ul* 
(iiiipn a /'latto, che. ilo circo 
due metri entro l'area. Inula 
partire nn forte tiro centrale 
Orlandi «I tuffo fuori tempo, 
due n reni 

/.a reazione deU'Avezzano 
A confuso anche se deciso: al 
?'. Cerebelli </«'rr intervenire 
su un tiro di Montanari, al 
to’ -S'u rapane calcili fuori, 
mentre al H’ un doppio «cam¬ 
bio fra Vusqualucci e /uc¬ 
cidi A concluso ito quest'ul¬ 
timo, che cosi ririfji- Oriundi 
a imi fortunoso solrutiiuuio 
l'n minuto dopo, lo stesso 
Zurroli sciupa una facile oc 
emione. /Il Iti", .S'teutelln col¬ 
pisce («t trarrmi Al VI' Dr- 
binati, riprendendo una puni¬ 
zione di Untolo, calcia allo 

I/Apczziiuo insiste all'offen¬ 
siva e al Afalfctta A co- 
tfrello od liti .«almifaypio In 
e.etremis «alla lineo limarti 
Al .Iti', ut .77' e al 'Ih', i rnar- 
iicnnl portano «cri pericoli 
litio rete difeso do Cerebelli.' 
prona con Sucopone. poi con 
•S'ferifetla ,-d infine Orasi che 
«Imi pi in uno focile palla-poal 

«Velia ripreso, ni 4'. pii ospiti 
seqnano quello chr rimarrò 


lo loro unico marcatura Ite 
NimimI.i batte uria punwlone, 
respirine la difeso aziendale, 
prende lo siero Ci/iriani che 
«li fella, piriinilou con d col¬ 
ilo. dò a Ora.'i. In «ospettu 
fio.slrionr di fuori pinco f.a 
mc.'.'ola reall.’ra con imi forte 
tiro allo destro ili Cerebelli 
Alt'll‘, Sucomine A falciato 
da l’erinellr la paui.-touc A 
battuta da De Muntili; .Mal- 
fetta libera cario e Cei'cbeMI 
A coiftctlo od uscire a ciliari- 
un sull'occorrente Naca pan e 
/'rotila A la ritpoifo dell'Atuc 


e al 17' (I terzo pimi A cosa 
fallii: l'iattn Ioc«m leppcrmcule 
a Crbluuti che non hu dilli- 
rollò a muri'iiic alla .«iiiMtra 
di (Marnimi l.o stesio Ci • 
binati, dodici minuti dopo 
(2ft‘). ol termine «fi uu'arloiif 
f‘osi/iiiiluci -1 - (trluuali - Viotto 
i oni ludi-, «epuando uni oni 

Vaco dicono i minuti mi¬ 
nuti' l'.-V/'At* e papa del u> 
tinnir riluttalo c uillentu il 
Mimo i\'c approfittano i nini 
slcom che ccrriino, tuo inruno. 
di remimi |ic ricolmi ,Va I 
di tea «ori locali permettono 
tiorbe conlulen.-e. a nullo, 
pe » ciò, appuntano «/ue«ti leu ■ 
lutici 

I mipfiorr f'ranciicci, Veri- 
tirili. Untolo, /uccidi, Viotto, 
Muuilcili, .Montanari, 

SANIMI cr.cc/ MUNÌ 
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Cosi tlomrnicR 

Si|iillOi \«rr/,iii<>. .Malti Ini llivlln: 
Muuiulr.t Mual« v i , > Ilio. MlliLi l'r 
1111 ( 1 . 1 . (uowrlo Mirti. I*n.u ln.i 
Inolili; loiir*. I Iloti. A I A( S|x> 
Irlo 


(IHOHHKTOi lUrriinl; Boro, 
nl, lloiMirl. l'uerl; ('■uumil, 
(Inllmil, Ferrini; Mlimi, Mrim¬ 
ili). Rairnio. Hm)»m lini, ('iippt, 
Ilo I llllllll, 

Mirili»; !»• Amili II»»; >•■)- 

rltilll. I.romiti; Nllvagol, ili* 
Italòl. Meiigoiil; Hugllnnl. irli- 
ri. J il VI mi. Ailm iihIo, (Inni. 
Mirri. 

AltllM'IMI: «I*. limi.In 01 
Alrsaaililria. 

Muri: Felici ni IV «tri pri¬ 
mo (empii. Hnlinlliil ni 17' e 
llritnltlll ni 24‘ Orila rlpir.n 

(Dal nostro corrispondente) 

«.’K< >.•<!( f.T<» 2/ Viva ria 

l.i nllea.i il«'gll npuiMvl mairtn- 
ii itiliI pei In piti (Ila rlir veileva 
• ippoall I llllllll ni•netl li■>-.i11 alla 
etipnlinlu gialle oi.H lune ilrll.i 
Sqlllliti (flirtili .tilt a.i A Ili-in- 
dilli. -lllllti>. C alala pii il.mu li 
le ii|i|uiga(u pentii- li lltimi-ln 
lincili- HI- limi Imi glm all! la ini- 
gliele jmllltu lui ii-g.ilale al 
allei liliali, lilla tirila vltlotla 
nel eeuiplraaii militili l*ei I 


CONFERMANDO LA BELLA FROVA DI DOMENICA SCORSA A GRADOLI 

Un magnifico Livio Trapé 
domina la XXXI S. Pellegrino 

// f/iallibi oHHO ha controllato la f/ara <• i suoi in otaf/oninti aia dai primi chilometri 
(ìcncroHV prove di Arò, Moriteci, drillo Ili e Sic fanelli — Sfortunato Malocchi 

-- ^ ... ,r, mi 

t. LIVIO TUAI'K' (A.a. Ilenia », rlir ruprr t IMI Uni. òri pn • JJT „ 4 -, «9 * HI 

cor«o III orr 4.2u. ulla Minila unirla 01 Km. ivano, t. Ani i.\mln\ |J ' ^ Hu:? >. . '•’fef® | ‘ ' ' cHI 

ragliarli a 40"; Orillalll (V.r. lllrlll ■ i'IV'; 4. Metilici (M K 
l.a/le» a J'IV; 5. Ilnliafarrla a (•. I.ronr a I ; 7. Klrlanrlll a.l . 


I. l’nr/ltil a «'IO' - ; 0. «'iilalialll.la 

.. altri In (empii llia««lni". 


«'allanre 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TARQUINIA, n - ■ Lo 
XXXI S /'eliepriuo: unii cin¬ 
si i di pochi, ma selezionati, 
iscritti chi- SI è svolto ili - 
l'incenie ioupo tutto il suo 
Indovinato percorso 

(Iindienti- voi 

Un cominciato Cartoni, il 
piallarono, reduce dai suc¬ 
cessi olteund in Hranie. Ini 
dolo p et primo il Mia olio 
lotto, lappilo /loco dopi» la 
parfen.Tn, ho continuato a pa- 
Inppnrr da salo per par ec¬ 
citi rintanici ri lai ma peda¬ 
lala. fra potente e veloce Ma 
nel qruppii non si è dormilo 
e in brccc la corso ho assun¬ 
to nn r'tmn infertilite 
Tropi*, Ara, (Inilotti. .Mn 
meri «• .Marnrrbi sono portiti 
velocissimi iill'lnsepui mento 
Morocrhi però ero sfortuna¬ 
to: calimi, pii si spesziirunil 
tre i* quitti ro ruppi della ruo¬ 
to anteriore: il bianco-azzur¬ 
ro ero, perciò, cosi retto ol 
ritiro 

I quattro iotepnifori in¬ 
tanto. filavano ni perfetto ac¬ 
cordo • si alternarono con ac¬ 
cortezza al comondo e. orti Ite 
quando il percorso comincia¬ 
rli O presenta re serie diffi¬ 
coltò. costituite dulie fatico¬ 
se rampe ilei monte Cucino 
mantenevano costante il loro 
ritmo Cariarti era, cosi, prr- 


UN PAREGGIO SAREBBE STATO PIU' GIUSTO 

Una sfortunata Romulea 
piegata a Bastia (3-2) 

Le reli realizzate «la Snlinurri, Moretti. Serio- 
pini (2) r V«* rollici - Et» pii Li Gorirlli e Ricci 


IIAHTIA: Oli vurrl; llurlnl. 
Oorirltl; tiliillrttl. Mriirrl. Crr- 
valtl; Ile Santi*, itrrluplnl. Ca¬ 
gliano. MorrlO. Dlrgnll. 

ROMULEA : DI Santo: Clirr- 
ruccl. Sciamanna; Indulgrnir. 
Vernnlci. Caprili; Itlrrl. Filtro. 
Munì. Bernanllnl. Halmticcl. 

ARBITRO: Facchini «Il Fl- 
rrnze. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 14* flalmucd. al 11* Mo¬ 
retti. al 20* Srrlnplnl » al 34* 
Veronld; nella ripresa, al 39’ 
Aeriuplnl. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BASTIA. 27 — Sul ristretto 

terreno «IH comunale di Badi» 
la Romulea ha dovuto ingoiare 
l'amara pillola «11 una cocente 
quanto immeritata sconfitta. Per 
sgombrare il terrrno da ogni Il¬ 
lazione circa il contenuto della 
partita, diremo «ubilo che le 
«lue «quadre hanno fortemente 
ripentito il riflesso iteli aita po¬ 
eta in palio SI tratta in eoetan- 
za per la Romulea di consun¬ 


tamente. *1 riprendeva tornan¬ 
do a min.ici-i.iie la porta ili 
Olivucri Al .'VI' i giallori**) 
raccoglievano I frutti «Iella loro 
idfeneiva, in un'arinnc condot¬ 
ta In area locale. Un difensore 
commetteva un fallo di mano, 
che l'arbitro rilevava, conce¬ 
dendo la punizione a favore 
degli ««piti l.a batteva Vero- 
nu-i. il quale, «tono avere ingan¬ 
nala con una finta Ollviiccl. lo 
batteva con un ra*n terra alia 
sua «lesi ra 

l.a ripresa vedeva i giocatori 
con i nervi a fior «li pelle, in¬ 
fatti non tardavano a verifi¬ 
carsi episodi «piacevoli, che 
culminavanfi con l'espulsione 
dal rampo dt Gorlettl e Ricci. 

Al 39' «u una punizione cal¬ 
ciata dal disco. «I formava da¬ 
vanti alla porta romana una 
paurosa mischia, nella quale 
Serluplnl Indovinava con Io 
Spiraglio giusto, e batteva il 
portiere romano. pr«ile«o In un 
disperato tuffo Un minuto do¬ 
po C«pc!!i sfiorava ancora i! 
pareggio con uno «catto im¬ 


ito Miopi imi f n <• .ni),e l'ilio II 
pro/i/ii'ffo divorava eliilome 
In ni ihilomrtn senza mio 
strare stanchezza, apiilaiidi 

10 tinnii aiutanti ili latti i 
fior-sctt i (omblli «liti peri or 
io. accolsi numerosi sili ri 
Olio tirilo si roda. 

/I «/licito inulto si ni.mie 
CO «li peiieioni.iimo (janalo 
s flirt a nato tentativo tli Ste¬ 
fanelli Il i or udore della 
Voi 'Co ri/a nini voleva a tutti 
i codi ('offrima.'lone ,«i ar 
ripara u<-l ino paese, rosi, 
«•pii ti'iiMiieii faimineo, eia ■ 

itemi In rnjilunzii ilei (frappo, 
e tl iliMiciacii oli i a -epai 
mento 

Vrofondendn opai i-ai-rpia. 
riusciva il {punqere a cento 
metri dai fnitililii-t I quattro 
però il iiecorip-rano del pe 
molo c un menta vano senza 
e.iita/ioni l'andato ro 

Ver Stefanelli, eominroii a 

11 supplizio ili Tantalo 

Ver ben cinquanta chilo 
metri, opti continuava a Ini 
lare con i denti, solo contro 
quattro, vede rotoli tempre 
uh avvi- ria ri a pochi metri 
e senza min polrrll rauuuin- 
pere fi sai » mimi si i ontroeva 
nello sforzo Alla firn• epir. 
però, dovei a desistere, pro¬ 
strato dalla fatica 

eliminalo il pericolo «• 
pi unti in pr assimilò ddl'iir ■ 
rivo, i quattro hanno comm 
ciato a studiarsi a i-trcmla 
Si assisteva tlunqnc, ai pri¬ 
mi tentatili i iiulivtdiiiili, ma 
Traile, il jnn fresco e poteri 
te. coni rollava tutti 

Ciri lini primo otri) attor¬ 
no a Tarquinia, apparita 
chiaro chr la vittoria era or¬ 
mai suii Mentre t miri papa t 
infatti, rominrmvono ad ave¬ 
re il /lato pros.ro. il piallo 
rosso ermi Inno va a pedalare 
calmo e costante. 

Si Sentiva ormai padrone 
della situazione V. .irottneir 
e batteva tutti rori rii itili co | 
Cri ecco In « ronuCO In nino j 
(por rlrttiwlto Si partiva ita 
Turrfiiiriia alle dodici esatte 
Dopo un tentativo rii Stefa j 
neiii la fuya «fi Canoni A 
Monte rotondo. VJ km dopo 
la partenza, passar a ;»er pri¬ 
mo Canoni, sequito ria Leo¬ 
ni e tutti pii altri prn o me¬ 
no distanziati 

A Vet ralla cornine tarano le 
difficoltò sene- ,«i affronta¬ 
vano le prime rampe In te¬ 
sta factum. Mantechi e tut¬ 
to il prupp» sfilacciato A 
Cnpramea r a Sutrj il (palla- 
rosso pastora da solo con nn 
rantappio di circa un minuto 
da tutti gli altri 

Al passo del Cimino. <77 
metri di altitudine, e posto 
il Gran Premio della mon¬ 
tagna. Tra appannaaaio di 
Trapr sequito da Moriteci. 
Aru e Grillotti. A -IO" Stefa¬ 
nelli e Maggim A questo 
punto ri tentativo rii Stefa¬ 
nelli 

AI primo fini rjgg.n per 
Tarquinia ; quattro pissara- 
no comrvjtt-, ma ci -.rcomlo 
Trane era solo ■ 

Stefanelli, il primo degli 
intea nitori acero tiri ritardo 
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LIVIO TltAI'K*. Il «lominatore della Man Pellegrino Mport 


VINCITORE 


STATO AUTORE 


GRANDE FINALE 


In una corsa tutta sussulti 
s’afferma la ruota di Bianchi 


Alle piazze d'onore i mariicani Taccone e Cervellini, 
rilievo - Molle fughe hanno movimentato la gara - 


due elementi di grande 
Ottima l'organizzazionr 


L'ordine d’arrivo 

Il IttaiMliI Aurelio («éirt l«n- 
«iherral (In- «opre gli «A gru 
del |irrrof»>> In Z IH’ alla me¬ 
lila di 11 VOI kmli . Zi Tarm¬ 
ile Vito (Aie//inni « t : li I ri 
% elllnl Sandro llilerni «t.. Il 
Carioni Sergio « Mala ( *,n< «r - 
disi a PI". Al Conte Antonio 
(Fontana Urli *l. ni panit¬ 
ela *.«.; 71 Tagliaferri a IV. 

(Dal nostro inviato apecialei 


dare il tuo K 1 * V T .« c "*L*f > r prnvviso che Incocciava perA in Stefanelli, il primo d 

[TreTr^io^^r il° HisUa dH!a p, ‘ M * iniwiton arsrg un n*. 

invece d: nr-Ter en*r..r«* .< f-«r l / l ' m mi. 

parte ar. eh "essa dHl>lite. ci«o- RODOLFO FOSSI ( BRI NO SCROS.V 


BRINO SCROSATI 


PAf.ESTRINA 27 -- Ir,>; 
ligrriza. pot'-n/o r 

ecco !«• «pMiii’.'i rti*- liar.no i^-r 
rm**«o g Atir«-J:o B.ar,- >.j «li 

cog'.er»- urc . y fi : - 

f.COtiVrt v.tt'iria fi'-I Gran 

Prr-m n d«-l> S*-/:'irr. 

In**-!iig«-:./.i ; e-r't.r- il : -i 

ZàfTn I..-, -zip ito i 
riinrii*-r,t-i ijiu-b, ;>r-r prodirr*- 
I<> i(h'*«, «l<-< ii.v-i ir.*- i.a i«- - 
U-ZionaU, ii ijr-j;,, rr,>-i- 

po-tr, <Ih •-:r .a vi-ri*.r,a d. i->- 

rr,,n. a'A-.rn a! c »:r.nr,'io ’l'-'.l t 
riducerrlo : ri',, d *,-•>. 
.r, • '■ir *r,r. a ro «T-,rrn 

l n*- f>rv*-!!.r,i «„r:',r.: »■ Con 


delle squadre che l'anno pro«- 
simn saranno ammesse alia IV 
•erie 

Per queste ragioni. que.Io 
che ne ha sofferto e stato .1 
fioco, che C stato caratteriz¬ 
zato da un troppo elevato sen¬ 
so agonistico e che è p*>i de¬ 
generato in toni aspri e vio¬ 
lenti e dall'una e dall'altra 
parte 

Cosi che Gonc’ti e Ricci. 
al 20* della ripresa sono stili 
inviati innanzltrmpo agli spo¬ 
gliatoi dall'arbitro. 

La partita si iniziava con . 
locali all'attacco i pr:m: d er; 
minuti. infatti. registravano 
una prevalenza di az.oni «ti 
quest», poi la R«vnu>a prende¬ 
va per un bre-.e periodo «li 
tempo le redini della partita, 
ed al decimo, dopo una felice 
intesa con Bernard.ni. Mur/i 
riusciva a tirare in rete, e De 
Santa* salvava sulla linea bian¬ 
ca della porta, dopo che Oli- 
vucci aveva respinto corto. 

Insistendo all'attacco, i roma¬ 
ni andavano in vantaggio al 
14* con Salmueci. il quale, ap¬ 
profittando di un’incertezza di 
un difensore locale, poteva vio¬ 
lare la rete di Clìvucci 

Al 18* i locali ristabilivano le 
sorti: il goal nasceva da una 
travolgente azione di De Sa.itis 

La Romulea non aveva nep¬ 
pure il tempo d> riaversi dilla 
Botta, che due minuti dopo Ser- 
Itiplni a conclusione di un’azio¬ 
ne brillante, sviluppata da Gi- 
gnaxzo • Moretti, violava an¬ 
cora la porta di Di Santo. 

Per alcuni minuti, la squa¬ 
dre capitolina si trovava In ba¬ 
lla delravveraariO), poi, grada¬ 


NELLA COPPA « PRIMAVERA », PER ALLIEVI DELL’ U.LS.P. 

Fermate Borghesiana e Orappia 


La - Coppa Pr.mavera - 
AL.evi dell UISP e g.unta 
osz. alla sua terza giornata 
e con es.ia alla conrlus.one 

della tkìO ascendente 

Nelle pr.me due g.ornate 
erano r.useit. a metter*. :n 
ev.der.za con r.?ult;,t: clamo¬ 
rosi due squadre su tutte: 
Bor^hes.aita nel g.rone A e 
Orapp.a nei g.rone B Nuovo 

Le gare odierne sono riu¬ 
scite a r.mettere in discus- 
s.one anche la conquista del 
pruno posto; le capoliste so¬ 
no state costrette — ed am¬ 
bedue sul proprio campo — 
a segnare u passo Al campo 
Breda. a- term.ne d. una 
br.ilant.ss.ma part.ta. Bor¬ 
ghesiana c Rinascita Monti 
s. sono div.se ia posta .n 
palio con una rete per par¬ 
te nei corso del pr.mo tempo. 

Ancora meglio £ r.usc-.to 
ai ragazzi d: PS Giovanni, 
eh* sono riusciti ad imporre 
la resa hi capilista del gi¬ 


rone B. r.utCfndo anche a 
scavalcar’., nell., r. a«= fica 

• * • 

Con le gare d. = puTaT f . i,zz. 
ha avu*o .mz.o il torneo po**- 
rampionato per squadre 
n.ores di Lega G.o\ amie or¬ 
ganizzato dal (Jnipp-» Spor¬ 
tivo l’ISP Romr, con 1« col¬ 
laborazione d*l corri.ta*o r-<- 
mano di L. G 

Al Campo Broda fra ia 
squadra locale e la Vigor si 
disputava la partita p.ù in¬ 
teressante. L’ha spuntata, do¬ 
po alterne vicende ed a con¬ 
clusione di 90 combattutis¬ 
simi minuti, il Villaggio Bre¬ 
da con una rete d. scarto 

Una bella impresa nel frat¬ 
tempo ha romp.uto fa coria¬ 
cea Arcadia che. con una 
rete realizzata nel recupero 
del pr.mo tempo, ad opera 
d: Romani, è riuscita a far 
propri ì due punti in palio 
al campo Tufello nel con¬ 
fronto che l'opponeva ai gr.- 
gt dell’Aquila. 


Con sette m.ri i*. d. ar.t.- 
c po s: •• conci i-a -,1 Fi-,rn.- 
r.;o una cara oh*- prorr.*-’ 

'e le prerii'ife ■/, avevano 
confertT.n'o» .«Ila \.z .uà d*.- 
! o**.mo A lloco *d una p u 
log ch «• normale concliis.or.»- 
For'e Bra*ch. t’.sp Roma 
pre«..ri rampo -« ra t.- 
gh; .ncompi»*. « rano r. mc.’.i 
s no al .Vi’ d' ili r.pr*-:a a 
condurre una par*.*„ velare 
e correva che. non Jasc.ava 
presag.re nulla d. anorrr, ,le 
I celesti riuscr.ano a con¬ 
cludere in van’ageto d; una 
rete ;i pr.mo tempo 

Nella ripresa, però, tre re¬ 
ti d<ò ♦enar.s* mo B.m ed 
una quarta di I.tiz, capovol¬ 
gevano ti n-ul'ato m Ia-. zi¬ 
te dei ras*, r.spin. 


*e»; |iot«-n/A p»;rchò gr*i/l«' a 
t-iir *|r*t«- «-gli si e potuto per . 

, , 1 ’ rnelt«-r«' «li |jn i«n- una pr. • 

, nir . ii..< voi -, A grupt»e!lo e po,. 

«rn,. r .• »; it, • i r* * •» «li, la «««iti**. *1, r: 

i « «i si .it'nn- 'li n;»«»v«» e rifctut.i 
•» in* tilr, reAistr-riMi periii»-. j*'-r 
"•«or- ; ..ppunto uria tale *« r <■ «1; 

'Voi*" "Oi'i ’l mi- quella - «torna 
j-, • • «la Bionchi n«'itll ultirri. 

«hdometr. *lt gara non potè 
tiatei '-a .i v ■. eri : r e i«-nza r«ujill;«, «!. 

.«l’ro brillante qual.’.i 
inte; l>* 't<, (.o. *i potretibi- arifh*- 

r-t./a tii-r- punto penili e rpn. i 

' lev a, i* ;«• agg.ur,g«-re che fì-eo 
fu «ti « e ,'a!ii veramente tl p.w 

«.gn:- t.ri'-o '1> 1 lo’tu. i! miglior»’ 

Gra:, j *,.*• , ; «er,*l. l'uomo rt>«- 

•.«•r«••:«-?,♦.«- «- ari.» aro* n’e «■;« 
1 :-i u«-i'no «ti v.nc«-re Ut cor/t-r 

r«- I» ,<(),:•!■, ’la''',r.e «- tir- 

■iirr«- .ni i s'ioi ppi dire"': ari 

a se. 'liZ'il,,*". ‘ o’.or», ' i',e ff.e 

*orri- '.ai.:, i « >,r.*ra-tal', «tr,o all .il • 

• i'> * *,;fi«» ni 1 itt affermazione, 

de;,’ , lainr.o -lato vita a una pro-.a 

I r«-tt. magn.f.«*«. •. sono mentati ;i 

• i«r', p:., *■ 1 err.m razione per I* 

Con viro «re;.e «io',, apparendo tra 

i p'','ftgon:*t! as-ohiti in un 
a-rh.i r,’«- a loro »gno*o. *u 
ria loro affatto cono- 
-'i i*<- »or.o s’ati bravi**.mi. 
n 'irai parola Eppure, ancne 
e* u «or.To il vinct'ore r.oiìa 
h hanno potuto ché Bianchi I: 

ha costretti dapprima ad un 
.nvg jimenlo furioso e po: 
ragz.un'cj. 1; ha «tr«rtT.at. con 
ar.t.- «c»”i a ripetizione. 

;Banchi e sta'o dunque la 
'•‘■-za f e*a «orpre.** della gara uri*» 

•var.o sorpresa ; n quanto ti ragazzo 

rjr.. lo scordo anno non fece K r »n- 

, p ,, d. co*e tò .nvrie oggi ha cor- 

i.or.'- 'o do o ,rr..natore Una sor- 

^oma P r ‘ n-rc.o che e anche una 

,' proT-'f-a per le pr'A*s.~«- ge- 


i-a gara e stata sta» rsìiar- i 
re wont.nua. umza «oste r.on 
c e itati, in attimo m c*u. r.on 
v, * a rati un« fuga, uno 
«ca’*o. ur^ r-monta. Nessuna 
fuga d'accordo, h* jvu'o .1 
cr.sma della irresistibilità- al¬ 
cune gì sono esaurite ancor 
prima d: prendere consisten¬ 
za rra ciò ha perrr.e ; «c> una 
gora senza scute, una gara, 
c'rr.e d.re. a] card.«,palma. 
Della qua! co*a possono e**e- 
re soddisfattissimi t «oiert: 
promotori delia S I I S . cne 
hanno dato vita a una orga- 


S. aveva suh.to dopo l'.r.a- re soddisfattissimi i «oiert: 

spettato f.n ile ,n segu**o ni promotori delia SIIS. cne 

una dee. = ..«oc «rrb.tfale. vj hanno dato vita a ur.a orga- 

- cattivo - cons.gl.o d. un di- nizzazione perfetta, 

rigente ; celesti lasciavano L’appuntamento è fissato • 
li campo. P.ozza Venezia; alle 8,30. ! 

M. 0. corridori dopo s«r deporta 


ALLA 


L'UNITA* DEL LUNEDI* 


ERZA PAGINA 


Il «Idilli lloiiui 


lacall «ti Fommrt )>uò illtai «pii*- 
«In Ir vIMnrlit «Ivirorgiigllo; re- 
rI pur non nvi'iislo piu alcuni* 
«pei nii/ii ik'IIh vlllorlu min lo 
limitili faltu tulln Il puanllilli' 
pei tufi angeli' I «ogni ilell'nn- 
illel ili Dnzlnnll «Il piiKNiiic vii- 
Ini loait nnche «ni tmenu gn>«- 

• rimili per l'nnllnnaie coni la 
l«U«» «e> pie ni a «Il pmllle stilli, 
«'III' (limi dulia I.T lini gloinidu 
ili unilatu -, ipiunilii | cupllu. 
Illll fu tulli* «eonntll pel 7 (1 

il. dl'A ve«/iin«> 

Per II (ìioRsrtn e ■! ut il una 
hell.i iilTi'liiiu/IOIU' dopo lo due 
•«'ondile eon*ci'Utlv<< di Telia- 
elnu e ili Tlvnll, clic hn tlpoe- 
l.il«* «'<i«l II tumuli* idtn agli atle¬ 
ti di Kummel pei iitliimlnre 1 1• > 
melili',i piomrIiim II Itlftl, ■en- 
/.i appienalinil ili noita |.'ululi 
Il oaplle Iloti Ila giocali* |lop|*o 
liein- Fi .iiicaiiienle il itBiii-il «. 
«'.ilio* i|l|i|le**a.i ili pili ita lina 
««inaili a Iteli fornita <• alleili, i 
melile dolala come «pirli,i degli 
.i/lenilall loiuulll 

Dello '««lUlllh conilllitllle tiene 
lt imi li 11 e | due lei /Ini. le due 
ali e |l eeidlllSUiMll, l'Ieil"** r> 

■ alitalo lai Idi iugulo dell'.din 

• moli Ilio IP.ali.ln 

hd eiro alcuni ifciud «Il cn»- 

im. « It.itlono Pi palln I loe.i- 
ll « lie gpieann «'uniInvelilo Al 
I ll.iilollno coll ima uie//.i li* 

« «'««'lata calela allo. Al I.T Mi>- 
gllanl «IA a l’r-11*1 elio (Ila r 
lloeciud pala, ma non Munir¬ 
ne l'iin l |iei,'i C piotilo a t III - 
viale Al IV rii/lolie del gol |P'- 
gll nappi ltiilli.ll I al Pinato ila 
(non Idei | panna pillil i lo a Hai * 

• old, ma alida palla ni ImiePnio 
'•egli.mi «• teli. I «• «pieni idilli)** 

• **n un Ilio dal lia«**i* O'i ’i* l'al 
li* iliare a «eguale pillila ape 
Ita* coni «I lami dl"peialaon ili*' 
«III Pimi piedi l'ilo ilei «1*1111 lo 
Pillimi, ioni»* quell** lO’ll * |»*** 
leilrnlr pollila « **r* la dolimi*'.* 
Ilio* a /no pei gli ohiilll 

Al IV Mrll.nin ila minila p*> 
«l/l«*to- laida mi! polline, al 
ili' Felli | Mia «• Hai rolli «*dv.i 
lo i ol ileI AI .17 tuga ili fiat 
llllllll e Ilio Inoli ili poro alla 
de-tiii 1 1•*I punirle Al !'•’ .i/lmi" 
■laloillol ■ fsmlollol 'Coppi < pe 
, oto lini,' , mi mi III*» .ilio Al 
III' r* Ivo'., Fmilnl «• l.iiiiolerl 
o, olilo* » |»o«l/lonr «Il »|«lla I i 
ft,« *i|eS’**lii'I iii.i *** * »«I■ me |**'| 

Iloliloppl l I e 

tl ella I i |,l > aa al I Mal l**ll 
ol (aitisi e IMO! tliloo.i «*« « ar|<* 
ne Al ! M« ««.inn llia •• Il Ani- 
pioti pala Al •*' Mi** *1 i loda 
Ilo ili Mei i mio paralo dui par¬ 
line Al l»‘ Millenni pala SII» li«»l 
Ilio ili Jovlno Al 17' gol del Pii» 
leggio ('adoni Pi udii Hlihilllld. 
MUclila la ll aieu ili rlg.ilc «>»pl- 
Ir e Saballnl fi punito n Inane* 
i-mi' i(ut mi tiro molto angola- 

10 e r«»o terra alla de«lm ilei 
pnrtleic (Ino a Ulto 

Kntu«la*u»o In chui|»i e fuori. 
Al il»' D'Ambronl para mi bel 
Uro di Meliano e nn ndiotl'i do¬ 
po Ilio « »o| para un pelli ninni* 
pallone ">l! piedi «Il .Invino me * 

«i|:in«l**«*l gli appianai «l«'l |*nl>- 
»>Ui o Ai 2*. Il «leda vll»..- 
l la Salerno laio'la «<•»*'• ('al¬ 
leni «ipimtaloRl In uvmdl <p»«'- 
«tl «Il leala «Md«tu limi*. lini; 

11 - veedip-llo - «'<>n nn ii«»uln 
Ir,rrn or gnu lit»elmi«l«i -•oipla- 
«e .. D'Alol»r««l Due .1 IMO* |*«'T 
gii oRpdl Krtlu«la*in«i iii«l*«erl- 
vllille In lampo •• fra •“ folla 
Hutltto «top», Coppi poi iridi*- «r- 
gn.ire iiin*v»ni«'ld«'. ma «Paglia 
In mollo tiRnall«*lm«* la liii«*na 
«>< l ial'iM* Al 33' vengono « •pnl- 
-I Coppi e 'lllvugld |*«-r n-i lpro- 

■ pe •ioM.-ttc//«- 

i n. 

Fernandei bitte Gulyas 
nella » Coppa Davis » 

HMDAHF.HT. 27 II Pra«lll.t- 
M*i Ke»ii.ui(l«*Z Ila pallidi* oggi 
l'Ungherrae finiva» per B-2. 0-3 
«1-7 II punteggio fi T-1 a favore 
r|e| IlraRlle 


Afltdii non solo non sfondo 
iti a miri «I icojMif fro/tfio lu 
difesa. Ed ut :*»• olcin* i( »«•- 
conili» pool lo contropiede. 
Cross di (t'Iiippiii, pollo «pln 
l'cofc in urea ove (Inumai ci 
e ffcrpoMioscfii si ol.-oim ocr* 
flcolMiettfc davanti u lluffim 
tl rossonero «fiopiia (( (<*nip<i 
ed «' < ìlio criocd che tocca 

la poito e fa imUrlr.-u nello 
rete 0P«« Il poonflono del Mi¬ 
liti li ò opporlo «incoro limi poi • 
fu troppi) ferino «• In /xm- 
zfmic ilioptlofo 

l'olio ni centro e riprende 
i'«i«,tedio d«'l Mllon olio ide 
(f«*lf«i /(«uno /Imitimi Schiaffi ■ 
nn unfirlrru foiul ili lesta 
(• 7') J»«»l Mariani conile lo 

calermi della refe, f.tedimiin 
spora troppi, alto. Cucchlum 


l y. . 



uria 'ororia ai M.;i'«- L;n'»'«,. 
preri'l'irn» la (air'.*'n/«i «uni, * 
ll««i L V.a effe'tlv*, e 'iato, 
in - . * * •• a C.rie'iMa «,!!,■ <,r«' tl 
Scatta i*iPito Mofltuori. di" 
g la lagiia «ina < ,ri'plafd:n« >11 
rii'-Ui \m sua fuga rirr.arie ,ri 
via '.rn, n'.l'irii/.i* «fel.a pr 
i.!.* di K.-ama' ove e ri:«•■ - 
« «uffa* » 

Sullo siane o. evade 
su e,, •- f.’arlor,: A F’ras' ali 
auM’o dopo « he Carpini -j e 
aggiudi'a'o il 'riguardo pre 

rr*.o 1 dii" sono ripresi f.a 
’r* g -a non dura un a*l r no 
' r*» v « v.a Sa’.inrv- V. ro-r.a ■ 
r* «.Ta a Mario', ha 4V su! pio 
•or. e a Ca-’elir, Vi" ad A! ■ 
t»«r.o e r.T»H«rP.to Ad Ar '• 
v.a -.a v.a Mv.i * j‘> r -, 
or.'r.e », ge?'a Boi',gr.a 
C,er,rrtri->. primo hi z'< ’ • s. 
vcl.jerr.o »• 40' .«*»! plo’or.e 

va p:.:tm d; Ve!>':i d. ri io 
vo ? -•* n gruppo 

Dopo ur, ■«•r.'.i’.vo d To 
far* . * Proni ad ar.tlar*er.-- 
.! f'/rr*ar.:ila la dira «.no a 
fumino Su'-re»«ivarr.er,te. 

r-rvrll.n, e Taccone pre --d-r, - 
•ano i. I oro Pigile",! d. 

;a evadendo • Val'r.or.'or.e 
«or.o pero ripresi. S ;"■*««.- 
vamente. n ie«t* rimar.gor.o 
in veni, e dopo Gallicano. 
B.anch: al'arca Precede d, 
ur.a cinquantina rii T.e'ri * 
Zagarolo. il suo vaniagg.o 
ascende • 40" 

D.»*ro inseguono C»r.c;!.- 
n.. Tarcone. Carlon: e Por,’-. 
La lo*ta e jrpasrnod ca Tar- 
con, r.e«ce a portar*! su. pr.¬ 
mo ma B-ar,eh: hi ancora li 
torre d; -cavare > •..••or.a 
e con rr.er ’ai-men'» « -a 

_V C, 

Al CHIO rittorioso 
il tenente Gutierrez 

Dopo la br.Ilar.’e aff*nr> 
z.or.e r,el prem.o C«rr.p.d/-- 
glio. il ter.er.'e (iu’.errez • 
•ornato alla s.Vor.a r.e. p.-e- 
m.o Av«nt;.-,o 

Ecco 11 «Jevaglio de; Pre¬ 
ndo Aver.V.r.o 

I» T».-. GuVerrez « It » jj 
P azoro 1 W"3. per. zero - 
2» Cap R D Ir.zeo < P > su Po- 
s-..I:po. 119”. per, zero — 2» 
Cap R DTr.zeo 'Il » su Charr.- 
p.on. 1*20-8. pen zero — 4) 
S i Mar.c-r,e!Ì: «Il >. fu Gio¬ 
na II. pen. zero — 5» 

Anca C!em«nt (Germ ). fu 

Deph.n 12R I, p«s. zero*. 


ROMA Mll.AN 3 .1 — I n in- 
Icrvrnln «Il Buffnn rii Uh (‘osili. 

ni e Schiaffino il latino pre¬ 
cedere «io limi li'Mifii'il lofi 
uscita «li Vinn-tn. due UH rii 
fdedhttlm r Mariani sibila 
no sopra fa Iram-nn e al lati 
della porta, poi segna rii 
nuovo la /(orna lo i mitro- 
forile 

Simun al -tl' e Mnldtul gli, 
i bercila « un lo polla ilonantl 
a nailon- l.ofodlce thè gl, fi 
di fronlr scatta Imftrtwnlsa - 
n/e. gli toglie lt rumo e 
l'insita a Tre ri zero, il tem¬ 
po fi finito r la fi,Ila grilla- 
•• S*-i. *«d! •• nella sprtan:a 

che la llorim riesca a rendi- 
rare la pesante sconfitta »u- 
l/lta quindici plorili fa dalla 
Lazio a Suo l.iru 

Ma ri tratta ih una ifieroo- 
za rana I guillornixi tornimi, 
In "uopo r'incmli ili t,i ert¬ 
ili viti',ria In tasca e n uict- 
tonti a gloclirreltiiTi mentre 
il Mllan r ori Fi n mi ad attui r ti¬ 
re Vero | rossi,aeri attui t a . 
no rmi nmrjgiurr gmilizo, mi- 
rlir ie tini ora inilntgom, fro/. 
fio ri e | passi,ggrtti orizzontali 
immite jnintari- in firofornh 
til Ma il f,e»i?i; l(ipt Ice a 
:hfoi tare la situazione alt 'II' 
il fui,roti, f»,e,f|/||,o turo, d«*f 
migliori ilei Mllan, viene (pi 
sotti, tirila il i /orn/o poi * ras 
sa mentre S'hiaffifli, u (virtù 
a Ijvillt, siti't hi E' un g-r, 

' ri per fontane I.r,ero al ir., 
tri, rlrtt'flTr * n -turare ir,, ,,,. 
f,Ter ,,t, io! pi, q, !i*(*,| 

I rptlllt, tossi M,„ •> strio, 

poi* qono min ima mente e ai 
fi' Ghujtpa firn arili r, /Infinti 
tri,lag,,, fino a r he «( porfere 
non Tirsi e a (Offfierq. 1 , j,rj( 

la Da ('osta rena i! - tuo - 
goni personale e tp-Mrj ri«f 
le le f.riSt ->r,rìt ign'ira nifi, i 
« o rn po g w di Trjcirtr, r i.r,,’re 
tri rfifein rose , an r.o sem¬ 
pre j/cgg r , tnr,tf, rhr *,-, tiri, 
'li Cìicr fiirjront aMr«l»er -*2 ? *, *. 
tn (a tu'e 'trita por-ri //,,, 
Star, hi e ' 'un pr]e 
' urne r.t r- fuori r -io - -, .',(,,«■. 

'p.’t I, rijfrii. », *J n rriej'u/e r,-. 
d-ne ma ’ii'f/i (-/ i»;„/jrf»„ < 

a Va »;er « -j r o! lj* i! ,'-J i-n 

a r ' r, t. q ar,.ora le '1 -.:t n '. *,- 
l.'eqh ',,t-i ri,;, ^ r ir". Mar li¬ 
ni 'he li a’-rr; O'I'lOZ’.O rlui 
ri fen-or e poi rettiti,-" r a 
- I. rida s - 7 * co f e - o u 

l'ane'r- e »,'»C*i?o per /,/ je- 

e o a do i r, ; * -j Ad', ", \ l jn », - 

Mio, li rende r'.ntr, di '',-r.e 
C*T J.enr t.loir, l r h'Tzare t'r.p 
PO ' ou il -DlUr o'o- rr.*j I 
B./i/ioroi i* non re l/j far.r.r, 
p -’i i (Ottoneri in,„, t- ^,*. 

rnr.o r.e;/! foV'i ron «uV-r la 
vt,Ionia e le retici,je ersero e 
eri a! j'r’ raggiano',no -i ro- 
ìpiMjro (e Tnert’aU,, \si reg- 

M:c.»,. - g d-7» -ini* a Vane- - 
M. di tetta -\chiaffinit frhe fa 
rr vr,ple:arnt~,:e xpnoUzzn'o 
Stucchi, to'ea l"]gerTr,er.:e 
certo Ma e-crìi c».e al tO.O 
tf.ara ha so i r. tn- * ir do f»/,i 
' -e 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

Brarcal'ori. fa.,.;ce , ..-.te. - 
ver.to sui pai.or.e a*;/, I w , 
a/.-,r.e «;x,*la .u.',r 0 -.- rs , 

I'a'golo qes'.ro d,;,'«:, i d, 
r.gort-, Po zzar; d. peli, * : r - 
ge :I pallor.e a Selrr.ossor. 
prf,i!ato e r.cco d. ..-.ira p :-ro¬ 
de r. za 

Prtr.de co «tu; :i pallor.e e 
senza rr.ov.T ir.ceriezza soi- 
ra verso ,a por'a Tiro */.a- 
gor.aie che dovrebbe anca re 
fuor. E cos. crede avvenga 
Rigarr.or.i;. il porLere gra- 
nsta M> . - ve «re I » pzhz 
sorr.ior.a balte contro il palo 
e carambola dentro. LT-o a 
zero * favore della Lazio 
Noe scherzano p:u quelli 
della Lazio, quando ai aera¬ 


tomi In xeni iella duo puliti 
Jirc/loil. (•«« In incuoilo (ut- 
tu. con Ri nude lutpcgiu». o 
xcihimt* unno | pi imi rullio 
polli», sciupi«> i pi tini per 
imtlclpo c unti inollnno min 
pi etiti din n\ii. Ogni pillili ò 
diiputntfi, ogni iiiiiiio coti- 
li.«-.(.«(«* l'un fnl/.t, folte i*«* - 
cciilv.'i, lini limilo ipctlitcn- 
lotc. Il Toltilo In iiiu-olii. 
Mi mieli leoni vnclllu. («invìi 
con ghigno rhIoiiìco inlltU- 
scc I piiRNiiggctli In ureo, 
Mlgiiinoiill seti/li hcrrcllo, 
conilo rinli*. tienili mi ogni 
Min ili *1 «i//l ,* linp.i, i*| .i 

colini no ilclitdlmil". 

Quindi, per la L.i/io. un’nt- 
filini liovata. Molle Nopo* 
leoill hll Alo* «' nlccuipe co 
III!' «'• Unii, | gl Hll.:! Il a'ipct * 
Imm I'1 11 dicci 4 .!I,i -.ciiipti* ili 
Alce. «'Micuiln ciitIiU «piali 

lllipl Igloiiiilo dalla |io -,*,1111 

/.i o dalla viglimi/^ di Nii* 
pnli'inii. d Tm mn. inni iu.ii ■ 
mi < '-’t'.l < ’i Ipp.i. iliiiii.mi 

gnocchi -, ilice no hello npi 
» d" I ; cmi ( 'i ippa infiliti, 
tulli I ninnala -.min palali/ 
/all. valimi lilla dotlv.i 

l/aihlhn linpoi voi-.a onti 
f dii 1 In* « i *i I on I i ( dii o usi oli 

li Ignoi all, toglilo i|< I van 
Ligglu Vilipese, là l'un «pie 
ito. Il ipindin ó cmiiplot" 

f al II V a pai al a ili l( I «-' a 

inolili ili iii'dlceRliiio no Ino 
ili Imitano «li ’l'om, ni'iuiilo 
in 4 poi dola «Il Ai tnaim al di 
iTai«icUc'.ilitn cil llillno qua 
m oll.i tn«'//'nin II paioggln 
gl.mala poidotu poi un ’iof 
/I". poi i*mml« li pioolplta 
aulii* «Il Alce Tn//i lu'ililo 
di Inuliinn o Kig.linonii ilo¬ 
fi micatn allontana ndevtu, di 
l'iigim. ni cniimi. (/mudi, al 
iii'idmoi. Aiinanu hi ima 
alila iioomniiiic elio poi di¬ 
poi |ouli'//a 

Il I ni lini ni mal «. I - dilli alo 
anpcMn la limi temilo poi 
«loclili'l e ornilo glncme, ili 
ncutcmln negl) npngUhlul. Il 
locniidn Al 4T llmdfarl npa- 
in e I. ovali o codicttii a pa ■ 
l *i l o ili ilio* lo|n|il II fi ali¬ 
cele ilpetoin |a pini|o//ll. 
clic l.ovali aiiindloia, allo 
ili-ini. iiiiliiltn «lolla i ipi eia 

La lipioia voi|«' I" 'ipi'lla- 
’ "I" ( «iiiiph-tmncnli' candii.i* 

10 II Tot Ino airallai-i'ii. la 

I *H/ln lo ihfos.i I ,|| ieri ò. |a 
I.a/io. raillmdo T«»//i o Sol 
lim imi, In fiino olfoiinlvn, >■ 
«pii'.'.ll tino, poto pn)*», v*u ■ 
lami,, niiiiinoi':|, a fi n 11 < - il 1 1 . 

i«tn| «(litichi ed |mdlll//.nh!ll 

11 Tot Ino, Invece, pini»' n 
gì linde velncll/t r Napoleoni 
non ilosre u coni rolla re pi »i 
hen«» Arce, Matti e illiaMI al 
dlcla«netlenlriin ftear/ot |>n- 
» uggia nei | gì aliata. Fogli 
'la incifi campo Indirizza 
v«'ino la Nlnlntrn a pochi ine- 
MI dalla polla avversarla un 
pallone «qulntto. Meai/ot gli 
d gelili uopi a con una gran¬ 
di' cor naia e II pareggio é 
f alto 

l.a La/.lo vorrebbe rifilat¬ 
ici al a marcimi}, tua »« alari- 
« »» dall'iittlmo suo pi Imo c 
HiatlRsimo teruiei. Deve nu¬ 
bile al cordi mio. perciò, la 
lol/lallva ; lnrliir>Ki> dia fi 
manslccln, ma poco fridloo 
nn iter mmican/a di Uri. 
!iarai»ainla dittimi** io at«*a 
Ifi/liilc. cpri va/ll tentativi di 
volta Ih vòlta, rfef clfiqm- 
■ittaccanti gianatu. poi al 

I I entri rlriqiicultrm || |n/ia|e 
Niif>ole«.oi viene ammonito, 
p«u miriti alla palili «Injm un 
/ lapidi, rii tallo to' il triinale, 
marna ehm un quarto «l’ora 
alla (ine, la La/io ha «feci»»», 
polendo, >1| accontenta mi di 
portar via un punto almeno 
dal rampo granata. Lentezza, 
inutilità rie) c«,otrofiledi poco 
convincenti, c«m l soliti 'roz¬ 
zi «• Selmnssori, |gi| la atan- 
gata finale di Mondaci di cui 
xi »• detto Tutto finito con 
no pareggio; «ino m! uno. 

Della Lazo» «•«•« cliente, si 
parla sempre mllanto rje| 
primo ferrila,, la firer.ta/iorie 
«h N.ij»«>l«*i<ril »• d» Molino 


(.‘ni rndorl tratta la palla co¬ 
ma fgichl, (/unsi culliti Fogli. 
MiicclticHl si ò piii(l«nt*m<m- 
le liutaio dalla mliu'hta, 
iphunlo «picslii è diventata 
ti«»p|M» furiosa. Sclmosson 
cui ntuiii'o nel secondo lem- 
po, molto stanco. Tozzi ha 
dati» segno di glande classe 
in nn palo di tilt, veramente 
fimil (lair»t|diluirlo, po| si fi 
Rlluncatn. lascialo solo cott¬ 
ilo la difesa granala. 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL’OLIMPICO 

•trito «Iran pitterr: • Culi Ire 
girai ili «aiitiiggl** ri* "i «I órli 
ÌmiIIii (irròrre Ir |i.uMlr r«ir*r 
la Itoli!>* Ini ial|«*lilnIn II •l«n'<i 
pngR Uri ilHiill.il,*. uni ««««niiln 
ine ria slam ,i - 

Il itile ulti,mlall Ininno Indi * 

V III II .Il il II inllilii Urliate Urlìi 
llxillil «r :uo tir NaiUnlll. vruii 
la il «iilntilir I «lini vrillil rum 
|i*i gilI. tm <lr(t,i iirallrninriile la 
«lr««a i n»ii rii tin «uggltnilii 

• llrl traili Ir |i,iiIIIr l'Ila vista. 
imi,’ « tir iota itili,. Ir |iatri*l 
ili ir'* • 

Hi IIIn4fluii ria II Mirini rulli 

• latta ma fni«r min la«r|ava 
\rtlrir la «ila >ailill«Iarla)ir 
Molli» imtllla Ini |inl.il«i la tal 
(leu aUnlInla «la Ini r l.lrillinltn 

I ipiall «I allrriinvami arila ut 
III! i rai ralr llrl ratli|iti - (liirUn 
tiiIMra Ini »« <niilni*«,il:ila la Ut 
Irta ratininlilii . 

Ani tir qnrtla pillila ili vi 

• 1,1 fi «tata avallili,, ita ( arsllil 

II l|llnlr il Ini Urlili' • All liti 
tritìi ninnirnln nari «I rapiva* 
lini pili nltuilr mi allarranll 
aillaiilaM il rnlriivaiia In arra 
ila fruir Ir palli llavniill a rial 
rrn «'trillata la inrillaiia * 

M, lignota II «I«iiIIhIii, Il pr* 
nlUriilr 11 ‘ -\ 11 il agri! rta «lutili 

• fallii In fonali, n Irallava «Il 
alia pallila iti luna Impattali 
,a ni Mal ilrlln rla««lf|ra prr la 
Itainn • Il ilanllala fi «lala gin 

• la. Nr«sinia tlrllr ilqr •ipMitrr 
turi 11 n vii Ul vlnrrfr. l.a «llfrsa 
dilla llmna unii e alala all'al- 
tr/>a Ul allo* vnlfr. pr «a ha vi 

• In (Innriiai iT calile fi i re- 
«i lilla? «. 

I.aailnmn gli «pngllalal p ila- 
Valili a uni Hlnrriil rainnillia 
/nppllilllUn. |,n «aliillnina r Ini 
i l rltpanUr inu nn srtPi «laura 
Urlln niiina' da imi pa' Ul tempii 
limi gllr ur vii lirnr una e II 
«rilute che Ini «lltlge nini tetnlr 
pili rame itila valla. I*. lt brava 
(Madie «r ur n«1ila«(a lulfa la 
rr«pnudiMllf A «la altri» «erlti 
rum'» 

iiiMiiiiiiaiiairiiiintiiiiMiiiiiii 

IL CAMPIONE 

• Il (pirata «a'IMiunna f.a .1 ii venta» 
ilici l unite cnmplnnr. uri eccrzln* 
Itale ertvl/|ii nulli aqU.iUlu blan- 
i«*ll«'f*i a « lltu rii Kvlne Motel e 
«li Giulio A« fatino - Il «all'Io 
raorcMafr al ra ugl X. Il prri-fi* 
<1 unii crini, la |,rIrn>« puntali Ol 
urei granili' In, liliali falla dal¬ 
le maggiori Mirili* «partiva ila- 
i Malte - l.a homi de] calcio, un» 
t.inacgria « 111 Minimale «lilla «piola- 
Zloni* «lei gioì aforl lo vinta dell'a- 
|i«rtil(:i «li'lle |i«i«- ,|| tra«frrlmr-TV- 

10 - l.a varila Inrrndtu la X(la¬ 
gna, rii Jnan Krrrr-r. - (fermar 
mio contro t tozzi tifi A , «Il 
Giorgio Mona'ina • l.a mille tat¬ 
uila rtloraa alle origini «Il Gianni 
Montani . A IJdlnr r otomrri lari'* 
in iati latori per inneggiara tt l,t- 
farcfri, «li fMuti,dirla GaZ/.iritga 

. Mollo a tinnì r fiora a Sud. nn» 
raerrgai etri «lii.nma «llleMiritl- 
«tlr a a cura >11 Mario Laura 

Inoltre «u 

IL CAMPIONE 

I e i Inralflrlnt ili pnqilut'i «li Gllt- 

«rppi* l Ugl>**tl >- l'atlitallM, «Irli* 
dtittienica che t OMififernfi' lina fe¬ 
tte «Il graiall cervlzl «M « al«'l«>. 
i |i'll«rno. pagliai». irtloiriobllUrrio. 
p.ill.u an»«tro. Ippici, rnoSrr lrll- 
«iii*». tutolo * ‘.«Tivodo per voi • 
Armu/zì, flsrdetli, Borei, fl'iri- 
r Ini, iJoBonl. Cainorlari'*. Z.'aa*»- 
nl. Candii, Colli, I.a/Z.inlga filli- 
relll. Irinoi enti, Martin. Miniti), 
Mnrl.il'll. Montarli, .'lai,, hlrtor!, 
Hgliegl la 

fuggite 

IL CAMPIONE 

11 «rtllrriitiale , l*i* h* tempre 

finali he «•'««» Ul r.uo'/o e Ul !n»«- 

* Ui*o Ui r ir' ont*r vi 


l.'iissnmliliiii della Rama 


«iti po’ «M Iute tifila «llua/lon» finanziarla «JefJ'i»»»- 
«ia/lorir («he e molla seria, artrhr «e »i«»n para rata- 
«Iroflrat «ptrlla «le»»»» bel Mpo dall* metile lurida non 
abbia pronuncialo la medrilina invettiva rivalla al 
glnrnall»tl, cimblanrlo nppiirtunanientr Indirizzo. 

l.a Rama, prima della campagna a«<|«il»tl del ||$I 
aveva un debito ufficiale di fui milioni, con un au¬ 
mento «Il «Urea Mi milioni riaperti, all'etr r> irlo prece- 
«lenle A «inetta «Miia/I'tu e «lebltorla occorre aggiun¬ 
gere Il debito contralto per gli ji«|i|i«tl de) eampl»- 
tialo In torto, prr II t joule e «Mfflrile rapire «|«ialrota 
di prerito. Ma e fa«lle rompi end* re eh' »l fi p aree- 
rh’o al dltopra del ZI)0 milioni 

IH «hi «la la reipontabllMa di i/urtla «Minzione fi 
itibiiUn/z «filar» perche «la ri*>*««arlo ln«l«l*rvl 
Non «l ea Pisce rome «la poiatblle arrivare a on rliot- 
lato di roti falliva ammlnltlrazione con nn pubblico 
«he forniti* alla ««irteli II maggiore introito annuo 
fra tulle fe ■',« lelà ralrlttifhc Italiane F. non »l eapl- 
»«e perche non «I «la provveduto l*mp'«llv>m,nt', 
fon opportune Iniziative finanziarle tr.'fi molta gente 
del metile re fra I dirigenti verrhl e nuovi'» a ripa¬ 
rare )| danno, quando la «Mna/lone «embrava offrire 
piu farrll vie di utrlla Hanno fallo bene molli «ori a 
rarmmandare on maggior rontroMo deMe »pe«e rhfe- 
dendo rhe tulli gM «««orlati «(ano meni a parte degli 
Impegni finanziari e rhr tutta la platea «orlale, offer¬ 
ta dal grande numero di roloro rhe hanno a*qul«tato 
Il diritto di far parte del «odalfzlo. «la messa tempre 
In grado di deridere demor ratte amente <o quanto me 
no «itila bate del diritti rh' «I arqul«l»rono mm* «oet 
d) una sortela qnaltlast r «olle questioni di Indirizzo 
piu Importanti 

\a detto infine, a titolo di Informazione, rhe la 
romptet** e travagliata vita della toeleta non ha Im¬ 
pedito al dirigenti della «ertone ralrlo e d*Mlntero 
rontlgli», direttivo di lavorare per 11 raf forzamento 
dell* «quadra In vl«ta del protilmo eamplonato filan- 
nl non ha fornito notizie. In parte. f«*r»e t perche 4! 
notizie era «provvMto e for»e anche perché *«n«lgMalo 
at riaprilo officiale delle dl«po«lrlonl federali eh* 
proibirono II mercato dei giocatori mentre il eaoi- 
plonato e In rorio. 

CI pare d! pater dire, tuttavia, quali «ono gl! orlea- 
tamenti attuali. Ilfamato FaeqaUto di f.lndvkog. la 
Roma punta ron ottime speranze all'Ingaggio 41 Davt4. 
da utilizzare come Interno I.'altro Interno »eon par¬ 
ticolari funzlonli dorrebbe essere ancora Da Cotta. 
Il p«»«to di een*rattacco dovrebbe essere ricoperto 
dal bravinone « Mazzola » per II quale le trattativa 
«ono effettivamente a uno «tato avanzato «domani. 
for«e. avremo la conferma o meno d**l tuo Ingaggi-»! 
Il terzo arqoltlo di rilievo, fallo a titolo dt prrvtlto 
dovrebbe essere Tony March», rhe potrebbe e»»ef* 
impiegato «la come interno che come mediano «Initlro. 
La difesa rimarrebbe enme e oggi, eccettuata la ces¬ 
sione di Loti Marchi rimarrebbe «enz'altro. pome paro 
Ghiggla e l.ojodice nel ruoli di rstrema. 

A conti falli f ammetto rhe tatto II programma 
vada In porto felicemente) la Roma dovrebbe poter 
contare nel prossimo anno «al seguenti effettivi tito¬ 
lari; Panetti; Griffith, Corsini; Mrnrgotl). Stucchi. 
Marchi; Ghiggla. David. » Mazzola *. Da Costa. Lojodl- 
cr. E’ un programma dlffiriir. ma 11 gì oc» vaio fu 
candela. 

Appresa la nomina di Gianni a presidente detta 
Roma il presidente Borente Renato Sacerdoti ha h»vIa¬ 
to al neo eletto il seguente telegramma 

* Apprendo con grande piacere e profonda soddi¬ 
sfazione di irriducibile appassionato giallorosso tu* 
i"*flij»i nomina a presidente genera!» sicure che affi¬ 
data alla tua guida entusiastica e competente La nostra 
amatissima Roma proseguirà In sempre pia brillanti 
affermazioni nel rampo sportivo Ballottale. Tl abbrac¬ 
cio cordialmente pregandoti 41 rammentarmi aTTamlpo 
D’Arcangeli u • tatto f] Consiglio Direttive o 
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IL GIAVELLOTTO HA RAGGIUNTO MET1U .79,98 (MISURA DI VALORE MONDIALE) 


ROSSI BATTUTO AI PUNTI 


Italo Scortichini 

tricolore del “medi 


Duilio Lui Imtlt' il ini'hhicmtu Al Neutri*/. 


(Dalla noatra redazione) 

MILANO, 27 — In ulti» 
tentiti Glint Ilos.si volino dell- 
min il i .1 oihi Stock itiillnim 
tanto opimio granitico noi il 
ateo o UMilta ammuso o li¬ 
neare nel suo lavoro fra le 
colile, leu, dojio il Irnmoiito, 
Gillo Rossi si e pi esentato io 
clienti del . Vignigli) . nella 
veste dimessa del diseredato 
Nelì'altio alinolo lo attendeva 
Italo Scortichini il ■ figlili) . 
rhe in America fece pan. In 
una certa occasione, con Car¬ 
men (Insilili Per il suo pas¬ 
sato di spettacolare mienie- 
ro, adatto per le mandi ale¬ 
ne dove si chiede più fumo 
che airosto. più Illividii che 
spoit Rt'immo, Italo eia dun¬ 
que il favorito. 

• * * 

(imo Rossi ci mise poco 
a destale simpatia coti quel 
suo lavino voleideioso basato 
mi un sinistro infaticabile. 
Però quella del vetri ano di 
Pordenone è una boxe seni ha 
(> semplice. mnlgnidn ciò 
Scortichini -- almeno nel pil¬ 
lili 4 rounds — non riuscì a 
fnr menilo dell'altro. Italo 
era riuscito in compenso a 
ferire Rossi sotto rocchio 
destro. 

Il quinto round fu tutto lina 
lotta spictutn e ancor più spie 
tata divenne nel tempo se¬ 
guente Scortichini che s 1 lan¬ 
ciava io avanti con l'Impeto 
di un Riiastatore dei - tnn- 
rines -. il mento di Rossi 
con - crochet - sinistro circo¬ 
lante che avrebbe «dibattuto 
un bufalo. Rossi cadde gin ma 
cl mise ben poco a tornare 
dritto. Intanto l'arbitro Mai- 
tinelli scandiva i secondi. 
Quando riprese a battersi. 
Italo cercò di Unire l'avver¬ 
sario, però i muscoli e le 
ossa di Gino Rossi sono forse 
ancor piò solide e resistenti 
di quelle di Rumor, inoltre 
nelle vene sin* scorre del san¬ 
imi’ generoso, La furia di Scor¬ 
tichini ha dj consekuenrii tla¬ 
vato una barriera. Abbiamo vi¬ 
sto soffrire Rossi, però lo sla- 
gionntn uomo non ò caduto. 
Nel 7' tempo Gino perdeva 
sempre sangue dall'occhio fe¬ 
rito ed altro dal naso, tutta¬ 
via proprio poco dopo inco¬ 
minciò a dare i| menilo del 
suo lavoro. Sempre avanti, ili 
nassa dopo l'altro, il stilistio 
lanciato come una Monda, ec¬ 
co come si battevo Rossi 

Scortichini ha dovuto incus 
saie qualche pugno dillo Si 
intende che Italo ribitttfvn 
colpo mi colpo, malgrado ciò 
il conto di Rossi Im conti¬ 
nuato a salire Alla line del 
10' round i due apparivano 
quasi alla medesima linea. A 
questo punto Scortichini ha 
stretto i denti. Pure Gino Ros¬ 
si li ha stretti Italo Imi doto 
battaglia e Gino l'Ila accettata 
Il pubblico vicino «• lontano 
saltava sui sedili. Un urlo lai 
accompagnato !«i fatico dia 
due intrepidi gladiatori 

L’undicesimo round lo ab¬ 
biamo assegnato netto o Scor¬ 
tichini e l'ultimo puro, per 
una inezia qtics'o volta Alla 
resa dei conti, l'arbitro Marti 
pelli indicava in Scortichini .1 
vincitore, il nuovo compiono 
d'Italia dei pesi medi 11 ro- 
feree - bolognese non si è 
dunque lasciato invadere dal 
sentimento. Egli lui giudicalo 
con fredda e spietato osati* zza 
usando le bilance del forma- 
cisto Pure dal nostro miglilo 
avevamo visto Scortichini vin¬ 
citore, tuttavia Gino Rossi, lo 
scontino, ha davvero conqui¬ 
stato la stima ed il cuore di 
tutti. Peccato che una volta 
tanto non si poteva uscire ;1 
verdetto d Salomone. Avreb¬ 
be certo tolto qualche cosa a 
Scortichini per donare a Gi¬ 
no Rossi, a questo modesto 
lavoratore del ring una me¬ 
ritata soddisfazione L'ultra 
trentenne Gino Rossi forse è 
ormai troppo anziano per con¬ 
correre ad altri campionat. 
magari ancora p.it import,ul¬ 
ti. tuttavia potrà sempre rac¬ 
contare d'aver avuto nello sua 
inera’a carriera una grande 
giornata: è st;,’a appunto quel¬ 
la ri; ieri. Mentre’ scasai.ava 
le corde del r.nc abb.amo vi¬ 
sto i! vecchio ragazzo pian 
pere. Sono sta'e però. le lo- 
cr.mc bruciant. e deluse d un 
meraviglioso jierd* ntc 
• • • 

Duilio Loi ha superato a: 
punti la suri controfigura, il 
mess.cano Alfredo Xcvarez 11 
n.«tch non e piaciuto alia foi- 
1« e neanche .1 verdetto Ve¬ 
rità vuole si scriva che Du.- 
lio aveva turav a vinto egli, 
alla fine, m trovava davanti 
all'altro con almeno due pun¬ 
ti dì vantaggio. Dire che Dui- 
Ilo Lo; abbia entusiasmato o 
soltanto convinto è chiedere 
troppo. Forse il campione eu¬ 
ropeo si trova in polemica 
con qualcuno, qu.nd: ha bat¬ 
tuto un discutibile sentiero. 
Difatti la sua dimostrazione 
non è stata nè hmp da e tan¬ 
tomeno esauriente Ier; s. è 
visto un Loi in p.ona forma 
soltanto per quanto r.guarda 
scaltrezza per ab'I.ta d. pre¬ 
stigiatore nel gettare polvere 
negl; occhi degli altri, men¬ 
ni.neiando doll'arbitro 

Il suo avversario. Al X* va- 
rez. un messicano dal volto 
che ricorda ì favolosi arrechi¬ 
si è orodotto in attegg.ftzr.er.i. 
che ricordano sin troppo quel¬ 
li di Loi- Meno la guardia s. 
intende. Al Xevarrz è sem¬ 
brato un pugile che non ama 
attaccare, propr o come Dui¬ 
lio. Inoltre egli usa pochissi¬ 
mo il destro Lamer.cano ha 
cercato di attendere l'altro ma 
Feltro — cioè Duilio Loi — 
osò la medesima tattica. Di 
conseguenza è uscito un com¬ 
battimento poco continuo, spes¬ 
sa avventuroso, scarso di mor- 


vi’iili’ttii « mio 
- t.lh’.i quindi 


f.iyaii’ m giu 


Il g.nv.inr N.li*» Ibi//.ino li.< 
v.ntn f.u'ilmi'liti'. si.t pii le i,| 
limile dei 1(1 iniiinl*, conti,» 
l'.uit.eii .lorv M.ixiiii Un e.un 
pulite gl.'imiti'■'inni e telilo ,u 
telligenle come ITI.ili.ilio d: 
('leve),illd peielie non .ippen 
de t gii.niloiii -d eli.mlo’’ leu 
filili. .Ulto illf.llll Vl.'-to 111 ine 
Ijiiicoiiii'.i •unii» , ili .loev Mi, 
Xllll Di eoli --e g lle|i z li il Mie 
cesso il. Ilo//, ilio v.ile pei 
(pieliti elle v.ile l-'oi pei il 
giovimi 1 e vigoiOMi ligule er.i 
eonie - se dov c-t'i* pu'chi.ire 
suo p.ulre •• Non oggiiingi.i 
mio .diro Due pessimi tu 
con in li.inno aperto il pome 
ligglo allestito dal doti Stili 
molo 11 piccolo lini rum. do 
po li loumls degli, di tuia pia/ 
/a di paese, ebbe II vcidetlo 
contro d meditici ---sriiio V. 
cognato, mentre ili Allevi e 
Friso — din- mastodonti mti 
/ a (.dento alcuno - nleiu.i 
imi collctto non parlate 

<;. s. 
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ÀI * PRIMAVERILI » DI NUOTO 


NELLA FINALE DEL SINGOLARE MASCHILE 


Clamoroso a Paiermo 
Pietrangeli batte Rose 

Altra bella affermazione « azzurra » nel doppio 
maschile: Pietrangeli-Sirola s'impongono a Rose- 
Woodcoch - Il singolare femminile vinto dalla Segai 


\0 PADOVA. 2 7 SI.un.me. 11 l'ailm a. itiininlr nini liuti lune prnv litiriitb' illustrimi- per tulle le ^ 

k ciilriinrle ili ntletleii Irnumi. urKanlz/iiln il.ille riunitile «l'Oiu. nel litneio ilei «Ini eli,ilio è «tale Imi v 
"min per tieli I volle II prlinulo ll.illniio duelli 11) eunsegiillii «lurunte I iiiniplmmll II.,11.mi | 
Alletto uro imi nono | piloi.ill unni siali ila via slalillltl dal fratelli I.levine tuo la cituiuli- sue. x 
| cessinar'- (tlovamit I, levine, inetti fiali al piloni lain lo, ('.irlo I levare, nielli ? I'III al se, ondo k 
J lamio; (limitimi I.levare, io 70.IH al quinto lamio: OI<>\ .unii I.levare, oieltl 7 n sa al sesto ni I 
^ultimo tamil», mtsilla questa, iti salme momtlale. — Setta t «I o l’.tOV \SNt 1 H'Vttltl K 

. j j jm s jmr s sm s s s sm s -ve s sm s * ms s sm s ms s ar s sm s sm s ssm s sm s sm s sm s ^ 


I* AU-.lt AIO. 27 - Con la 

disputa delle Illudi del sili- 
gol.uè maschile e femmini¬ 
le e del doppio maschile M 
.■un» condii .1 t-M t, sui cani 
pi della K.ivm Ila, i eainpio 
nati Uiti’i na/ionali di tennis 
bene subito due che gli 
a.-/uiii si sono ,'ompoi tali 
magnille.imente, ni lenendo 

line vittone chi-, ,.111 ntVoe 
clno del tecnico die a quello 
lei piof.uio hanno del (-la- 
inoio.o Si pensi gli .ui'-ti. 1 - 
titilli, deleutiui della Coppa 
Diivic. del t-.impuntato muli- 
linde di tenni’., noe. sono 
-lati battuti 1.1 Mei --ingnl.i 1 <- 
lll.i'-elnle die nel doppili 
sciupi <- maschile 

|'l 1)011 Milo '0)1(1 | I Istillili I 
che fanno damine, ma lin¬ 
eile I ' per le nell’ uieolll I o Ila 
Rose 1 l'Idi angeli 1 il Uiod<» 
c-iUI elli e .s 1 .olio '-tati 1 ri * 
trilliti 

l’idi angeli Ila v ulto Iti ti e 
soli set-, e ha sfiulei.itn un 


V 


Inveev sotto raspollo tatti- 
•• E Migliore sembrò Loi, H 


II. ROMANO I.OICil MDSSO K* STATO COSTRUTTO AI. RITIRO 


Trionfa Cablane a nel Gr.Pr. Po siili po 



gioco I ei|ihtl/lti. potente, di 
glande classe 

Nessuno lui mai dubitato 
delle notevoli qualità tecni¬ 
che di l'idi angeli ■ solo die 
la sua pi uvei linde apatia gli 
Ini spesso picchisi) giandis- 
sime allei ma/nun leu. in 
vece. Nlcnla ha combattuto 
la sua pallilo con una tec¬ 
nica e un agonismo ecce¬ 
zionali la \ litui ni, cioè, l'ha 
stiappala. Ioli.nulo coli 1 
■ lenii 

Rose, di fiuutc allo sdite¬ 
li.do avversai lo. ha ruaglto 
con tulle le anni ddla sua 

m.iginlh'a classe. S( e difeso 
con glande geliciosità. cel¬ 
iando di culli 1 asta 1 e la vii 
tona di l'idi,mgeli sitili In 
fondu; ma tutto ciò a (lidia 
Ila appi odalo All/i. l'iellail 

geli non lui pei ..II '.111 

• I 1 aliano d 1 aggiudica 1 si 

nemmeno llll set 

Il inumilo infatti li ha vln 
Il tutti sia pine di stietta 
inisiii a l| pi inni set e Unito 
sol Va. dopoché f’ldnuigeh 
eia stato in netto vantaggio 
Nel secondo. Fausti aliano Im 
ridillo sul liliale, peiinet- 
tendo all'a/.’iino di impulsi 
pei il-4 Nell'ultimo, inveri* 
Rose lia dato il meglio ili se 
•-lesso, ma ha dovuto pur 
-empii’ cedei e per II lì 

I .a pai tda 1 * din ala im ‘01 a 
*• tieutasei muniti 

Nel doppio maschile, al¬ 
ila mugoliteli alici ma/tona 
a//mnt l'ietiaiigeli Suola, 
con un gioco limpido, hanno 
li.ittuto Rose-Woodcock. 110 
iiostante la .tlentia resisten- 
/a *h questi, per 7 ..T, :i g. 
T’-.i, 7-a 

Nd Mugolate femminile 
la sud-afncauii lleathei Se- 
gal si i- imposta sulla nies- 
s enna Iolanda Riunire/ per 
.» 7. il :t. li-:.’ 

11 dettaglio tecnico 

slogolme musi lille: Nicol.i 
l’Iel rulliteli (ll.ill.i) li. Meni vii 
U nse iVnslr.ill.il uri 7 %. «i-f. 
R 11. 

t>"|)|)l» imisehlte: t'Iiri rilllgr- 
11 - Si roln (ll.illii) li. tt iiiMlciiek - 
tinse I lilstr.llfil ) per 7-.V. t-M. 
7 .1 7-V. 

Sin Rulli re (eiiuiilntle: llnllhrr 
Neg.il (Slot-Africa) t). tuliiiula 
lUmlin (Mrsleu) prt 5-7. fi- 7 , 
Hi. 

Nella finale del doppio lui 
sto. la eoppia il.ilo tedesca 
F iddio Wolliner sj jnqin- 
sta su quell .1 ausi r, diana 
M 1 rtin Waadeock per .’Lt* 
li 2. !» 7 

Charley Dumas migliora 
il record di salto in alto 

LOS AKGKI.FS. 27 Char¬ 
ley Dumas Ita migliorato Ieri 
Il leeoni ili sallo in atto delta 
« Nailon,il Collegiate Addette 
As*,urial loti » eoo iti 2.12. 



(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 27 — 11 XV Gran Premio Napoli si è svolto in 
una coi luce d. pulitri ci' c di eiitus asino che hanno collier 
mata una vecchia tradizione di simpatia nei confront’ di que¬ 
sta classica corsa s era stentato parecchio, quest'anno, per 
potei tic oUcneri Pcllcttoa/.oiic. c >. era dovuto r.correre 
..d aleiml accorgriiicn'i che 'cnduMv.ino aver r.dimensionato 
non solo il percorso, ma F.inportanza stessa della corsa In 
pivi s; aggiungeva Fussen/u d, imrit.ssilir. as>; del volante 
Semluav.i .ii'Otnma che I., man.lesta/;,me dovesse salvars. 
soltanto per ri inci to d'ima sap.eiite c signorile orgunizza- 
/ vie tenacemente voluta da. solerti dir.genti delPA U N e 
por il vecchio entusiasmo degli sportivi napoletani, ma nella 
vanita?.onc tccnic., le pcrp.’css.tà della v g .'ia erano t.mtc 
Le prcv.s. 011 . sembrano tro¬ 


vare immediata vonfvitn.i nel 
la partenza vclocissnia de! 
favor.to Musso S. ha in - r un 
tratto F.mpn’ssione che il 
c.,mp:one della Fi’rr.tr; vogl.a 
ripetere la prova — e la pro¬ 
de//., di Cai» .ohm — staccan¬ 
do tutt- s.n dall':!!./ o K dav¬ 
vero Mosso c lune..,to 

At 10 passagg.o Hotmicr 
è distanziato di :t‘»“2 10 Li 
corsa M’iid'r.i orma: dev.<a 
Seri,incile nel cop-n del di*d.- 
ces uhi gir*» Musso tr.<ns:ta 
d n.iiif. ai box col br.uV.n le¬ 
vai,» La folla segue le mos 
«e 1! pilota dell.. Ferrar, e 
fenno. deve «ost tu.re le ruo¬ 
te d: sui -ir, K' un colpo 
mane no della sorte. .Filtra 
p .rtc 1 : 0:1 ticoiisoet.» p. r que¬ 
st,- g oc Frejiet co c F ut >r- 
v enti» ,lc luce,’ ■ zi e e APiss,» 
r ji «rtc Ma deve nsi-gii re 
- * .volt i. perché Hauti ”* lo 
ha superato t’d anche Boti 1 
e Negr I tre cere,.no -I 


Oggi partono gli anurri 
per la Corsa della Pace 



Sono |n,,segnile nell.i |il>nrill!i diri Fino Italico l<- gale 
ilei 1 ami,Imi.ili II.ili.mi pi Ini.IV et III ili limito, elle lumi)" 
t.ittu legisti-ile I inoli all snililt-if acculi e .rietini pltlloilt «Il 
iMti'goiia Della Savia. Snlliml e l'aula (Inalili hamiu nla 
Millo tu- nuovi pilmali italiani, l’.cco t tinnitati 

flirtisi, .lUNlOltKS I) /aioli llll I Itoli).t )■ I ITI2"0. 21 l'alt- 
fanello (l(mlia). 71 IHI"!» 2IHI SI. IIACAZ/.ll I) Vnllr (Un- 
ma». 2 ';m".i. 2 » uiiirik (TSt, 2 iir;> 

ma st’ll.K I.IIIItltO .ItlNIOItFS MASCHILI;' Della Savia 
iKlal) :>'l)r."M (mioln luimaln Italiano eat ). inanelli (IM 
Viri M 20U SI,. ItAlìAZZK salili l’aula (Lazio) !'(?"l. 
Colla Velia (Milano) 2'Ml'’li Diti.FINO II AC. A/.'/.l. Mal/*, 
Hall.tele (TO) al"I; DI l.meii/n (OD 

l(Kl FAULAt.l.A .lUNHllU'.S MASCIItt.K Solliml Frani o 
(UN All) FI 1**7 (nuovo pilmnlo Hall.un, ili ealegurlaH 
Culi.itti ot n ) riv i 

lini RANA ltAOAZZL FLMMIN1I.L C'.ilalill Paola (SS 
t.a/ln) r:i;fV (lllinvu pllmato II.ili.Ilio ili calegolla). l’asse- 
1 i 111 Matilen.i (Can Milano) i‘:irn. 

ino STILI: LI IlLItt) SLNIUltLS MASCIIII.K OallclH 
(UN Ftoientta) Ila"). D.omerlirin Kedeileo (Cali. Napoli) 
I llC’li 

M OHI FARFALLA JUNIOHKS FF.MMIND.Fv F.heneU 
Anna (l.a/ln) FS.C’a. Spailiive.ehl.i (limila) l’27"'.l. 

2 (i(l FAR FA (.LA SKNIORLS MASCIIII.K: I.iuidiariH (Mi¬ 
lano) y»:»’*'«. Fiali (Fiamme d'Oin) 2T.(l"0. 

UHI STII.K I.IIILIU» NLNIOHLS FLMMINtl.K Valle Ale«- 
fiaiuli.i (U N Napoli) nw"H; MarUmrill (Fiat) FI2".'i. 

lini DORSO .UtNtORF.S MASITIII.K AvMImiC (SS. I.n- 
zlu) ITi‘l ‘7; ('numi (A S Lileial l’IO "7, 

r.ll DORSO IIAtiAZZI MASCHILI:: Cuerrlnl (SS. Lazio) 
IR l.oien/e .17"2 

SO S I. IIACAZZi: FKMMINII.K- Iacono Adriana (Can. 
Napoli) ;i:r«. sertptiR :<r;t 

ino S I. JUNIORKS FKMMINII.K: Vaselli Vrtleda (SS 
I.a/lo) I‘11"*I. Fauriiii’le l ire, 

STAFFKTTA 7 x 100 MISTA SLNIOHKS MASCIIII.K - 
(prima selle): II. N. Torini) (PelIzza. Cani-Ila. (raglia. Ili- 
glla) l'I'C'o (Fileni: OS Flamine «l'Oro (Verdini. Sudano. 
Frali. Marra) S'02"7 (l’F.)"7). 

STAFFKTTA 4 x 100 MISTA SKNIOHKS MASCIIII.K - 
(M-ennda aerie): C.S. Fiat (l’crondlnl. Maaperl. (ìrllz, HI - 
«lotfl) F42M tFIO’D; Can. Milano IF.laa. Fiero, t.nzzarl. 
Leoni) 4’tiro (l’07"H>. 

CLASSIFICA STAFFKTTA 4 x 100 MISTA SENIORES 
MASCIIII.K: l\H. Fiat 4'12’t. Can Milano -Clft'O. RN. Mi¬ 
lano 4 I7"4. (Nella fato: SANDRA VALLO. 
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CONTINUA LA ** INFLAZIONE,, DI VITTORIE BELGHE NELLE **CLASSICISSIME 


Allo sprint nella 
Fred De Bruyne 


Liegi-Bastogne-Liegi vince 


Alle ore t* di «(£«1 parti¬ 
ranno da Clamplno | ciclisti 
arrarrt che prenderanno par¬ 
te alla \ arxav ia-Berlino- 
Praga. 

Fanno parte della comitiva 
oltre a< C.T, Proletll. al me¬ 
dico Clncel e al meccanico 
Galletta. I corridori: Zaern- 
nelli, Tamacnl, Ventarelll. 
Basi. Salarci e Bariviera. 

Sella fot®: VF.STIHELI.I. 


spmgere -,d m.i-s.iiii) Tutt.i- 
v..i Fuisegu menti) di Mii.-m» 
é jpctt.u’uii'M) Kgh ras cch..i 
second. >u sev.iiuL, ed .1 d - 
stacci» «Lmiinnscc v>gn. >m» 
p.is-.igg «» «i.liaiiz: alle trd'ti- 
nc scatena Fcntus.a-nti» del¬ 
la (lillà Tutti auguranti 
che U» sfiirtunati» p.ieta pos¬ 
sa ei»r«»ttare degn.tiuenic c con 
successi» ;1 suo sforzo Seiion- 
vhe ri dramma «i. Mus-o non 
c ancora lìti.tu. Al 22 g;ro 
egì; deve .«ocora fermare a- 
box. e Stavolta senza p.ìl pos- 
>:b ;.tà «i. r.prvndorc 

t"*>m.nc.a a questo pittilo ri 
magli,fl«’t» du.’l’.o tr.i Hop’.vier 
che s. c v .sta -u» 1:1 ,ta .a v.a 
u imi .', succcs-,.» • Bolla, 'ri 
v...«ritte pa ii),»;«',.iiii» che 
.tu’.,./., d.. v .«'.!i«» Nel l’ontrc 
>1 apprende clic Mu«ji» ha «do¬ 
vila» rita:-.i per rottura della 
fr.z.one. I'«*i»t*i*..»~nm oel!.. 

folla aiimcot., p« rvtie a pi¬ 
lota n.qv*à’tano Bolla tra r - 
dotti» .«', m li Ulti ’.o -Valltag- 
go sic. coofrou'i d- B »nn *r: 
«»r.. io separami dal si,,* r - 
vaie meno «I c.rupie «e.v.nd . 
Purtroppo > nota che «ju.ri- 
«■im«» de. cotu’.irreot. dopp .«- 
! «»st.***«»la ..« pod«'ros.« . 1 / «»• 

oc «di Bolla non ia<c aodogl 
In str.nla. c s'.tppross m.« la 
«'onc’iis.onc — B«inn.cr che s. 
ero mantenuto albi st.’ssii r t- 
nm. ora deve forzare se vuoi 
guadagnare la vittor.u Da 
altra parte mancano .-desso 
solo poch «.mi g.r; a) termi¬ 
ne e B«»tTu deve s,»;,i a,-«'«in¬ 
tentar;. «ì. aver foro.to una 
ni.,gn fica j’rova d n n: a* 
>u«» putibiic.» 

M. M 

Il delt»|»lio tecnico 

Cl.XSS»; SPORT («tri »• 

km. t«M*»i I* CVBMXCV tituba 
tOxcx) in I» I (Ki'11";, 7» lo 

C«»r«* I»,--.-rO'-««V--*» X •( '* '* 

J) Maiella (Ma*. Osca» l.«24" 
a «re <iri «,ii«> po. »<-.••«, il 
17. «Il CJlil/ncj 11 » l .*V (■ - nir 
di » Wo* <<»* vr- 

VETTURE SPORT il# zi¬ 
ri. km. IMI: Il HONV ER Joac- 
klm «M»s*-ratl» l ev l”l > edi* 
km. M.M1: 2» Rolla Menna- 
i«* (Ms-mio t «n* « PII» li 
Vetri I •< vl"4 a I di :: I* l'or- 
«c»c I W»a" a un clr«» 

«Uro pm veloce R «erro «Il 
Musso In !'29"7 alla medi» di 
km. IM 412. 

Il XV Gran premt«i Napoli t 
stalo vinto dal concorrente Ca- 
tilanra Giulio su Osca l.JM — 
che ha Imptcgato h. I.M'IV't 
— atta media di km. Mt» 

Netta foto: BONN1F.R (clas*e 
2000 cc) taglia vitiortoao II tra- 

tuardo. tteiefotoro alP-Un;tà-) 


LIEGI. 27 — Sull» Mimmi- 
la della salita di Hivos «km 
82' passa in lesta Hocvc- 
11 .«nei.* «t.«vanii .1 Di’ryeke I»*' 
strada ut salita aveva falli' 
intanto la punta vittima il¬ 
lusili’. il campione «li Fran¬ 
cia. lluot, in gravo crisi. Al 
137. km Dcrycke comincia 
ad accusare stanchezza e 
si sgancia da H«*i’venaueis 
e Gerard Saint. 

Ma il plotone, che si eia 
ridotto nel frattempo ad ima 
cnupiautiua di unità, parte 
aU’otTensiva e si pi esenta 
alle falde della salita di Fa¬ 
glie «)»• Bude.nix «•«>•! 2'2.V d: 
svantaggio sin due fuggitivi 
Questa scimmia asperità del¬ 
la 'giornata è però fatale al 
fi .incesi’ Geiuid Saint Ma 
anche l avventura «tei soh- 
t.inii belga sta per cuiicai- 
«tcrsi e in vista di Francor- 
ehamps «km. lW»i è rag¬ 
giunto «la una quindicina di 
corridori. 

Sulla salita del Rosicr 
«quarto G P deUa Monta¬ 
gna. km. 199*. lo spagnolo 
Poblet lancia un attacco e 
transita sulla vetta con làO 
metri di vantaggio sugli al¬ 
tri. Poblet continua la corsa 
da solo e quando si attra¬ 
versa Spa si apprende del 
ritiro di Gaul. La strada co¬ 
mincia ora a scendere fino 
a Romouchamps «km 219» f 
in vista di questa località 
Van Don Branden. Theuns e 
Verplaetze sì umsc«»no in te¬ 
sta a PobleL mentre il grup¬ 
po inseguitore sj va infit¬ 
tendo dì altri corridori riu¬ 
sciti a evadere dal gr«»sso 
del phitone Sulla «alita di 
Florze «km 22ó 1 P«»b?et e 
Verplact/c per«lono t«-rrcn«> 
lasciando al comando della 
corsa soltanto Theuns ,- Vari 
Don Branden. SulFultun.i 
«alita «Iella g«ara. qm'lla del 
flomay. Fred De Bruir.,’ e 
Jean Zagors v»ait«»u«» al con¬ 
trattacco «• raggmng.'no i 
due di testa t.olla lunga di- 
'Ces.i voi so Liegi Nella sti¬ 
lata finale De Rrusne «1 im- 
Iione nv'ttanu'nte su Zagers 
c Tl.vus. mentre Ven Don 
Branden termina al quarto 
jii'Sto a 10” dal vincitori' 

Il primo degli italiani c 
Aldo Moser classificandosi 
lfi nel gruppetto giunto do¬ 
po V40” da Do Bruyne. 

In netto ritardo Baldini 
che si deve accontentare del 
29 posto. 

De Bruyne, vincitore della 


Liogi-Bastogne-Liegi. «• quin¬ 
to alla Fi cecia Vallone, si 
è aggiudicato cosi il • vveek- 
eml » ardenitese e giuda la 
classifica «lei tiofeo Desgian- 
des-Colonibo. 

L’ordine d’arrivo 

1» FUEI» HE RRl'SNE ni* 
chr capre t 2 IH km. lo S > 6 ": 2 » 
Jean Zacrr* «H* «.I.; I* I"* 
Ttirun* UH «(.: Il All S'all- 
«IciihraiHtcn (111 6 SS'IO”; )) tu» 
Impani* «Iti ( St'lll 61 Vai» 
Mrriirn iH* * t.; 7» Ern/*r 

ll.«i**.l * |.: S» «’alrllr (Erri 

C 5R'I2”: Si S'Iaien lH> *t: RH 
Van i .«*«>>- 1 in fi M’io": in 

\«lrtaen*>rnx «R> 6S7'tO"; 12* 
Vllegcn: IJ* Schottr (Iti; ID 
Roesenaet* liti: IS* ERlatt 
tiri >: lfi) SI RO MOM'R (Il » 

Germania Olanda 4-0 
nei primo fumo di "Davis" 

MONtCO 1)1 BWIEKli 27 
Li Cernì.»:»:.» <Vc:«l«-nt.tV giinl-» 
p«-t 4-«» *.it'. OIa:»«t.» nel prim-, 
inai,' «t; Uaj'p.» D.)\ s. /.-:»., «-»(- 
r..|-«-. 


Sorprende Ciampioo nello “Scheibler,, 


v * 


^ 5 * 


-< ^ ' • zi ♦-t’xs* V*'y 

“•8 
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LA SKCOMM PROVA DKL CAMPIONATO INDIPKNDKNTI 


A Fallarini il G.P. Ceramisti 

Azzini e Guazzini ai posti d’onore — Durissima selezione 


LA SPEZIA. 27 — La 12. 
edizione del G Premio Co- 
rami*ti organizzato «»ttima- 
n'.erti' dalla I«>cale • Si»«’r- 
tivn Vaccait » di Ponzar.»» 
Magra, è stata vinta da Giu- 
.-epjH' Fallarmi eh -. -ori un 
magniticu -print è riuscito a 
battere rattamente )1 mw 
c«'mpagr..» «i. fuga A/zim. 
D«'p«i 20 ‘ il gìtipp«> degli 
immediati insegi.it«>n «elu¬ 
sa tegolat»* da Gua/ziru E' 
stata una s'ots.i monotona 
c«»n rari tentativi di fuga 
Dei 71 partenti s«>ltant » una 
ventina s«m«« riusciti i por¬ 
tare a termine la gaia a 
causa dello brevi ma secche 
rampo del Bu«»nviaggio e dei 
Pagliari, da scalare ben 6 
volte. - che hanno finit«a con 
il tagliare le gambe anche 
ai più preparati. 

Ed ecco qualche cenno di 
cronaca. Partenza alle 12.45. 


( D«»p*i 500 metri Chiarione e 
! appiedato da una foratura 
A Santo Stefano Magra an- 
! ch«- Giu*ti e costretto a nnri- 
it-ie ì 7»:««1: a t«-rr.i Su; Pa¬ 
gi:. , 1 , primo !t motivo d. fu¬ 
ga Bore tu «• Ferier.ghi >oop- 
;»ai'.«- .sut'.to *ulle pinne rani- 
)'«•. il g:upi>«. segue a poca 
dl't.Ul.'.l 

A Ki-nv.to il nco’.'.gi rgi- 
:::,-nt«. e ratto Al primo giro 
transitati»» soli B«ned«riti e 
Geisa'.'Ui. il grupjK» e stac¬ 
cai»» dj un centinaio di me¬ 
ni Si i itiia Rai ora «• j»««c«' 
d»>|n, anche MiU'si. 

A«i Albiar.o fugg.,:i«> undici 
eoiridori fra t quali Galea/. 
Fini. Menine Ronchine Man¬ 
cini. Fallarmi. Il gruppetti» 
noi fuggitivi pigiando di buli¬ 
na lena sui pedali e con una 
azione perfetta, guadagna 
terreno. 

Questa situazione rimane 


immutata fino ai quarto gi¬ 
ro. p*»i il ncongiungiment.» 

A Ceparana fuggirne di 
nuovo Tessari. FVrlenghi. 
Viani. ma ben presto soti.» 
ripresi Al Ponte di Romito 
tenta vii nu* v«> la fuga Me¬ 
nu'.: n»a non riesce «■ v uri.e 
riassorbì'..» d.«l gu:pp<» che 
atTienta l'ultima salita dei 
Pagliari c«-.»»p.it’.o Nell'uhi. 
ma rampa n«-sc«>no ,i stne- 
cars» A? .uva e Fallarmi che 
aru\an«i soli al traguardo 
SIIA ANO SOMMOt IGO 

L'ordine d'arrivo 

li »'\I.I.\R!N! tt. i \sbt»Tn«>» 
che copre I 21* km. «lei per¬ 
corso In ore J c li' atta merita 
di 3fi km. all'ora; 21 Azzini 
Tarlo (Sanpetlrtrlnoi a due 
macchine: 3» Guazztnt Paolo 
(Coppll a ?•"; 4) Galcaz Fe¬ 
derico; 51 Mlchclon Glnllano; 
«* Mannelli Glorilo. ;> Pctte- 
(rtnt; |) t.a TI oppa; J) Fini 
Giacomo. 


la ili««lt,'Z deirOpUonal t stata 
mioxjmrnlc s.onirotla nel tradizio¬ 
nale Premio l’elice Siheibler. vera 
anteprima del Iterby e • «•*«» della 
«erlti * per I tre anni per la pri¬ 
ma rolla impegnati sulla distanza 
di Z.Zim metri: ha vinto Infatti 
Ctampino «he nel! Optional era 
classift.ato ben nove «bill al di 
sotto di Katml, favorito della cor¬ 
sa. sette chili al di sotto di Orie- 
do. quattro chili al di sotto di Mu¬ 
linello e tre «hltt e mezzo at dt 
•otto di Conte Lucio 
Ctampino ha vinto meritatamente 
malgrado nn slstoso scarto in ret¬ 
ta di arriso «he gli ha fatto per¬ 
dere sane lunghezze e «noferman¬ 
do la ottima impressione lasciata 
il -Hi aprile attor» hè fu prisato della 
sitloria da una di«» ulibile decisio¬ 
ne dei ««immissari Regi: altri, sal¬ 
so Kabul «he Ha perdili»* onoeei«il- 
mente ma «he ha «hiaram«nte di¬ 
mostralo i suoi limili e soprat¬ 
tutto la sua s.atsa temila alta di¬ 
stanza. nessuno merita una men¬ 
zione e pensiamo «he imo stami 
altro .he dei mrdtosri vclo»‘i*ti de¬ 
stinali a s«omparire nelle prose 
mi disianze superiori ai I *K»o metri 
\l hrtling Kabul fasoriio alla pa¬ 
ri «nntro 11/4 di Osierki e tulli 
gli alfrt a \l via scattava al 

«ornando tonte lai» io apparigliato 
«,*n «incito mentre seguivano in 
pariglia Kabul ed \«asto. quindi 
*ta« «alo Ciampin.» e Mulinello, 
«piest ultimo sacriti-alo in partenza 
Nulla dt mutato Uno aita granite 
curva ove era Ovierfo «he passava 
a condurre davanti a Conte Lucio. 
Kabul. **-a»ro e Ciaznpino assai 
dt*U*»-ato. In retta di arriso t *-a- 
vaììi si disponevano a ventaglio 
ed Oviedo era subito In difficoltà 
mentre s«-omparlvano letteralmente 


Tonte I mio ed Acasto. Kabul pas¬ 
sava allora a conudurre mentre da 
lontano vi faceva luca Clamplno 
c«*n bella azione progressiva. Atte 
prime tribune Kabul era sempre 
al comando ma cominciava a ca¬ 
dere mentre Clamplnr». In progres¬ 
so. marcava uno scarto portandosi 
allo steccato. Matterà riprendeva 
bene II suo cavallo ed alle tri¬ 
bune del peso raggiungeva Kabul 
per batterlo di precisi»*» nel t> 
nate. 

fcco i ri*nltatl. - Prima coesa» 
I) Valsesia. 2) Parlotlna. Tot. v. ». 
p. 14-12. acc. 4*. - Seconda coeva: 

I) Rould Miche, 2) Formidabile. Tot. 

V. 24. acc. 47 - Terza corsa: I) Cro¬ 
naca Nera. 2) Cronaca Rianca. Tot. 
v 21. acc. 47. - Quarta corsa: I) 
Minturnn. 2) Cortina. Tot. v. SS. 
p 21. a,« 74 - Quinta corsa: 

I) ( lampuw 2| Kabul Tot. V -*. 
p *l-t i. a«c. *,«* - Sesta corsa: 

I) flineniola. 2) Salamandra. T<*4. 
v 21, a*c. .»-*i. - Settima corsa: 

Il Inni*«ila. 2) SmiR. D I«canna. 
Tot v. H*'. P 41-42-42. are. 0*7. - 
Oliava «orsa. I) («auguln. 1) Ago- . 
feda. 

(nel fotofinisch: la vittori* OS 
Ciamptno alla Capannello 


Pier Capponi vittorioso 
neir« Emanuete Filiberto » 

MILANO. 27 — Il milionari* 
Pri-mn» Emanuele Fri iberici 
prova di c«’ntro della r-dier** 
riunione di galoppo aHTp*^ 
dromo di San Siro, e .«tato vi*» 
to dal capotata càeH'OptioF 
Pier Capponi che ha nett 
te battuto gli altri favoriti 
dan. Filogec • Jdaiho*. 
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L'UNITA* ML LUNEDI* 


IN LUCE UN CRIMINE CONSUMAT O DAI COLONIALIS TI NEL ’85 A CASABLANCA 

Un ispettore dello pollila fu il mandante 

deH’assassinio del diretlore di Maioc-Press 

Aperta ti Timoni la conferenza ilei Ma pluvi, - Il presidente del « Meo Destar » dicltinm che 
l'unità niufirehina esce tltd campo dei sentimenti per entrare in qurUo delle realizzazioni 


PAHICìi, 21. — Un ispet¬ 
tori* ili poli/in ii riposo, An- 
tolne MrUeio, o «loto mit*- 
Mnto ieri som sotto I'iutusii 
« li esseri* il mniuiiinte ilei fe¬ 
roce assassinio che i Filippi 
fascisti frantesi, con l'an- 
poKJji" ilell'appaiiito poli - 
ziesco iti Casalilaiua e ili Mu¬ 
lini consumai uno nel unitimi 
ilei lOfift nel Maiocco. Vit¬ 
tima fu il coraut'.ioso iliietto. 
ii* ilei settimanale Afuroe- 
Presse, I amaiui e - Di il nell, 
nhhiittiitn nollelenipo a colpi 
«li mitra plesso la sua ulil- 
ta/ioue. (.a colpa ili Untneil 
ili fronte al pioppi « ultio » 
ilei colonialismo fiancese 
eia quella ili avete ili leso 
mille colonne ilei suo limimi- 
le Ir aspira/ioru «lei popo¬ 
lo maioccliliio alla iinlipen- 
«lell/ll. 

Il delitto venne cuiisimm- 
to mentii* piti acuta eia la 
tensione fi a Ut ancia e Ma¬ 
iocco durante li* ti uniche 
tuoniate elle piecedelleio il 
i iconoscimento deH'indipcli¬ 
ni nuiroccliiua. 

I.'ex ispettoie ili polt/la 
è stato ai restalo m scriniti) 
alta conlessione di un tosco 
fidino, tale l.oue- Damiani, 
clu* fu l'esecutoie. insieme 
mi altri, deira-.sassinio Unii 
si tiova K>A in calcele pel 
alti! reati, come tiaffico di 
tliorla e (latta delle liiaurlic. 
Si è cosi venuti a eoitosceii- 
7ii che nel l»r>r> il Damiani, 
lenitosi in Maiocco pei 
tiaffico di stupefacenti, eia 
stato avvicinato dnll'eipctto- 
ie Melleio per «ima celta 
opeia/ione nella quale era¬ 
no nchicstì tiiatoii scelti» 

l,a polizia parinola sta ma 
rlceicando otto ie.ipousahih 
materiali ilei ciiunue che 
suscito in I'*iancia un moto 
ili onore e di sdorino pali 
a quello che ha peremso il 
Paese recentemente, allor¬ 
quando sono state conosciute 
le espei lenze ili Un alilo eo- 
rarin'oso riiornalista Irance 
se. Henry Allej!, toltili alo 
nelle prigioni n)) 1 ,crine 

Vale forse la pena ili rife¬ 
rire elle l'ispettore ili poli¬ 
zia a riposo ha nifi scelto il 
min nvvorato difensore: si 
trratta ilei famigerato Itinrt- 
r;i. capo del gruppo fa* cista 
«irtto «partito rivoluzionili io 
patriottico^. 

La Conferenza 
magrebina 

(Dal no*»ro cojrtmpondente) 

PAItKìI. 27 - S. è aperta 

qiirstn pitmerninin .1 'ranneri 
una iirqiortante conferenza tr:- 


partltu fi* 1 principiti! tumu¬ 
lili ilei Neo Denliiiu ttn»ii<itu», ilei 
Pi onte ili l.thciiizlonc Naziotut 
le ulti •* l'Ilio e <le|ri\|qlsl m.i- 
lorrh.iii) Anelo- un o-eteivitltu** 
ilei Paitllo ll.iZ.lonalthla 1 lem 
p.trlt-elp.i a iioer.lo Ineontio, ile 
.limato lui «Vele min riianiie 
rlfionanz.a luteiiiJizloiuiJe 

- I.a eonfeienz.i ili T .ingioi -- 
Ila ilielilaiali» a qiicxto inopi» 
«Ilo II pi i-.'iiilenle ilell'f ’ f f i»-!u 
Politico ili-ode-, Ioni Imo di 
■ .’i la pninltA al plohlema a - 
nerino perehi'* • olinolo la «olii 
Zinne ili uneslo ptoliletuu pi-t 
melli-i.i funifleiizione de! Ma 
liieli - 

I.'indille del nini mi piovvi-,./ 
tio alia ('linfe i cu/a eoinpien 
di- Infalll e .n-n.’lahllf liti- tini’ 
eapPult ti ni nhliin.i aUld no 
e l'un, fle.iziiine del!’ Al i;i*l .a 
ili-ila TnillM.i r ilei Marocco 

I.a eonfeii-nza che «1 svolgi- 
nellati'UizUiiie ilei Ima le» del 
llslill.il. Si Aliai PI Paul ni 
lu.ita alle polle di Tuigril di¬ 
vi- ili • coll -1 e e appi ofoiid 11 


ipiexlo ai «omento, affinché - in 
unità del Mugit-b e«en dal ter 
lenii «entimen I ale pei entlale 
ni (plello delle applle.izlonI pia 
! ielle - 

Va illevalo. ., ‘ 1111-11111 ponto, 
elle la «iliia/lone e nulevolineii 
le mutata d.dl epoew ilei piece 
denle ine-MiUo li |i il lllleo m; 
g.. non udii 11 Piotile ili le.ln 
■ azione s- è ennfeimalo eonie 
e«|o,‘«stoni- unltaila della vi» 
lonlfi |x» 1 ti ») .11 «• .duci Ina. non 
•min 11 Neo penimi/ Ila 
puna della miii mutui 1 1(. 


ilalo 

in-. 


alu-tie Llilqlul è In pioelnlo di 
pieiidi-ie (iitle (e lev r del pule- 
n- maioeetnno. pcicliè il Sol 
! ano -ii-mlo.i deeiMi .1 lisnlvrii- 
la i-tlsi g»\ •' 1 nal 1 \ a In Coimo 
i'ihi ii n ili" rimi mtoiornliiM 
: v’i/lnl olilo 

Pili elle ili eonleie-!/:, di pai 
Idi ilonipie. -| può pati.uè di 
I-Iinft-I eliZa a livello (|c| giivi-l 
li . o eiiliitlliipo- (11 pallili 'li 
nielli) ili infli|en/aie la polit'ea 
ilei t inpel I V I !{ll\etili 

Da ip n - lo ponto di vinta e 


celili elle In ,.i.nfeten/a di Tan 
nell potift lipiiipioii- all Ame 
dea 11 niave pioliU-m., Mille 
vaio teventi-meiite dal - linoni 
uffici - 1 oc la neei-M-.il.', di una 
«i ella (la le a .pi 1 a/ioni mi.la 
I .e ilei popoli noni af | leali, e la 
pii! P lea coloni.dpilie 1 fianee-o- 

Al'flt'.sr» l‘\M ,\| DÌ 

Crolla a Milano 
una grossa gru 


MILANO. 1!. 

Oli e.iidn-ie edile 
m.i •». mia nioe.a 
lanuto, nel eoi-.o 
/orni di eoli nido 

Impim'v li.. ni. 

Iella la Calli Ila 
io-ila 1 p 1 .de m| 1 1 ov 


Stalli lite. In 
-Il Via tea 
il 1 0 1 11 inoli 
de le ope 1.1 
■ I pn il iv i 
■ dalli.unto 1 
di cimi.indo 
iv a mi nonio 


Putti | pi el enti nccoitcv.i 
no lei IOI I//.li, Oli po-ev alio 

con-,(alate elle lo '.l-'-i-o * e l'eia 
cavala min ipi delie minili.in 
Ile | V . Ilio ite( foni o 11 inno 
pi oi-edulii 1 / mie 11 , 11 - in - 1 - i., 
il fio 


il XXI della morte di Gramsci 



SEMPRE IN GRAVI CONDIZIONI IL GIOVANE COMUNISTA ACCOLTELLATO 

I fascisti ordirono la provocazione di Venaria 

per impedire una festa in onore dei meridionali 

I f ve minnini fermati nono titoli rilasciali dalla jndizia - l.e dichiarazioni del sindaet » ilei romane flore 
à avvenuta il grave episodio *li teppismo - Le "cooperative^ per sfrattare i disitceupati provenienti ila! .Smi 


( Dulia noatra redazione) 

TOH INO. 2't -- /..* cmi - 

(/trinili tlt .Se.ifo Mniphelto. 
il pinranr rumimi .In pupna- 
liitn '.ululili si* 1 ii il<i 00 lii'.i'i- 
.-.fu o Ucrmrm. jiermaapnno 
f linei II nuiqiztrum. pullu¬ 
li,si of/f/i ni vini capezzale, 
uri palliali,,ile ni prosit inu¬ 
mi dell',,.spelale « Munii 
Villnrnt > th Tinniti, utm lui 
pnlilio race„flhere Ir sur di¬ 
chiarazioni. avendo il |eri- 
fo tinnirti troppo tirimi, Ir 
/or-re prr parlare ti per 
esprimersi Oprrutn nllr 20 31) 
tlt irri srrn ili Inpnrntnvan. 
1 / A/irif/helfo e sein/irulo rnt- 
qhornre urliti imiti* Starnu¬ 
tir si som, reniti a Inrf/li »>i- 
sita il rtnninifinti Iqp, Pec¬ 
chi,di. pire uromanti rlrìln 
Federazione tornirsi* tiri PCI. 
ni nitri dirlpcill, 

I tre missini fermati lini 
carabinieri siihito thipn II 
Ortivr ferimento — il ijint* 
rituffitfiu'iirie <Jrii«ej>|ir ('tut¬ 
ta rii ( tilt,* fratelli l.atoi r 
ttaffaelr Veulrlplln risjM'f- 
tiramentr ili 24 e 31 >inni — 


sono stali ritmema pn t iel¬ 
la notte tra salititi, r dinne - 
111 ri 1 . Natii miniente rioioii- 
n* 1 tiri he —• fonie r'ri,, ila 
nsjiettorvi - • arem rnriplru- 
mrnlr nrptilo ih urrr ;o ipnu- 
luto il pio rane M 1 nuli ri I o I.a | 


slntn iiferitn itili ji/emoet Ist min, 
. non è sitila ria- 


piazza A iiioni.-nilti ih Venti 
ria, iloi’rllr far ribollite lo 
odi miei missini, morelle essi 
iodi •iti elle in 1 * .ni \, riunii 
llisr latte Ir Ini.'e tir muri ti • 
tirile drilli eittir 1 n itili il 1 il 1 . 
> uriiih d I . -.in uililrtnn 1 riti in. 


Il 


mini 1 . ri e 

iniahinieri. non è siala ria- maniIr.'tltt.-hnir 
retiniti finitila Cure 

Si sta Intanto assistendo U;/*/ ih Turino 
mi un trillali ni. tu dirsi rato taselstu rettile 


«•ce In tfiirllu 
. ut riti ridir 
\httmio A'e- 
la I rfifiiifihu 
rhia mula rtni 


Sgozzata nella sna camera 
an’infermiera di Brooklyn 

Sospettato un medico già amico della ra¬ 
gazza che lo avrebbe poi abbandonato 


NKW YORK. 27. — Una tiri¬ 
la infermiera di .‘IH amo. Mar¬ 
narci Kaliak. è slata ieri sunz- 
■z.da con un coltello da mie.ria 
nella sua abitazioni* di Ilronk- 
lyn. a (pianto scmtira da mi in¬ 
namorato resplido I! corpo del 
la donna f* «lato rinvenuto dal 
fratello di lei Klla «taceva con 
la fola tagliata sol suo letto, se- 
inisTC.stda. c arcan'o al letto -1 
trovavano un grosso coltello da 
corina insangu.mdo e un i f» 
lugraT» lacrr.Ta in eoi compa¬ 
rivano La Kabak e un nomo 
Quesfulttmo — come 1.» poli¬ 
zia ha potuto accertare -- e un 
g.ovaiie medico «ieli'ospedah 
dove l'infermiera lavorava 
il quale ella aveva avuto r«-la 
7.io:ii molto strette 

Risulta che d.i qualche tetri 
po l'infermiera non voleva p.u 


furono «peilpe al Maiiatil a 
("asale Monferrato 'Via Ma- 
meli S» In (piiui'o 1 idea di 
acquistarle era «’ata « 0.1 I.a 
spedizione avvenni* .1 mi zzo di 
una lettera M-mphee che non 
sarebbe Ulti gimpa a «l«-«tIfi .1 - 
Z.iiiu* I.a «ignorili 1 Mundefla 
inturmb il Ciampi di a-.« r *<• 
guato 1 numeri dei bigiù**!, 
ai qmstati nell'interno d'-.la co 
pi-rtma del firoprn» idini da 
mensa e in quella copertina ri 
sultano !r.i-er:'ti 1 numeri - I* 
71 TU» - e - t* 71 :t20 - ' la rar- 
tell.-, dei 100 milioni '. Della 
eoi. 1 il Ciampi mi il Mariani 
hanno Interessato la direzione 
con 1 (felle poste di Alessandria per 
eRettiiar»* ricerche anche per- 
f tie 1 . ('lanini avrebbe spedito 
la lettera con le due cartelle 
indirizzandola a) --.gnor Remo 
Mariani, v a Manici.. S Cì«ale 


mantenere questi rar>portl con j Monferrato, dimenticandosi pe¬ 
li medico e av#vn conunri.Vo! ro di indicare il none 
a frequentare as-dduamente un 
suo , 11 -ino di ca«a Dopo :I pri¬ 
mo Incontro tra i due. il mediro 


dui soliti (ilnrmih « indipen¬ 
denti * e ila ambienti itili* 
rrssutt , fendente a fai pus 
su re l'oppressinne fnsristn 
senimutasi alle tlt nella 
pulisti Annnn.-nihi di Venti¬ 
mi. coinè unti lite nrlllinalti] 
da lutili rnotlrl th rampino 
hsmu lr,i inrrithonnh e «ef 

(crii round*. iVd 111 rii finente 

ve la littoria fosse 'tilt" lir'i 
orniti, alla DI', a ipiest'nra \ 
tutte le trinai,e tirila ropn 
panila ufficiale satinerebbero 
11 periliriuto per < poflflel.*- 
ittrr » Il tmnirn episodio; 
imi IriiWonlo.-i di un uiill- 
taute ninni,lista. si cerca th 
mettere 11 hieere rapida¬ 
mente In cosa, eerrtnuln iti 
nepare Frrhlenzii tirila t>m- 
rornzione fiolitirn tiri fasci¬ 
sti Ma , falli sono ormai 
chiari nlla popolazione tirila 
elttailina. nula non solo per 
In sua traiti fiiillii laboriosi Iti 
mu avelie e soprattutto per 
il siiti spiriti 1 (feniorratieo r 
(inf ‘hisclsta. ri ir hi porlo tal 
ai-ere una porle ili primo 
piani, nella Itrs,sterza 

Il MSI a Vena ria ami re¬ 
spira certo aria buono I.a 
j città bti dato alla purrrn ’h 
| liberazione numerosi .itilul' 

! ed eroici combat tenti I di- 
ripenli prto'inciah del pnr- 
tifo neofascista bantu, ritenu¬ 
to ri le rimiro tondo per es 
sere presenti a Ve,tana fo* - 
se quello il, affidarsi o do 
Ciqnrl che ricordano , man- 
panellatori e 1 dtst, tintine» 
di olio Ci ricino d, nefasta 
memoria. Masti thrr che 'ti¬ 
rimi di quei fi tepj,i-‘i tptn ■ 
ni or sotto, si presentar»,n > of 
si,iliaco, compitano Ermes 
Ho reo ni ni, per avere Canht- 
rizzaznnic a tenere un comi¬ 
zio per if foro partito tri j,taz¬ 
za /aperta, th fronte alla 
Infittir rbc rii orda il sacrifi¬ 
cò, dei Caduti per hi lotta 
pnrt,pianti li permesso ren¬ 
ne nepntn per eetdent, rn- 


il su,, rero nume' « roba do 
Infimi ► 

Ma nella fopini 1 missini 
non m itisse(punni mi untiti, - 
ri l’n primo lenllltll'o prr 


me, ninniate 


Il figlio di Mike 



dOle iti foni tuoi imeni,, pn 1 / ,, .mpu e/o ed f* reni, 

litico un rat allei e d, oppa-ile. dt ridere < ori a, tifò toni 
ICII.-U su, mie la 11 hln mne multi, d, ,amputale la tabu 
di una th quelle Ianni,e, ale 1 to. 1 i pnpntu .-luti,. del pare 
• Coupé,ah, e th lai ut • , 0 ,,,,,,,, mommi,, m etti , 

Insieme,ile ante m tuffo lo,,,,, .. 1 , ,1 lamenl e ,- ■„ -, 
cut m, ut ,h ,„./ off,,,,,,, ondar,, ,0 I 

-.(i nllniiirnln ’> trmnlnu c ,11 n m * In. tini ni 1 in si 1 alo,tu a 
dt nummo tiri th n,, t,pan. ,n („,,, >t tll 

anni parie Imniqpal, nini \*iinnil„ da Ialiti la 1 Diodi 
dloindl Ihl veeioufo fio.io 

tallito 1 1 prtnn, dopo »/..•( /, n l ,.*- l ,nini ti lai 

le 1 onduline delta untar.!,,, „ f/( „ dnhiara- 

",ra contro lai, .. l , /I , eqlonah soo, non 

lire .. fu quell,, di ,n. l/loue ,-Volro nel arar,* episodio di 
in Ventimi una , f„„,t tl hn j.roi'oeo/.o,,,. Inser iti I me - 

1 / ulti,utili th Ventimi musiti,- - 

Itili,, i „l t.a ■ ilei Siiti r 
idei anni eh,- slam, e,mie 

I/o le, t ut delta 'itetela » .t 
[r/p,ne», di ,inerto sia d fatto 
ielle fuopn,, per ‘libato seni. 
'offe 21. nella sette tiri Partiti, 

, miniti,-la ili ehi Trarrli,, era 
tinta oranni. zatn una * Pe¬ 
sta de, m eroi innati • co, do¬ 
rerà piirleripur,. la tintisi 
total,là deplt immiprali 
Il fatto, soprattutto, in 
mnppinrnnzn ile, 1 nrridhntali 
ti tir,ebbe pr/rleeipolo fece 
crescere nei fusi isti ,1 livore 
(hi orrei <1 tino prò,'orazio¬ 
ne per separar,* i « zompile- 
‘tini titilli* forze tienine ni - 
Urbe, thrnlerh. itrostarh dui 
Parlilo eoi nimistà E ri In 
Iti prnent tizunie ternirl-hrn, 
dapprima , ima appres¬ 
so un* della squadrar,.,,, fn- 
t rista contro ultimi coniti,ti¬ 
si’. tra mi un mnsqjl ieri* 
rum a aule e il sepreturin 
della Camera ilei l nero tlt 
Vena ria, due «ire dopo r«/»i In 
rei oiula impresi ione con, Io¬ 
sa dall o l>upnula,a al q,(ten¬ 
ne Mmqhetlti 

I.a s E,'ila ile, meriti,,,un ■ 
h » e stata ora riamila al IO 
ina,piu, prò- si,tu, .Yonovloo- 
le il follo 1 rilento tu re,mio 
docooir al tnffe « Carmi 1 
reale ». |„ sera <h stillato, rii 
saloli,, della sezione ilei /’(*/; 
ili mi 'I rat chi era premiti, tlt I 
ni latti rn. m nuuitp'ir porle 
mimu/rtili dal Smi En -f/ibi-l 


lei I, Ile I \\l unni ver¬ 
sarlo dell.t morie di Aulo- 
ilio (•r.iniscl. I cnnip.ignl 
liiUUto potuto pei l.i pillo.t 
voll.i rendere oiu.igglo .«I- 
ruriM l iner,irla dei foiul.i - 
ture del imi *> I r n l'.irlllo 
lieti .1 sua luinv.i sisleiu.i- 
/Iniic. (*omc e nolo, nel 
gliiinl scorsi III 111 . 1 . e la 
semplicissima lapide clu- 
lieorda (li a iti s e I , erano 
siale sposiate In un in¬ 
verso sellore, semine del 
cimitero degli acattolici a 
l'urta Kan Paolo. I.a tomba 
si trova ora a pm-lil metri 
dairiogrrsso principale, la 
prima sulla fleslrii. 

Mie dieci di Irrl malllita 
iMitoerosI eompagul s| sono 
riuniti davanti alla tomba 
del fondatore del P.U I., 
aitanti) alla quale era lo 
stendardo della sezione ro¬ 
mana dell'Associazione na¬ 
zionale perseguitati poli¬ 
tili antifascisti, l-'ra I pre¬ 
senti I eompagul Paolo Itu- 
f.tllni. della segreteria del 
partito, t-aloardn D'Oitofrlit, 
vicepresidente della t.'Ut’, 
Orlandi e Turchi del (■(,', 
Amadesl, D o 11 I 11 I, Rita 
Montagli.ma e Itnhotti del¬ 
la ('(■(‘. Il segretario della 
l’eilerazione romana Nan- 
IMI//I eoo I compagni Ca- 
iiiilli) r (limiti, Il red.iUo- 
re-eapo ilcll'u t ulta » (’o- 
lornl. Il eoinpagno Valen¬ 
tino («erratami dcllTsIIInlo 
(•ramsel. |)| Hlane» alla 
loinba erano le corone In¬ 
viale dal ilei P.C.I., 

dal enniuiiUtl romani, dal- 
l'« Unità). dall'ANPPIA e 
dnUTstltnln (iramscl. Nella 
foto: I compagni rendono 
omaggio alla tomba di 
tirannici. 

Inaugurato a Ravenna 
lo stabilimento ANIC 

KAVKNNAr27T— / rnp- 

prc'.enfanlj (Iella r.tnnip,-, na¬ 
zionale ed e-deia hanno vini- 
tato 'itam.'itie il nuovo ntabl- 
Imieoto «leirANIC di Ila ven¬ 
da per la pi iidu/iodrie (I! 
gomma * inteto .1 e ili fertiliz¬ 
zanti, arto olalo in 2fl « isole » 
ni una superficie di 212 et¬ 
ilati I/are., al ! iiahii(-nte » o- 
perta dalle io truzioni />«•« 11 - 
p.i 100 imi .1 noi 

l.o vtahilirnen*«». « nus.dera - 
J to ( ouic unita nigani« a di la 
vora/mne e pto'ln/iom-. /• ■) 
piu grande /]'Kur>>pa e,| uru- 
rt, (Jel ilio gerle■ *• in Dalia 

Scendono dall'Etna 
tre bracci di lava 


GLI SPETTACOLI 


« I quattro rusteqhi » 

0 « Rigoletto » all Opera 

Oggi Oie'iiii M 11 Ili-ili 'Zìi olle ZI. 

filini tilili-ni. umilili, li-filli '.1 « li-1 

' qii otin HinOi-ghl • di 1 : Wnif 

KciimiI (uippi n IMI», di retti dal 
iiiiK-ai nv Augi tu gu. «tu p Inter- 
ineluti (Iti Klenii Rli«|crl Aldn 

Noni Sllviimi /.iiiiiiIII l.ui-lit t>.»- 
lilrll Agnallltii 1. 11 //.ili Itoli* *1 .ipi. 
t'.iiln l'n 1 Alili.nln l .inilin III i 
Ml ll lll'U n- l.lllsr 

\ MI IIH A :.|M lt.il oli («'alitili 

1 01 » < J./itfH" Vili < n unii 

« Hfllltllltllo 

A 1(1.1 ( I IIINU |Uj»i»vm 

\l( Il ('la Vnloiiglti. MMai/rlll. 

I tn 1 |i*11 m *. inani! Alt»' 21 e I.a 
I» uh i i|rl in.ile * di A rilt olili 

* i » * \ Uà 

IIH-I.I. Mlim" « l i Do,ululi ». HI 
UHI. IImmd», Drtftl A lillà H. Ululi 
«1,1. »>»>«»! tlrr. l’T fho,,’, H**< * hf | 

II '.I V l'D'Il! All» 21 lì « | o RO 
HO l« Unita (hi M 4 «Il '» ItilMttl 

I t.l N A Iti.Il INI Ivld («ItK'll i 

lui I lift) Ul Itfll.i l*.»| 

Oli A11«* n Ul « Miiiulp t It.i ( 1.1 
( ni tulio • t alti «• li! « | « «. itili «Il 
I, ‘ 11 un*iir* I «iin uh* 11 11 iiiiirIi »,11 

I * * « t / i I.imi 11 «, i 

limo* • i.i »>* i mio r #ik 
f * t, i, i « li-, I. \'.«lll ML J I « 1 .« 
Ilo «4'1.I S'ilbi II Mvogui*, % «li <• 

II Annunzio 

Udì DONI; ili I f .1 n I III i f o II i, i u l 
l« V'iylhuil • V«*i tra » l t tumulili 
All» 'I <l.i h Rifili |,u■ t I i • «Il 
Il M",il|ii'i Luti 

II .Mll I IMI lltfl f la l« »tt..l« 

Il >!l.u> « Alh 21,1% * (hi i ft/.t.i 

ni*, « «'«*« t. • <|| a M rJ.iz/inl 
II* * ol«u « I 

I A I I NDA <lto,tf<i|f, K*d 

I• I« (i>l , i om|i i^iil i «h I li .itr«. 
v or i / Imi i 1 1« )*,<l'ialina In ui(|q 

i «rioni 

NI l»\ O I II M I I : < la )idlii o 

1 «uh II mi I III.uni ViMunntr Al 
h :m • f .ii.Mii r#*ih i * ri» 

l*"t(^i t V I * o rim « « finn 

i* \i a//o nifi i ina : V u 4 itittr h> 

< I f 14 t 1,11*1 

l'Ill % NOI I 1.0 la «Un fl.i fta | 
l*hiieao II 1 1 »oq 11 M«*ii nlnll .« 11 «• 
.'I IO o gii* -'Il |a|(a//l » «Il («hi* 

,.» f «lo I .),•■! *»i#|| 

(M IMINO t »K*/| I 1(0 ro 
MIMO I | o l.l ini.o 1 ( 1(0010 
MOHHINI I li* | Itti ini» Atli- 
oi« ’i i't * gti «ulto 4i* v«» 
*4 V" • «oihiiHilia III l alti «Il 
A l(ov|riHII 

nAN n:NAHIO (v Apiila Antlff») 
lunolio'itlr i 4(i|»fI•«/ rlf.oif 
«tlfi/ilh, i|< ll.i |< nil « n u*(** 

* 1 Luti tini »#iih# i ili 

( liM'lnnl 

n \ fin» r 1.1 m f. f >111 r r*,,,, 

h* »l «ili ‘ * • 1 1 Mah f « * t » I Ih* fi ai » hi 
ba.nl Uno I f i ini Alh* 71 1% 

« *Uoii.i «Il Un Uomo ,iio|l»> ni.m 

* «■ * «Il M ifiiz m! f f ui.IMi , » i 
T n* lt|,«om.i «|| t« |il|«*|(i 

\ Al I I ' I)*» ■.»!» 1 1 • » '.eMiiii in i 

»oo-|. ih rifili 


tiUWiÉtÀ 


fy. 


' * * * ' v .t i', * v ^*z ■■ . ^ 

Alliaitiliru II 1i.i|ir/h* ih-lln \|t,i 
• o,i |( II.ìiIiui, <• rlvlefa l'ilio 

ni III//** 

MMi'fl I..H tlffir* «|| R|h d *• f|v 
A titilla Ji» vlnrlll || Ii«r(zi*/I*« «hi 
Li vii,# «oli |( JltulAo,, *• rivinto 
r»lnr|(,r I.a «Ifo^.i ,ooh «h H*i 

4 *»t» I* |1.»l f «• | IVltl.) 

\ 4iltfiff,«« Afitoft* « < 1,1 •« i |«h*r<* 

« *•!» r. f « I *. | « f h Irto lh*r In 

l'io») f . f l/l • t flit I 


7, ‘TU 

M 





della rn th ordine pubbli/- 


famiglia Darrone presso ia qua-j 
le il Mar.ani ab.(a 


I.a manifestazione del 25j 
aprile, .si oliasi m dia Stessa, 


IIOI.I.YWOOD — .Mike T»dd Ir. rigli.. del prnànlinrr 
elnematngrarien morii* traglearnenle II ;; mar/» «.orso pre - 
ripllando col «un aereo nel VV-w Mnlm dopo la ronfrren/a 
«lampa tenuta Ieri nello «tildi,* ilri padre presso gl) statò 
llmrntl della M.fl.M. Il giovane t r-ntotlrrin*-. rred*- — Insirnir 
all’attrlee f.llzalielh Taylor — della fortuna e tirile imprese 
del grande produtlnre «rnmparso. fi., ili. Maialo di uiIt 
continuare l’opera paterna il«-I* f«**«*i 


Iti,, eli, non si alzas-rro , ari I . ' . .- , 

f) r suom per rp/«ff„ serri . .^ T ^ ,A / \ \ 

... . . Uv.ra che . si..*i,r»*.i «1-d 

Era -era ,1, tristezza per »Uf- (tfrP , (J btern. r,an di .-.«,r 
f) Parò, ju r \trnrin if -inda ] precipitai.. «1.. 

•il liaz.tirimi, e quindi, lui lungo il -.«•/ )o: .1 •, 

ini. -iperm. ri,amo ni, bri/*--J l'Etna, ti <• «tiv.i* :/. ir*- br 


1 «■*• 


«!• 


ritirili ilei merithone l'nn,n- 
aie il ò,ro sder/rut. unrnitrne 
la btrt, rqirm tlZl'ine per hi 
polito ,/ il trito, nr/frr orni, n, - I 
■la che finche ,,, tpn-tio carré 
bri armai', hi unirò, t firn i mite , 
PU RO (ÌIOKbA NINO ‘ 


j Questo r* .1 rstj.*..' 

I (ill'P/ar (ili: rfunp.ii'f* 
la no!!*- dalla /««ria -I 
, na-M.l// 

I f.a punta p fi turi. - 
va. p-rii, e ar,"ir. «<»p 
doeui.la. af.'r.*»rso d«. 
le de) Bove • 


d>-.,c 

ir .ri• * 

df*-ra 
.'i- la I 

«I io* -, 


aveva Invitato rn.naeciosnmen- 
te rinfermicra a troncare la 
relazione con l’altro uomo, r.o 
ohe inv'-ce non era avvenuto 
Ieri sera. ;i medico non s. èj 
recato aii'osped.iie. r.on ha de!-| 
to dove poteva es«cr«‘ trovalo 1 
nè ha felefona’D. con!rar.-*-| 
nienie a quanto e pre=er.::o da:' 
regolamela*! deii'ospeq ,.e 

I.'ipoiesi che il mel.ro s.a io ; 
■utore dell’assass. r.u» a{»p.ire! 
confermata d il fatto eh»* r.e de- J 
naro r.è ogge;;. d: valore ri¬ 
sulterebbero mancar.*: dalla) 
abitazione della K .bak. e che 
Il cane - boxer - dei.'ir.f*-rm:e- 
ra. che si sa cs't-rc particolar¬ 
mente aggressivo, è «* sto ritro¬ 
vato mentre vagava nelle v.e.- 
nanze della casa, ciò che ta 
pensare che la persona che ;.a 
ha fatto uscire fo««e da lui ber. 
conosciuta_ 

Smarrita la cartella 
ch« ha vinto 
cento milioni ? 

LIVORNO. 27. - Cor,':r.i.;i- 
no gli sviluppi de.ls v.renda ■ 
della cartella -V 71320- ^bb.- 
nala al cavallo To-oesc e vin- 
c.tnce de. 100 m.l.oni del.a 
Lotteria di Agnarto 

Mentre :i sigr.or Lio Mila¬ 
nese va ripetendo dì non es- 
»ere L vincitore, il 30er.no Lu¬ 
ciano Ciampi che risiede a Li¬ 
vorno in Via Micheli 31. affer¬ 
ma che. unitamente al 32enr.e 
Remo Mariani di 23 anni re¬ 
sidente a Casale Monferrato, 
entrò in possesso d; due car-^ 
ielle della Lotteria di Agnano 
acquista’e. per suo conto e per 
conto d*I Mariani, dalla signo¬ 
rina Augusta Mondella appun¬ 
to presso il rivenditore Umber¬ 
to Scotto l'ex dipendente del- 
i'Ansaido che ha venduto il bi¬ 
glietto del 100 mmont alla sua 
bancarella di Via Grande. Le 
due cartelle — sempre secon¬ 
de quinto afferma il Ciamp: 


Oggi alla &M 0 ® e JPia, IS ^ a § a ® SJ s 


PROGRAMMA STAZIONA, 

Od- ♦> 40 Previa Uri trrr.p * 
;a-r i p*-»r aton. 7 .-x-gnalr 
. rari** - Giornale radio. B-<* 
S«-gnale orari** - Giornale ra¬ 
di-*. H' Da radio per Ir <v-u«-- 
!«-. 11,."Ì0 Musica ninfe,rara. 

12.10 Orcheatra dlrrtta da Pip- 
jk* Uai»i7ia. 12,10-13 Tr-.smi*- 
*;onl regionali, 12.50 l. 2. .1 
viat. 1.3 Sognale orarlo - Gior¬ 
nale rad,..; 13.20" Album rru»l- 
ralr; M. Giornale radio - Di¬ 
ttino Borsa di Milano. 14.15- 
14 X) Punto centro punto 
Redo e brutto; 14.10-15.15 Tra¬ 
smissioni regionali. IV15 Pre¬ 
visioni del tempo per ■ pesca¬ 
tori. IV.10 Rassegna del Gio¬ 
var.! Concertisti, «oprano Au- 
rellana Agnltti al pianoforte 
Renato J**i. 17 Giornale ra¬ 
dio - < Giorni ri-stri ». quir.- 

dicir.ale per l gì* \am 17 K- 
I.a i*cc (it la- ndra U Ore/.* - 
«tre dirette da Morris stoioff 
.- Ted He-th. li .10 Qu»-sto r o¬ 
stro tcrr.p1145 Incontri mu¬ 
sicali L;«tt divo K* 15 Con¬ 
giunture e prospettive er« r.o- 
miche. 12 30 s I, appr«xlo ». 

settimanale di letteratura e 
arti. 20. Ritmi e canzoni. 20-ir. 
Segnale orano - Giornale ra¬ 
dio. 21 • t Pasto ridottissimo», 
varie!! musicale - Concerto di 
musica rpcri.stica diretto da 
Ferruccio Scsglia con la par¬ 
tecipazione dei soprano Renata 
Mattioli e del tenore Giuseppe 
Zampieri. 22.15: Pror.To soc¬ 
corso. documentano. 22.45- Ve¬ 
trina del disco, musica leggera. 
21.15 Giornale radio - Ballate 
con Nunzio Rotondo e il suo 
complesso, 24- Segnale orano 
- Ultime notizie. 


«rinvilo PROGRAMMA 

Or*- V fcf lemef ni, - Notizie 
de! rr-attir*. - Alm.anarci, ,!*•] 
mese 1 » "Uj Canzoni di tre re¬ 
lè. 10-11 Appuntar».• n**> al!*- 
di* ei. : 2 .lO-I.: 1 rasn.i*si‘.t.l t*-- 
gionali 1.1 Orc/,.-«tr.i «lir< tta 
da Nedo SeguriDI 11.10 .N*-- 

graie orarlo - Gi'.rn-le radi'-. 
;.'t.4.» Seat-.la a »'<rpt*-«a : i *1 

II iJiscopolo 1.1 5 Fantasia. 

14 Vi C *r.»‘ rii senza passaja-irt*. 
14..VI-15 7 rasmissi-.ni regiona¬ 

li là Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 15.15 Auditorium, 
r irsfgriA di rr.usic»e e di In¬ 
terpreti. 16 Ingresso di f-sore. 
un programma di Fr.*:.r*> So¬ 
prano. 17 Daniele fra i leoni, 
di Guido Cantini, al Termine 
Giornale radio - Dir.o Oooierl 
e la sua orchestra. 14 Classe 
unica, la .Hi Altalena musicale. 
20 Segnale orario . Radiosera 
Vi Vi Passo ridottissimo - A««t 
in parata appuntamento con 1 
\-«tri cantanti preferiti 2’. 15 
\ er.*i-ju»ttrr-sima ora. pr-gr.ifr- 
rra m due temjii presentato 
da Mario Riva, i rrh s'r* di¬ 
retta da Giar.r.i Ferr.o 22 '.5 
t' tn-.e notizie - I r-rri-rti d. I 
Secondo pri grarr.ma serie d« - 
dicala al direttore Sergiu (>- 
libidiche, prima trasrr.tcsir.r c 
23-21 X) «Siparietto. - A lu¬ 
ci spente 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 14- Jean Fr-.n^aiz. C. r,- 
certlr.o per pianoforte e pic¬ 
cola orchestra. 19 30 «I.a Ras¬ 
segna». Stona. 20 L'mdiCatc- 
re economico. 20.15 Cor.cert*- 

di ogr.i sera. F J Ha>dn 21 I! 
Giornale de! Terzo 21 P’ De 
origini deila burocraz /, moder¬ 
na. 21.55 Musica e p«.e«ia •*’■ 
Teatro Club di Roma Peggi, 
Ashcroft rei versi di Chau- 
cer. Shakespeare. Eliot. Dylar. 
Tn-'-niU. 22-40 Ciascuno a suo 
modo. 27.30 Alessandro Scar¬ 
latti. Floro * Tirsi, cantata 


OGGI IN ITADIA 


Ore 

7 JO - 8.00 
12.45 - 13.15 

17.00 - I7_V/ 
14 00 - 14 V, 
P,M0 - 20 30 
20710 - 21.00 

21.00 - 21 70 
22 CO - 22..70 
23770 - 24.00 


18 JO 
20 0-1 
21 00 


Onde metri 



yt-.r (. ■ rf re* -e-* 

*K : s 7/ ' ir ;. 




ìt: 



ei-r Sr.-... . - .s. ,e , ■ 


Mario Danza parteciperà con un ss» » recita) * al 
▼arietà Internazionale • In onda da Rrozeflea all* 


> Grand* 
•r* *1.1* 


I.a T\ d»l ««cazzi - • A”l 

• er/JI » »e“i rr.At.A e 

%-H‘- . t ' c: • li i .'* - 

I e-:i . * * ri .*, t’ .fi 

e. O Tdeci'irnale 

.8 IV II piacere della casa - 

r.Nri'a di At-nlAn.e-r.li- a * j- 
*• de,. ( 1 *#-*•/, I-j-.ìi, 7« e 
. * .*, Viaggi Iri-Jtlrall - • .r.i r.. 

* ritcr.l -1* t *t*‘* .1 rnor.d « «,n 

l-.r*b««tra di .Ne-f-i M.I*» 

»«/ T* e Z.r.TI I P-. 

a »di : *- i '*.'Nr'i • 

z . ò . • r'.zz 

; * i*. Tempo Ubero - •/■•».r..s- 
i. re i i a ■. *. ' a *: a r 

ti. e i<-ra.*d.' I e P.e. ,z 

Z./!'-'e d: -erg-, e» 

2fi «/5 Tele«p/,«t 

2 fi i, Tejejioms.e 

Vi Vj f a rose! lo 

2. f.a utiimint In Ha,la e »!■ 
I estero - i ■ d .»*• d» , ,-*. 
d- » -. *'* a d.'e /.-•*- - . 

(.s»-r .lS'. I-»*ar.a 
d - * g.i Atf rr.er N d. p'!:- 

*./« in'e-na ed es'era A*’e-.-. 
a A p- p . g arda e e - • r«* 

2: ’.S Grande varierà Interna 
rionale . i-, ripresa e-,-o-, «.. 
\s da hr-.d . , S. -.erra tee. 
t '*l,Tct*/i ’.-e, Ipelta. rn'> « z - 
gar.lZr.at/» r.e,.a < api*a> n-.f a 
rei <a a a d r ', dei e rr.a.- .f'Va - 
z.'-r i per 1 Kap'/s;zi« re I--»:. 
' ir'.'jr.A.e Pa r*er ;pa r o Ja Ci*. 
t»r*e Pel-..a C’ir* del. p.fci- 
! par'ajis'i :-g'»-» « D.-dv 

r>*c,:r»rs» il v:««:insta da-e- 
*C ’Aa'd» 7 *-.**( e al". 
cirnp.eaM e »/,l.«:. wjesv, -»i- 
ia prima parte de,:.-. tpe:t«- 

e-/, r, pe *-** % «e-'ndl Siri 

dedicata a un * ree.!*: » d*. 

Mari*» Danza 

Al tfiwtn» TdsfHmats. 
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sC » "** ,» * S<A 

1*1(1.ME VIHIUM 

\ «Ir In un l'nio • M in i*i lisa#* 

-\ n flbneilr ■ Ii.il)i,i||i-, (on M.irlin. 

< :il“l «alle I».. HI. 20.10. 22 10 ) 
■\ r, iitialrnii , h,nt . un )uiiimIk 

(eillz olig lui* gl ) n|li* IB- 20-22 
ArUfuii: l'.ir/a Ifi.TM.iy. con Arili.* 
Kkbcfg 

Ave/illllli: I. Iii*-Iiiii(ia«a||||e ('(Irli 
Ioli eoli |» N'Ivrii (apertura al 
le I*. IO) 

Ila rl*erl«rl ■ I giovimi lei.nl cori M 

Mr.l/xln (alfe 10 |’/ 22 20 / 

Capitili*. I*.*rl» Unitila-/, inii Anita 
Kkherg 

Capra/lira : Tcsll/no/ie /J nrn/sa 
«•<>/» ‘l Power (apertura 1 , 1.30 
lllllrnn »(*.-lt 22.431 

Capra/il. bella : Amore ■ prl/na 
visi.*. « Oli V Chiari 
f urto ( mne uerlilere finn il** 
finn, .ori (■ f/ohlir/l (allo 16 
1/ 10-I'/ l-.-'ZI 22.43* 

El/rnpa- f * «tirr.nne «l'arei/aa, eri/, 
f Power (alle 13 .lo 17,33 1 U.iO 
71 Un 

« la/ll/na II po/ilr «ni fltlrne Kv/t*l 
**.n V/ l|o|.|. n «alle 14 14 22.13/ 
Fla/rimr/i.* | /.* Ynii/.g i.|nn*. tur, 
M Uranio falle 13 43-18.43-22) 
Galleria II li.ii,<l|tn (JcltKplfo. 

eoi, V l-.lir.s-.il 
Imperlale. *-rlfTo federale 
Maetlntn NaUr.ille, # or/ M f.ar* I 
Mei m ll/lve-ln M lumlltn del- 
I »,|.lro ron M ( ami (tire 19,30 
2 / : 0 / 

Mei r ripulì fa ri - Addio alle armi. 

, ori ; Jones I.die 16 n 22/ 
Mignon 1 1 ir. e .ferry nell» «e- 
* orlila fantasia ri) W Disnejr 
Mn.lernn fot/* e *d»rre|)|n** 
Mode/rto galena- Alia,re a pM/n * 

-. lei i. << r» V f.f.ia ri 
Ne-* York 1 oli, e *z,Atre lllnn 
Pala//** glsllna Vacanze |/» Clr.e 
r.tn.A 

Paris li i.ir.dOn *lell f;plrn. e«,r. 
V J'-hnson 

Pla/a: 1 ,’ar;** birmana falle ) 3 v* 
17.40 20 /2 10 , 

quattro fontane fi giro del zz.'.n-' 
do In V) glorr |. * o,i [J Jflyen I 
q>,trine,,a |,*. »/assinatnre, «*,,.[ 

; Iz iryea 'alle j6 1813 Pi H 

2 / l'.i | 

Rlvnl) -. l>‘.r a/* I nei M Ii.'»r.,J'*l 
/*:.*• 1 ». 20 I'* *'. 22 Ir*. . 

fina-, I. ini'■•/.{, ./amie Crl'ht/.rij 
I ,r. :», »* V, :'* 22 45* ( 

«afone Margherita 7 om e Je// / I 
feda e* r Or da far,'» sia di ’Z. j 
f/:sn* -, I 

Smeraldo- A.V.' re a prima vista I 
. r. ri v. ( hi* n ( 

Splendore li Jolly * 
ron F Sir.atra 


Impazzite..* ' ' fl 

Radio 


roti fi Knsi-lna 

Olitili) Cristr 1 pM-ratnft ili |*ay- 
libl. coi» D. Tnrn*r 
(iulilriii Naia «Il matto, roti Jso- 
qtielliie Mussimi 

IimI liti*.■ Naia di malto, ton i, 
Massu/d 

Malia: 'I Intbnrli] ron $ Dofsn 
Da Fruire: Kii(lillie||«, con Olu- 
llclta Musili» 

Mniidlal*. Dailm. lui. ladra 1*1, «ioti 

M l{ lineili.* 

(Iilrseab ili ' Militisi <|| una nulla 
d i ni»li*, l'un II Jai.il/stnii 
l'alrtltlna; Il gliim del pigiama 
ioti D. Ibiy 

l'arlnlli Tnlò, Vittori.i « la do(* 

Inii-ss.i 

qulrlnalri Camping, euri M Al- 
inalo 

Reale: I pe.-cslnrl d| l'aylno, pori 
I. 'I imi.-f 

Reai Nubi ili mai fu. pori Jarqna- 
line >lu«ani <1 

Risilo: Ili-Ilo mu povere, con M 
A ll.isln 

RII», l uinpliig. «oli M. Alludo 

5.. Villa: Il «egri.» itellu legge, con 

II Fonda 

apIrlliUlt: tirile ma povere, con 
M Aliasi.. 

aisillinn le fall. |ie, .|l Creole. 

i on *1 |( oa.-lnu 

I Irretì... Il di-||it.|uenln deliralo. 
1 Oli I I..-WIS 

I tirale |.r falli he ili ICtenlr, eoli 
'. I< OS. Ina 

Ventililo Aprile- (.11 amori (Il 
l'le. .pii Ita .oli 11 I a. ir n 
Vili, nlu K,ii limili a, i i-n O M« 
sin.* 

TI'Il/.li VIHIONI 

AU., 1 - t. i . jii/iiik- ilei deallnn 
AIi-sssiuIM.i.i llli.os.. 

Anlt-iir- in pie). .f>- i "ii II ftlaii 
vv v. li 

Apolli) I*- spie ini) (' lurgr/i* 
A<Iil11*s : Mi-zz umlle a Man Fruii 

.In... M l'a'. un 

\ lelinls '| ir,minia e Mail» K I 
An >1111111 Militi In rii!.'», * ori (I 
Moli 

Aurelio. I n solo glande amine. 
. 0,1 K No V l li 

Ano.is' ( /• un srnMrro nel plein 
con I' Villa 
\ V llrt . Riposo 

\vnrln 11 lidio .tei ir nnn A 
li» v Ul 

llellomlllll* lllposo 

(Ielle A/M |(ipo«o 
II.ilio \'at .../• ad Is.'ilIa, . of) M 
lini 

11.. aloni 'lobi. S’Illorln r la dotln- 
I. sa.t 

l sUf'.rnlu Duelli, nell AUunttro, 
. o,i i ' Itir i/eivn 
f apiililirlle lllposn 
f asnlottl Riposo 
r sssl.t '|ob», l'opplno e 1 fuori- 
l'ibi" 

l‘as I el li» I fi nielli Miro ron M 
I 'olile 

I rollale: I.a glande strada al¬ 
zili l .i * on A Valli 
( Illesa Noni a Riposo 
f'Il ..gl)» ' Rlpi.cn 

I Indio: I flablll fili », rn ,i R 
Colile 

('ninnili»: Riposo 

(.donila- Il mistero delle rlnque 
dilli • . 1/1 P I *./ le 
4 ..lustro: f, miopie |*el tempo 

I Oli r ..-II* K eli V 

I ninni bus - Riposo 

I orali.» Il r<- e/1 In. ron Ylll 

III V nitri 

( liti.goin* Riposo 
('risiali.)- Ci-nere/ibila « l'arlgi, 
Degli Srlplnid: r.mlaiidn sotto I» 
sb-llo . on |. 'I ajoll 
Ilei )l»f munì. M)p..s*i 
Ilei |*|. coll Riposo 

Della Valle: lllpos-- 
Delle Mimose: fi «nolo delleml- 
granir 

Dlatiianlr- f glgaoM (oceano (I 
. b lo . oi, N Wnnrl 
Inula- I oiz*. Vlitofl.i e la dot 

torva»-. 

Due Allori: Malli) III eiufc, enfi 

II Moli 

Due Macelli Riposo 
p.drlwrltt. Vaiai .te a Is'hls con 

M lini 

f.speri»' /..I fialidi degli angeli. 

io,, V Ile Carlo 

F.tprm: 'I .mango r»n C Ju/gena 

I.inibir Itlpoa*. 

Farnese' "Ini», Yltb.rl» ► la dot- 
lolle»-. 

farnesina Riposo 
faro: Il . a. .-latore d'indiani, pori 
D Douglas 

Flambi 1<* : Durilo neIl's Man Meo, 
Fonia i.a: Dimenile» li min pas¬ 
sai» 

Da r I.a Iella : Dò» II» nell'A ) lantlm 
< on C Jurgei.s 
Dl.ivane T rasleveir: Riposo 
«•uadaliipe Riposi* 
ll'illy h »*»d : l.e talli he di tro.ls 
Imperi, .'•■■(.oli. sole mi»! r nn M. 
A reo» 

Iris: Orizzonti lontani ron A 
D *d*l 

foni,. I.f avventure *)| Ar**-nln 
l.tpm eoo I. f.»moure»|g 
|.enfine: Nafioll. sole mio! ron 14 
A reti a 

l.lfda Sifail roti V Ma'ufe 
l.lto/no- Riposo 

Manzorit: I.a lumia «feglf tngsg. 
Mari «,nl. I.a tot riera della muffa 
Massimo Va*, il,/*• a fscfita, ron 
M Brìi 

Mazzini: Ce, ir«e, ilota a P»/lgb 
. on A Mepbnrn 
M eflaglle nitro Riposo 
Nlagara. N' ipoll. soie rr.pó ron M 
A frn -8 

VovofJij/' fàhmtlrt* i^nfi 

Nuovo. Mirili m lillà 

Ode,.,, ; l.o spaC fleto ,lel Tesa# 
•- fi vaseell», stregalo 
Olvmpla: Ar.onlma '.n.lelzjl 
Oriente Non lono pi; guaglU.ro» 
«fflorie fi grsrd>- (.aiuto ron IMI 
Dji.z . 

Ostiense t.a montagna d*H setta 

talrlil. fon V J.,/in»,,n 
Oliavi»»» fi» ile m» po-sepa, «se 
’ M A 11 * s 1 ,, 

I Ottavllla: Hip» »/> 

■ l'alsz/,,: (metta » pare. »oss A 

I M'-preir,. 

| Pa i Riposo 

f*laziefari„ Rassegna Internasi/»- 
i naie ,J.-1 d' e,ifr ezita/t/* 
l Piatir),> I.» ree,,.* di M'-aca. eoa 

f h.a 

I Ptenesfe (,j plsb/e. r,.n Ht/blft 
'ai»r. * >, i* 

Puma por, a K*upre«*g, t* r *,n 

G Mad.sor. 

Pnetlnl- I •, g' 1 nel easaet*/) /*>« 
I. M*a«*rl 

Q-Jlzlll. I-e s'nlsv* di ' «rtiflB* 

M A.latio 

H P' «, 


4Z. 


r* I 


Reglll* Ist *r rrj! eoe» ■ Fl/im 

:7 2» ' * tr * ' RRceo 

i Riposo Rip-an 

Roma I.a ',.-** rr.r.lrs I # tarasi 

V'.Iar.*: 

) «al* « rl«re* R.p, «o 
(*emma K.p- so 
P,emonie R.p- •< 
a spinto Hip*«o 
«lOunlno S- u r»U'b^".»V5 
biwrlina Ripeso 
Trasp/.ntin» R.p*«c, 

I rr,f/efT*, f-*H*gg.', di 
Vlgnoli Rjp-so 
« ale rr.o R,p/-«o 

• _ * *~ . ., _ «an F»llee R - ,se, 

5 ziri: r «ir,, de pana con V IV ; 

- ./ ^ 


«uperelbem» J *.(/ e, m 
* * - Y f:r:r.r » r « »! ‘e 
2 . z*/. 

T rei i N*t-,*ile. - o-, M « 
,*..*■ .'.V, .4 v. .0 77 /,■ 

q.( ondi, vinosi 

11 /»/, e Va . * * * a - . * • e r, -Ta: 
i Hirr •/ / « • 

\l/e ; *. , , a.-., ! 

\u yftr.e f t- gr o d»l * ,* gg- 

11 )''-!« 

Vmh*i'is(..ri ■ *Ji -.-.arzo 


«al* 

«ala 
sa.* 

«sia 
«ala 
Stia 
"■•ri «aia 

' , >*•*-•"* ^ I «ala 

\pplu- I pe*, a*t. ri <Jl Pe»v,r_ cor. 

D Tur:»; 


I 


4/1«t,àlna- Ladro I A ladra IeL 
con 5 K r -acIr. a 

««(orla: Campir g, ero M A.AaJc. 


*r. fio-. « 

M 


». cor. 


«ar.« Ippollt.-, R.pe.v, 
tile/i,, R.pa-so 
«User rime Alibi erse 
Cullano. L arrr.a d*n» 

* - Grar g* r 
! Tevere R.p «- 
1 Tiziano- Rip,«» 

Tor Sapienza f-,ferivo 
i .* . cor. Gr*r.ger 
1 T riilev*// Afr.lV: puf 

| co**. T P- s*' 

T nanna Ot*.»,*I • troppa» Isigl 

Tuzeolo, AaV.rtop cor. J Ai - 


7**z» Di*, o r*.i A’b-.llzr,. 

' J**rger.« 

:: 'ott-,» r.» . 
rar p.-.*.», 

Mlar.’l': Re;> ma po 

>.:’• » o 

3'J/ee, '» f!g*l» de:.» f'fe- 

l'a 'or. M M:ef,ae. 

So sorda ( *.--p.rg e, r. l*f A.:*sb 

V V of*" "*■ f '' ; * r r ' TlÀse" r.» -J —r, 

B*rnlr.|- Ladro 1 ... ladra >1 cr. V-^fc'aTv G^rd.». ad- 

-> r ._ - C r‘ a- -■ 

Bologna I. l'g',,. -J» ,i egge p - - 

H F--d. 

Brine»rei*»- f di Pe-fV.. 

e-,- l f ’ Cirar.ge |.o«« park '.e; guardia! 


de! nrnRi r» 


VHr.i R.pes . 

I «PETT%roi.| V KB, 


* C t..A('r. ere Sf.T. 


*e»tr».e 


BrisT*»* * t.. 

r. « e - . • 

Hf..»8s iv Spe-'taenlo 

«or. Nar.x.o (,*.io , 

rir.esTaz T.-T.-bv-cta. cor. 5 l/-:*r. 

Cola di Rlenza Corsa te mo-sn. te! 

fj.rr.ir.o: rc.rj R Rs«cet j 

Cerve rer.to 


/ ■- 

O re 24 
f IN 04 3 


e Opp-O »pa 


a;:* 


Drfle Ma«a*re 

Parigi, r-r A 

Delle Terrazze f! delr^!;* 

Lesto c -. 7 I^zr.a 


f HI PRATICANO 

oggi L4 riduzione agi*- 
IMI. «dn*u>*> Arcbinede. A- 
stana. AJk*. àfrzuos. Atlutic. 
«ìctone Issatili. AzIeccJguao. 


* I AcvVsjKiAUart. A risiali. Afcofrale- 
( no «LsrNertai. 8*ml*L ~ 
te de. i eia. (pstta. Baiagli*, tdftai. 

I la di Riessa. Caprnntra, Csgra- 
ntefaetta. CrtstsUa. Clsttliz. Ca- 
rsp» fegluas Galleria. Italia. 
Dej \ a se elio Da d dai tre Imperlale »« Tsrt Modera*. 

-oN c- 7 3v* 8 **rc t Od/-scalchi piata, parla ptazte- 

D:».*ta Ce '.-,*ve ceni tana. QaJnaale. Rialto. Ramo» 

7 '* "!•« » '1 {««perga di Ostia. Rita «ala Cab 

Eden- fi fef-.o de;:* 'egge enei p («erta. §1 t“ j. ■»**»-* Jsserif**. 


Ford* 

Race! star. 


L» b»Ld» deg'.: ar.ge. i. 7 RJ 


Splendore. T«arata. Imi TRA- 


_ A m. E* Un. AtlrztkhM. 

eor. Y De Carlo DrtJe «al/. Go(4a«L I! MtBtm*. 

Fogli ano: Cer.erontzNa a Parigi., tra. Naaea CkslK. PI* 
rem A Hepbsim j Ridaua 1 2 iosa. 


’Oardeaetoe: Ladro M. ladro M. i gaL Cot t e aro * 
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L’UNITA’ DEI LUNEDI* 


ultime l’Unità notizie 


LA DOMENIC A ELETTORALE DEGLI ALTRI PARTITI 

Radicai repubblicani parlano 
dei pericoli del c ler icali smo 

Tambroni ricatta l'elettorato : o maggioranza alla D.C, o nuove elezioni - La 
Ministra d.c. e le ACLl d'accordo con Fanfani - Il P.M.P. si sfascia a Pesaro 


I comizi del Partito comunista Italiano 


LONGO | uopali «'deli* (rande pro-.pulltlro che contrasti after- .Iterazione internai lottale con 

•-- prletè • agraria. Tuttavia I tornente con quella che il mondo socialista; o il ritir» 

((‘anHmiulnn 8 d»lli 1 . pagina) convegnisti Insellili desola- Fan fa ni e Il finti rimai o ro- ino atomico, o la neutralità 
la D.C ? Hanno condizionato fumeiile «oli dagli ambienti «Mono opporre api» Italiani ». utoniiea »• |{ disarmo. Qu#- 
.salo oli sberleffi con cui II dirigenti fonfaninnl, cantra- - sta è la scella che si Impo¬ 

llinino Uratificati Za li a Fan- tt,, “ ninni festa/ione, non ROMAGNOLI »«e col roto del 2 5 «loppio. 
/„,,, limino «apulo proporre al- aymwunvu Questi protil<*uii fonda- 

JYun si tratta «Il condlzlo- * ,H . soluzione file ((della »t'■>>• 11 nu■ <i<>n dalla i. pagina) mentali — lui proseguita 
Mure In tu' — hi, cun fin mi- ‘« frenare In rlhe Dinne die . „ . . . ..... .. Scocchnarro — dovrebbero 



hanno (/ratificati Zoli e Fan- 
fa ut 

Non si tratta di condizio¬ 
nare la D.C. — ha continua¬ 
to il coaipapno f.oapo — aia 
i li batterla. A'oa si tratta di 
temperare la politica denio- 
eristiana, ma di roveseiarne 


ri alla manifestazione, non 
hanno saputo proporre al¬ 
tra soluzione che (((iella 
di frenare la ribellione che 


ROMAGNOLI 

{('■■iilliiiiailune dalla I. pagina) 


ni inibir i imiiiinic un . . . . , -m ”ii k/iiiihi — iiov'i itoerii 

inalimi nel contadini e nei *. ,, 1 -. nnniopoli itatiaui a nrieiilare ii aitidizio r il im¬ 
piccolì industriali di fionle agrieoi tu- tl , elettori. Quale è la 

alte oscuic prospettive del '?* M smehheio mi- positi,dei partiti ili frntt- 

Miili*)' mV*;Ó ,k ‘ K “ nl,n ,m ’ si *e a tali problemi? Per I 

III tlolmlzi A / o liti ilituiion llll hilrtili i 2 


Anche ieri migliala «li mini- del Ministero delle Kinnn/.e liana, 
ai in tutm Indili mn «nitori di non hanno ancora promosso Prima di partire dal Cairo 
tulli i puititi. Nota rumimi' in l'itdo/iotte di alcun provvedi- Pinati lui dichiarato che il 
«pielli drilli IH'- — du ('(infilili a mento atto ad eliminare la documento da firmare a 
ltiimur n Tninlimui n Dal Pai- discriminazione esistente nei doma consiste in tilt accor¬ 
ro « .Mauri -- l'acidulo, jirrma- confronti del personale nj>- do preliminare tra i capi 
unito silcii/io sulla sorte lucra- parteueute ai settori erano- delle dite delegazioni. I.a re¬ 
ta a circa un miliardo di lire miramente più depiessi del- dazione ilei testo finale del- 
dcir/tal-cusM’; unta comune uri lo llttan/e ». I accordo finale relativo agli 


duninr a Tamhroiti a Dal Pai- disi 
ci* a .Mauri -- l'u'Mihito, jirrma- coll 
urlilo nileiuio mitili sorto torca- par 
la a circa un miliardo di lire mie 
tlcU'ftuf-odSM'; mito comuni* nei lo i 
cornili della IH!, del 1*1.1, del 
PSU1. del l*NM. del MSI r del 
PMP: il toiilatÌMi di convincere 
l'elettore elio Milo la vitlorin di di 
ciascuno di essi |mtrà decretare 
in M'uiifiitu dei comunisti; umili¬ 
lo ai |irogramma rrommùco, no- 
rìule, politico da rrnlixrare — Il 
M-militti o ioni sconfitti i conni- Cai 
nisti — nido uccellili vaitlil c in- che 


l/u mite all’aria i calcoli truf- u*nu ccoi.oioh . oeu .soia. i. ; 
lahliui della Democrazia cri- ' Mt ' ‘hfcndeie l agiuol- 
stia mi. Sta ai rompapai so- «* ,a il " " s,, ' a ! ; 

cittì isti mandare aitarla I s,n !»"» n «* "lei h loi.ah* dai •» 


"lento tinse deiin produ/uuie ,mcijica. di svila,,po' eeono- 
ag'icola tlahmia Se gai oggi , , l(irf ,„ lir . 


si miilavn avanti 


calcoli più o meno oncsH ih là ’ 1 «oli del MIA . facendo 
tanti (oro improvvisati ami- IU ’votine 
ri ('ustori! unii liiioiiit nrr- P'\* 11 H . il pattilo iliie- 


t.> miro i- di pace. / partiti de- 
vi mori ittici ili snustru: social- 


iutlennizzi 
dere alti) 


potreldie 


---- iutlennizzi notrehhe tichie- 

r;_..... _ dere altri dite mesi. Tutto- 

ri mici a noma vi» funzionari egiziani »f- 

dì accordi preliminari [vnmuio che la Stesura lei 
r testo fittale saia .solo una 

per Suez formuliti., in qmmto sulla 

____ misura degli Indennizzi agli 

li, CAIHO. 27 »- Ululiti azionisti e stato giù ragglim- 
Cniro lui aimunciuto oggi hi un accoido d»*fmitivo. 
che l’accordo ptcliminorc l.n ('ompagiun sarà rnp- 


- : -*. .*\\u\\T*u \«’* 


% 'inm 


nini — miIo uccellili vaghi c in- che l’accordo ptcliminorc l.n ('(impagina sarà rnp- 
dirctti. I tihendi, io verità, *o- con i nip|m*seiitaiitì della presentala a Moniti dal ine¬ 
tto lincili die ionio Inumo puurn ex ('ompuguiu thiiversaU* sidenti* del consiglio di atti¬ 
lli dire ciò clic si pii'figgunu: li- del ('anale di Sin*/ verrà fir- ministru/ione .lacune', lìeor- 




tanti loro improvvisati ami¬ 
ci. ('osloro noti hanno rcr- 
poptta ili plastificarsi dicen¬ 
do ih coler favorire la cor¬ 
rente cosiddetta antimnmi- 
stlea del ESI. 

Arrieam) nache a dire che. 
tanto, l'America non permet¬ 
terà mai ai romanisti ili pi ir- 


pcricoli del MKC. facendo *‘ia il «ptez.’o politico», clic democratici, ic/mhhlicuni, ra¬ 
vvilo stesso tempo volate line fai anno domani milioni dicali, sono tutti schierati (n 

(ter la !>(.’, il pattilo idie- di aziende agi noie italiane, politica estera sai Ironie 

ride, i tronconi inoliai citici. vile si leggono Milla piotili- della guerra /tedila e del 

cine per i imititi elle sono /ione del gl uno? riarmo atomico, d che renile 

stati sempre muti nella po-i Del resto, gii stessi ugnili rami e relletlaria nani loro 


litica M'iizioiiai ili 
Mez/ogioi no 

Misogini invece 
colaggio di liscili 


contro ili limili i chiedono 


un « iiulcinii/zo » di 700 ini- 
avete il bardi ili lire pei copine le 
da mia conseguenze invinosi* che il 


governo I usj il razione progressi rn 


pnhlic a interna 

l.n posizione dei socialisti 
suscita Introita delle per¬ 


niili di resinile del '"'IO»*' hmga contraddizioni' MKC avrà nelle loto cani- plessità. I.a loro rivendica- 


ipiiditrr il rodddctlo MiitnliMon e maio n Moina mai tedi o 
coiiscjsiihic lutto il (iiiterr crono- mercoledì prossimi, 
miro ai privali, cioè ai lrii**t cn- Alitici (ìelil l'illilt i. cupo 
(utalislici. I di'ittoi'iistiain. dai iella delegazione egiziana 
canto loto, non «caloiui più il alle trattative di Moina, è 
Insoluto di chiarire le proprie partito questo pomeriggio 
posDintii dopo rtu- la piilddirii- alla volta della capitale Ma¬ 
rinile del itrogramtiia fanfiiiiinm» _ 

Ita detto tutto ciò che c’era da " ~~~ 

dire, lina sola dituctilicntua: nel- Mk ■ 

la polemica artificiosa clic vati- R 

no stiracchiando nelle piane c Rr vIUI RkR 

mi giornali, .Mahtgodi e lùutfaui 

non tengono conto clu*. salvo *R j 

qualche lire.e intervallo, i loro CllU■■■ II I 

sono stali i parlili clic, insieme 

col PSl)l, Intimo dettato al Par- -*—~— — 

se fili indirizzi politici cd oro- ///.„ rìiohinvn-rintu 

nomici di questo decennio. Se 1,11(1 "10/11(1! aZIOUi 

il Paese si trova «t punto in cui 77 /o fontìSCOHO 

si trova, non »i capisce davvero __ __ 

perchè in responsabilità dovreb¬ 
be essere o solo di Maininoli o (Dal noatro inviato apoclale) 


* verrà ftr- ministni/ìmu' .liuque'. lìeor- 
miiitedì (» ges Pieni 
il. Funzionprl egiziani itannu 

unii, capo precisalo clic in base all’ac- 
egizìana cordo raggiunto, l’I'gitto pa- 
i Monta, è gherà M milioni di sterline 
pomeriggio (circa 24 miliardi di lire) 
spillile ita- alla ('(impagina 


ni.NVKH tl'olornit») — l o nolo avvocalo, sua moglie ed una 
laro fittila qulndleenne sono alali iteelal a colpi di piatola c 


di fucile da oo detenuto ovetto di pilttlone ,|uulelir «loron ri,il.. > l(jliiliin 


t eri fui re alla direi ione del 
(mesi*. Ma che rosa potreb¬ 
be fare mi movimento ope¬ 
raio e demortufieo (imputato 
«fella Mia parte più numero¬ 
sa ftiii attiro. i>ià aransata.' 
Pofretdie solo ridarsi a la¬ 
re da cacatici- sereente del¬ 
la Di'. In .Stampa, il («ionio, 
la hni(mia di settimanali e 
periodici nati per le cirsi otti. 


— ha iillcrinalo l.t Causi —. pugne Sovversivi sono co- some ili autonomia, clic (Fal¬ 
si (latta ente di rompete d loto, dunque, clic nascondo- trioni,. nessuno contesta, 
cerchio che stringe la vita no questa lenita al Paese, sembra (pulsi stpniltcarc un 
economica del Mezzogiorno sono colui»» che vogliono tia- impcpati a dillcrcnstnrxi mi 
e eliminale la rotta stuoia semate l’Italia sii un sentii'- o pai costo ed in opnì caso 
impressa dalla l>t\ ». ilio ro che conduce alla sua coiti- dai comunisti la loro nenn- 


e eambiare la rotta stuoia scinole l'Italia sii un sentii 1 - o pai costo ni in optò caso 
impressa dalla IH', e dai ri» che conduce alla sua cimi- dai eomnnisti; la loro nepa- 
moiinpnli. I" ncccssiii la lina pietà iiivmu economico, in zmiie del itosiddclto < Irmi- 
scelta decisiva. i|uale |»uo nome soltanto degli intcrcs- fistilo ». « tu* non si sa tiene 
essere detetminuti, solo da si atlantici e ilei monopoli »• che comi sia e clic cnmnm/ne 
un nuovo poderoso balzo m pri |u<e.eguiie nella Imo rie. ncssiimi sostiene, sembra si- 
avauti ilei Partilo comunista politica di class»* »* di ,||. f mificnre che opni accordo. 
italiano l.t ('ausi ha con- sci inniiii/innc, cotlidinnisinnc politica od 


socialisti 


fa. Il liliale al rlpiometteva di Meituluare tutta In (noiliitta rotare | 
del profevaloiilnta elle - lo aveva fallo coodaiioare •. Solino- nomisti 
,to un (tulio dell'avvocato è 'rampalo all'ei-rl,)lo. I.e vittime (J| Sl) rli 
ilei l'omicida ( l>av Id l‘. l'ailv di aulii) mono' Menti A ,j r ]j .pi 

Kiltulil <tl -l.t anni, la mollile limine i|iiaraiilaeliM|oeooe. -loan 11 _ . 

di 1S anni. <|iM «opra ranvannloo Intervistato ila due radio- 1,1 l,ì 
'rroolsll dopo l'ai revlo i T,*li-fiiti>> munisti 


rotare fn’r i cosiddetti auto¬ 
nomisti e di licitare il roto 


monopoli. I''. neci'Ssiii la lina pietà lovtnu ecotiouiicti. in 
scelta decisiva, limile può notile soltanto degli interes- 


avanti del Partilo coinimista 
italiano l.t l'ausi Ini con¬ 
cluso riallerinatulo vigoio- o, questa toviiiu economi- astone comune uuimex.su con 
Munente la volontà di paté ,. ;l non larehbcio jietò le altri imititi, sia invece esciti- 
del popolo italiano e del h p,, Sl . soltanto i tavolatoli sa a priori con i romanisti. 
.Mezzogiorno ni pii iticoliiie della terra, ina anche tutti la questo modo uou si muftì 
e la necessita della sospcu* j (•«•!)t ■ ( urbani che da ile- 11 combattei e e mi eliminar e 
sione degli espei unenti no- ( l , 1))u hanno assoli*' alla filli, duella assillila j ircptudìsinlr 
i leim sulla scia delle deci- /t0ilv ( | ( centro <b menalo dello anticomunismo, che 


nessuno sostiene, sembra si- 
tini tirare che opni accordo. 
collaborazione politica od 


ai soelubxti che restano le- „p n ,„ q,,!,.,,,*, e del 

deli ali lutili) di ('lasse c a .M(.//ngioi in» in purticolme 
In collaborazione con i co- , n ,,,.,,^ 4 ^ della sospcu- 


A Belgrado si giudica inopportuno 

il commento di Palazzo Chigi sul Congresso 

Una dichiarazione si unificai iva di Vuknianovic-Temfw e un passo del discorso di 
Tifo forniscono una replica indiretta alVinterfcrema del ministero italiano 


Opni loro lode ~ bit coliti- sn ||., srlil delle deci- 

nunto il compupno l.oiipo : siiUM dell l utoue Sovietica 
eu ni cosiddetti autonomisti. |„ q,,,.^., battaglia, pii 1 - 
ogni loro rumpopmi eu ut t j rn | n , „umto fot te ed elfi- 
cns'irftli'tti 11 Iaconiititi.ih Ihi — lui m^uiuto il rniii- 

r/n* puìjiitn viene In /irrui - p;i|»un Li rs- 

eu. Dalla stampa ili V’idleltu sr| .J, q <*<»,!(rii»» 
e du ijui'llu iti A/ulfei' 1 V 011 direttami 

certo da un palpito amico di'l ol „ dagli 

socialismo e del moeimcuto (,.|inoiiiieleaii «■ 
operaio. In ipiesti ras: la lo- baili 

de suona accusa e la rum- compiete nel S 
popnu. complimento Tua- diamo perciò a 
lo interessamento dorrebbe . 1 . _ 


contiitmto della Si- , , ,, ; 
direttamente munte- .q t 


/urne di centro di incielilo dello aulteomnnismo. che 
commerciale ed ailigiimntc "stucotu e impedisce una 
per le zoili* contadine I.a 'Puilxiosi torma di unità n 
misi elle già lui colpito negli co nrcrpcn.'u di tutte le far 
anni passati Orvieto — cosi democratiche proprrssivr, 
come gli altri sinuli centri ‘"^n* ”tM« •’ hi condizione nr- 


cilm. direttamente mniac- .q t 
cinta 0111 dagli esneriiuenti ,. 
ternioiuiclcai i che V'rancia e ' ‘ 

( ìcriuaiii.'i hanno deciso di 
compiete nel Sahara Ohie- ....... 1 

diamo perciò a voi un voto |: ‘ '* 

di pace — ha concluso la 1 


te — col MIH’ divel ¬ 
lale da travolgere 


ccssaria per sburrare la 
alle forze reazionarie. 


questa citta, da liquidare gli "J ,r,r <’ ,,,,f i linoni prosprt 


cominci rinnt 1. 


tutti 1 pioduttoii che n*g- 
gevano la loto attiviti» snl- 
l'ei'oiiomm agricola 


tira al popolo italiano. 

Questo è II propratnma del 
partito comunista; opni mi¬ 
to comunista rafforza la pos¬ 


sala vii Manfani r non giù di 
Malagiati e di ranfniii. 

Argomenti particolari rxpoMì 
dagli e'imivcttti virile vario ror- 


UU1IANA, 27. — 4 I.e di¬ 
scussioni che noi abbiamo 
con i parliti comunisti e s*»- 


Vtikmiutovie. che in pl’eoo- fi seni da Vtikmaiu»vic-'l‘(*m- che vennero concessi a Del- <’udisti e di opni settore, la nn voto di amicizia con 
denza aveva avuto ini lungo pn servono anche a nspoti- grado dei crediti all’esoso rivolta c lo sdepao di coloro , naturali alleati del !Mez- 


10 tuicrcssumcnio noi renne di pace — ha concluso 1.1 . ... .. . sibilìtà di reali-are In „„ì 

„n,,..„;„r.. Il .... « - il. MÓVtUlL" (Z‘~i 


vottchhero im- 


lo collaborazione fra 1 


cordiale collmiulo 


in modo indiretto alla tasso di interesse del novel'* *’ 11 ^ ri volpe perche peltri /ngiumo e della Sicilia. 


rrnii de: (Smurili, p'rudo leader ‘•'hdh'di riglliliciano noi t* Itoti 


della pxeudo .'inixtra di base, si 
è dichiarato d'arrordo eoi pro¬ 
gramma di Manfani: Pena**alo. 


voi »: cosi ita detto ieri sera 
nel corso del ricevimento of- 


compagito Heìchlm. parlava presa di posizìinte del por- e dell’undici per cento, e che s nÌo sosjM'ft*» e diseredilo Sili¬ 
con il noto temperamento, al Invoco di Palazzo l’higi a da parte dell’Ovest si esor- * onestà e Ir protoiutitu delle 

(piale deve, ancora, il nome proposito del Congressi» di citarono tutte le possi hi 1 1 h>m muiunriom soembxte. 

di liattaglin di < Temjio ». I.tihiatut. Sct’oudo tl porta- pressioni, heuehè senza sue- ^ compupno l.onpo dolio 


pone questi piatti, essi che democratici popola¬ 

tili) loro programma hanno 1 *• Vvr un rinnovamento prn- 
liiiiiiilniit 1 #* ■■ Ii,iii»«- (» le ri- (/ressico della società tiaz Io- 


Tempi» », io serbo, equivale 


folto dalla U'ga a conclusio- al nostro « più lo fretta 


rapo delle Al',1,1, lu» a plauditi» ne del Congresso il ci»ni|)a-1proprio questa pattila egli 


voce, gli ambienti utllciuli cesso, per indurre gli jtign- 
.(nluuii < hanno seguito con slavi a sospendete M pro¬ 
vivi* interesse i lavori del gratnma di industnaliz/azio- 


lorn ctiitniarìom xocmhxtc. j ,,,,,,(( q nostro Partiti» liaf- 
II cimifinpno l.onpo dopo fenna l'esigenza ili indipen- 
uecr ampiamenh fruttato i ,b>n/n dal colonialismi* op- 


/tiKII" di* 4 - m imi un*. ' . • 1 . i r 1 (/rl’Vt IVI 

1 popoli del Nord Afiiea e del hiin.dat.» le riforme e le ri- , . 
viri,io e medio Oriente, per vendteaz.om dei cmtmli.n; 


{jrntufi problemi tlellu Pace e 
del Mercato comune, ha in- 


piessai e 


sovversivi sono 1 pingraiumi 
elorienfaseisti di Monomi elle 
(Medica la divisione fra ope¬ 
rai e contadini al solo scopo 


BARTESAGHI 

(('•mttnuftfltinr Italia I. pagina) 


al prò gru 111 ma elio* in felice colli- pn> Viiklunnovu'-TomiH). ri- solerli ripetere. <li rontìmio. Congresso tlellu l.e^a. pili ne ilei pne.se etl u pu^ure un ^ corpo cicnnniic o 

riilctirn r«»n Ir i*tnn*r arliste. In volgendosi u^Ii inviati spe- quando dirigeva nel periodo desiilermulo riservare un indennizzo per le nazionali/- •Jj'fl^re fi roto «Ini f entorni- 

DC. ha |iro|i«Mo u: Hiniiimi, do- finii di alcuni giornali ita- della guerra le azioni di tuia giudizio circa gli intenta- /azioni. Se avessimo necci- (,f | s H««a e al mou a u'«f| 
in» I l anni di ivithntiiggiii de a linni. in presenza dei dele- importante fot inazione par- menti ivi delincatisi in at- tato questi» — ita aggiunto di feri e di domani. Panilo 1 

tutti i tipi «li leggi di riforniti gnu del Partito socialista e tignimi. tesa «lei loro sviluppo sul l’ex vice-presidente del Con- , oto 1 { ' 


favorevoli ai eonindinì. ha pri». ,j, 
nie.'.'i* per il futuro « ima agri- 
eolttirn organizzimi e pnigrnm- 
tnnta u e •» nn |irofieno intervento 
dello Slam u; Tanvhroni ha vii 
nuovo ripetuto il ricorrente ri¬ 
catto: »v la maggioranza alla DC. 
o nuove elezioni a breve 'eadea- 
za; l'attf.ini, infine, ha 'mentilo 
l'exiMeuza di eontra'ti interni § 
nella DC per quanto riguarda il ■ 
jirngrammu. clic d iirefiggr jo- " 
prattuim l'i'idaineuto del PCI. | 

Il radicale ('annui ha detto di “ 
a non Mirre di'pnMo n fare il 
gioco dei fmei'ti. degl» sjteeula- 
tori e dei clericali dietro il pa¬ 
ravento deM'aniirnmuiiixmo. Per. 
Ialiti* — egli Iti affermato — non 
po'xiamo indulgere alle ilt*rri- 
turnazioni, tallio più rhr l'Italia 
deve la presenza del più forte 
partito cmnuui'ta dell'Ocriileiili* 
a 20 anni di fasri>tno e al regi- 
me clericale elle «i sta instauran¬ 
do. I.a malattia ette affliggr t'I- 
latin — iva concluso Cattaui — 
itoti è l'aittirlrriralivmo. ma il I 
rlertealtsm,». cioè riugerettza del 1 
clero nella vita pubblica, ttell’ant- I 
mitiistrazioiie r nella scuola». Il | 
repulddìratto I.a Malfa, nel di- J 
rhiarare sepolto prr sempre il 
centrismo, ha messo in guardia / 
i partiti minori dal continuare 
ad assecondare il gioco della DC 
in tutti i campi :« Non siamo di¬ 
sposti — iva virilo — a dimenìi- 
rare l'intervento drll'organo va¬ 
ticano a favore della DC a pò- 
chi giorni dalle elezioni in pie- > 
na violazione del Concordato. 
Né è via pensare che sì pos»« 
trascurare il piano di lotta con- j 
tro la disorrnpazionr in omag- jj 
gio al rosiddrUo ami-statalismo > 
di Malagndi r don Stormo *. 

D compagno Nrnni. dopo aver 
accusato la DC viri sabotaggio ai 
patti agrari e alla riforma fon¬ 
diaria, Ita rivendicai** la giustez¬ 
za della posizione assunta dal s 
PSI nei riguardi ilei MKC. II | 
compagno H.l«*o ha delti» rhe la 


iloM'osst'rvntoic del PCI. 


."tir 


:iamt. tesa «lei luto sviluppo sul l’ex vice-presidente del Con¬ 
ia* piirolt» piommeiate le- (Minio concreto. Se essi con- siglio — ci saremmo trn- 

____ femiasseri» nàti maggiore sformati in mia colonia ». 

’ autonomia del partito jngo- sKttr.lo si'.fiKF. 

^ slavo da quello sovietico 1 -- —1 

L - tfm'TSrr Non costituisce reoto 

0 siderali come positivi c con- OCCUpar 6 gli atenei 

^ fornii agli interessi generali — . — 

r* del inondo libero » FIIIKN7.K. 27. Trcntadne sto- 


imlennizzo per le nazioonliz- 1 rntn 1,1 " Ih'nmcra- 

zaziom. Se avess.mo aecet- -/« «'f ^hitta e ai snm alleati 
tato questo - ha aggiunto di feri e di doma,,,, dando ,1 


PAJETTA pilliti rovinosi della DC. ninni. IV questa eorrcnte. del 

... .. .r. 1 l,c “KKi presenta ngli resto, elle e responsabile di 

t mi n 1 _ 1 « elettori otta pinspeltiva di tm'aziom* politica insidiosa 

luto x 111 MKC; che questo crisi economica, di contrae- ed equivoca contro la ((itale 
trattato, cine, va contro api> colpo tremendi» nell agrieoi- occorre battersi, ((nella cioè 
interessi fondamentali dei loia t* nell industria altra- del mantenimento della di- 
ftit'om( or, di opti» colcporiit vetsn il Ml'.f’ e inni politica scriminazione nnticomnnista 
delle nostre eampapne. Clic «li «chiusura» (lei commerci e anche nel caso di no avvici- 
cosci sipnifica il passappio «legli scarniti versi» nuovi nanieoto nlle forze sociali- 


dì impedire l'unità dei la- tn a coprire con in propria 
votatori che si oppongono ai attività gli ingnillii "fnnfn- 
pinm rovinosi della DC. ninni. Il’ questa corrente, del 


( Cuiittiui.i/timr Italia I. pZglDa» 


Non cosfifuisce reato 
occupare gli atenei 


voto ni rei. 

ujcauisT 

(ConiInnazliiti r (la tta t. pagina) 

fronte ai problemi economi 
ci più impellenti e. in (irò 
speli iva. ni MKC. 


cosa sipnifica 


passappio 


all'ìiidustria di tre milioni di mercati, elle consentirebbero sic. K 


lo alle forze soeiali- 
ipti la coincidenza tra 


taroralori ilei campi quando di sfuggire le couscgtieti/e un (inivclli e un Knnfnni 


FIIIKN7.K. 27. Trcntadne sto- mirante 


L'analisi, appunto perchè ci sano pià due milioni di dclh» elisi DSA. I.jt realizza» 
lumie alla ricerca dei disoccupali? Che prospclt'- zinne dei piani di potere as- 


I Al, » »t lltitltllt .-viti- »»v\ I It Vi V»v« .. ■ -I • » ■ I I . . p 

j| tloii 11 florontinl* (Ii‘niin/iatì prr mc/./.i por supcrArc In crisi, cc si aprono n citioro eoe sonilo un rnn 


t * 


I.ONltRA — Jzv ni* >I»n*l1el»t arriva nell^ rapitale hrttan- 


passata l.rcixtalura ha rìvrlatoj u)ra tnatrme alta tifila Javne Marie e al recente mariti* 


e la vera voraiione di dextra 
della 111 ! ». rhr arrrfvrrrbbe la 
involimene della situazione ba¬ 
serò in Parlamento con le «tr«- j RIVELATO DAGLI STRUMENTI A BORDO DEGLI SPUTNIK 

se forre. I -—--- 

Gli oratori della rMrrtna de-1 __ _ 

r Fino a 225 chilometri l atmosfera 

munixta dei elerieali. l-aurt» e 

è P iù calda di quanto si credesse 

partito a Prsart». D federale, lo -—---- 

amrnini»traiore. il segretario gio- MOSCA. 27. — In un lun- hanno origine neH'arta ioniz-tsto albe condizioni dei voli 
Tanti e. nn ispettore m tona, al- ^ avicolo diffuso dalla zata. Queste ipotesi però cosmici. I risultati prelimì- 
enni commissari di fratone e una r<w , a Prar(ìa cspone U bi- dovranno essere controllate nari delle ricerche sui dati 
quarantina di i*enttt *i sono tn- j anc j 0 d e il'apporto scientifico mediante nuovi esperimenti fomiti dai due « Sputnik » 
fatti dimes'i m segno i Pro - jr orn q 0 due « Sputnik * da tentare con « Sputnik » c — dichiara il giornale — sa¬ 
lta contro Lauro e con ra t i o- «ovjetìci Ricordando le ca- razzi ranno pubblicati prvvssima- 


^Itrttej- llzrgltar. I.a Monda vamp ori la protagonUta del 
film al.n sceriffo dalla mascella fratturata » (Telefono 


I a giuntata festiva e il 'lenti fiorentini, (li'iitinziati per 
i fatto che t maggiori diri- ^««vtipazioitt» «Ielle grill ttttlvet. 

’ .. .n i n . t ..... ..i.i,;.,,... sitarle nel marzo scorso, nel 
i f'I* 1 ’ .! vlla .*■•)"' ahbt.tm» q UJ | ( | ro matilfestazumi di 

, trascorsi» oggi tuta domcuf.'l» protesta eontro (I ripristini» del 

di riposo nelle vicinanze di ('esame di Stato, sono stati as- 
Lultiaoa ci hanno impedito suiti dal Pretore in sede istrut- 
• dì raccogliere un commento torio perchè U fatto non costi- 
*' utllcinlc su queste alTcriua- ùilscc reato. 

\ /.ioni del portaviu’c di Pala/.- - - , - - — —— 

< zo Chigi. Io base a tutti gli 

clementi emersi dal Congres- W ^ ^ J* 

modo rilette- gygRRj RlRR 

re che esse verranno ci*nst- 

derate perloinem» non oppor- _ 

lime i‘ non confacenti a quei 

«apporti di amicizia che. co- Honilnuaxlone dalla t. pagina) 

me rilevava ancora Vuknta» ... . .. , .. 

novic. sono stai, .stabiliti tra *« lrt " r .° 'uinno r./crifo 
l'Italia e la Jngoslavta. S. ««»«.(«. collcp»,. del />»i- 
potrebbe ancora ncotvIar.Mn stimato 

proposito, una frase imp.e- \ Uu per d suo dr- 

gata dn Tito nelle sue con- »•»/'«*•• , , . 

elusioui di iot i sera, quando ‘ 'c abbiamo 

ha detto: « Ogni speranza. ««fnipliere in tur- 

ovunque essa sia nutrita, di Tifo albi fritqcdni no» sono 
vederci abbandonare le no- /unite. I.a famiglia òpnp- 
stre posizioni di principio sia fHori con le signore San- 
sulle questioni estere cito in- taclnara c Sacchetti si c- 
terne non è che una perdita r ^ C( Vf n Aiorif- 

dì tempo o motivo di pregiti- ,ln,a D *-5 corrente, dorè 
dizio per tutti ». presso nielliti cuptnt nre- 

Nclla sua conversazi«*nc «ano trascorso nn hrere 
con la stampa italiana Yuk- periodo d » ferie. Sabato 
manovic si è pure detto con- VT** h’cisi di far ritorno 
vinto che ('unità del mondo alle loro abitazioni a Rèp- 
operaio. che si realizza anche t ,,n r.miha lasciavano .\iz- 
tra i contrasti, verrà assicu- f u r, ' rso ,r ^ 0 . I nrtroppo 
rata in modo «aldo a condii- ,n v,or,> ' era m agallato a 
sione di questo processo dia- P" 1 ' . metri dalla linea di 
leltiv’O entro nn periodo clic confine e doccctt (jltcr- 
potrà rivelarsi relativainen» mirti prima che ess: met¬ 
te breve. tessero piede in territorio 

II Presidente dei sindaca- tfnhutto. Alle 21.50 pina¬ 
ti ha poi polemizzato con lo pcroru* iW passaggio a h- 

, atteggiamento assunto dagli wllo di (raravano. In paci 
I occidentali verso la Jngosìa- pnnfo In sfrndn e sfreffo. 
i via dopo il 1948. osservando f, iffn curi*»* »* controcarro 


non potevo non toccare le dorrebbero seguite la sorte fatti Montimi e ««"’«. aprirei)- tu*, qt 
(irospettive potiticlie futuro: del 9 inibì snliiriuti hrcscin- be In vii» alla crisi più prò- perchi 
cd ullorn sono vomite fuori ni die in (posto periodo già fonda classe 

le perplessità a proposito del «mio stati estromessi dài Per questo vi invitiamo a j.” ,, 

votare — hn allenitalo Ro¬ 


che aiichVgli. a distanza, mi¬ 
ra allo stesso obiettivo: at¬ 
tuate una sola dtscrimitinz.in- 
tu\ quella eontro il P.C.I.. 
perchè perisca l'tmità della 


La tragedia di Mentone 


le perplessità n proposito del som» stali estromessi dai 
programma elettorale della rampi, mentre eontenipora- 
DC, che è tutto teso n t af- neumcnte veni rami licenzia - 
forz.nre il potere dei ino- fi oltre tremila operai ilel- 
__ l'industria.’ 

I.a strada ai,erta dovrebbe 


'••«da classe operaia. 

Per questo vi invitiamo a j.;* lu . sl(l M KÌ( , co lU .,le f«*r- 
votare - h n atlenm» o Ro- /p n ,; iscrvatriri cllp Kunrdn . 
magnoh avviandosi al t. con- no , ontn „ lv Unn pr , iro)a , a 
ehisione del suo applaudito t; ,| A 


discorso — per la prospetti- 


avvisaglia di tale politica si 
ebbe sullo scorcio della pas- 


dumpie rimanere soltanto Hht e clic ha al centri» la 
quelhi deircmiuriirioiir: In sospensione del Mr,(-, e la 

. . V • » . -.1 * « -t - . 11 .- 


i t » a x »z»zv > **li||l> .'Utili l( r tll IDI IHI.'f 

va avanzata dal nostro par- sntn ll . KÌS | nturn in occasione 
"ll'S r l U ' h " "LC?" 1 "’ il del voto sul Mercato c(»m,t- 


eale candidato, gcn. Ottavio | r 3 tt^ristiokic dei due satelliti.j (ili esperimenti, inoltre. ìmentc. - | 

I.Jnmmì ' ll giornale dichiara che il hanno mostrato che l'irradia- Concludendt». la Prarda 

Qnr» a. tn • occm . Doro lancio e il loro volo at- rione cosmica aumenta con 'annuncia che Pl'RSS prove-! 

ca , tomo alla terra hanno per- l'altezza Tale aumento c :,( OJ -3 a ( | an cto di altri satel- 

ne esatte nat c _ messo di raccogliere moltis- circa dell’ordine del 40 peri| lt j nc | quadro del program- 

m mereoledì frrne in^nnaztoni. di cui ‘cento man mano che il satei-ima dell’anno geofisico inter- 

. prosegue 1 analisi. jhte s’innalza dai 22ó ai 700 nazionale, per approfondire 

lo sciopero I risultati hanno dim»*strato!chilometri. jlo studio dello spazio. 

dei finanziari in particolare che sino ad una J Soffermandosi poi sulle c*s- j ---—-— 

__ jaltezza di 225 chilometri la servazioni di ordine biologico j Cinau* aiovani 

Il sindacato nazionale delitemperatura dell’atmosfera o'effettuate sulla cagnetta! " » 

personale finanziario ade-lmolto più elevata di quantoltaika rinchiusa nello « Sput-j annegano 

rente alla CGIL ha ieri con-isi supponesse. Gli scienziati^ik II» la Prarda pone «« - _ . 

fermato per il 29 e 30 cor-jsovìetici sono cosi indotti a rilievo che queste osserva-j nel lago Brienz 

rente lo sciopero della ca-.formulare diverse ipotesi rioni hanno dimostrato che —- 

tecoria dei seguenti setto-!c»rca le cause di questo rt-jgli ammali sop f j,»rtano in. BRIKN'Z. 27 — Si teme 

ri: Finanze centro. Intenden-'.scaldamento Ihio darsi — di-.movlo sodviisfacente le condì-tche cinque giovan; svizzeri 
ze di finanza Catasto e ser- chiara l'articolo — che glijzioni dei voi» cosmici. Questi siano annegati per il capovol¬ 
gi tecnici erariali. strati superiori dell'atmo- risultati positivi permette- gimento della piccola barca 

ij manifesUzione di prò- sfera siano riscaldati dalla ranno di procedere a nuovi sulla quale s» trovavano. Lo 

testa è stata indetta — in- irradiazione corpuscolare del esperimenti più estesi, per incidente è avvenuto nelle 

forma un comunicato — poi- sole, da onde di ultrasuoni, risolvere il problema della prime ore di stamane sul 

eh* «gli organi responsabilio da correnti elettriche che sicurezza dell'uomo sottopo-‘Lago Brienz. 


ratteristichc dei due satelliti. 


esperimenti. 


ea eleuoralc a quattro settima 
ne esatte dalle votaaion». 

Domani a mercoledì 
lo sciopero 
dei finanziari 


>tudio dello spazio. 

Cinque giovani 
annegano 
nel lago Brienz 


ii* »rn ‘l« f, «h> ri hanno riferito ,, 
ri Si onlli’fjhi del Piom- ni 

ari* iti *' ,n,ìlto stimato 

inttm* ,ì,,i s,, Periorì per il sao di- 

l» co,,- "v;'" u ' «i 

tuundo ' uetizic che abbiamo tii 
'rama. " raecoglìere in me- (/| 

ito. di r, « ) 0 ,1 'inedia noti sono q 

le 'mi- /"olle. I.a famiglia Spag- Sì 

nin sìt W inri ron f «’ signore San- ' 

•he in- (achiara e Sacchetti si e- 

lordila rnno rccofc a Sizza Marit- ’ N( 

trogin- ,iwa corrortfo. dorè fl 

presso diclini cupint ave- _ 

la/ione fnisc*»r.<(» un breve 

i* Yuk- periodo di ferir. Sabato 

o con- «*' r « (h'cixt di far ritorno 

mondo ,tffr l,,nt abitazioni a Heg- 

nticho f«° Fmilia lasciavano Xiz- 

nssicu- «*crso Ir 20. Pnrtropjio 

■òttehi- «*arte era in agallato a 

90 dia- P'/ehi metri dalla linea di 

do che confitto «• dorerà (Mirr¬ 
ameli- mirti prima che essi met¬ 

tessero piede in territorio 
ndacn» tfohnm». Allo 21.50 ginn- ! 

con li» pera no al passaggio ah- i 

» dagli vello di Curarono. In quel 

tgosia- ponto la strada è stretto. . 

rvando tutta curve e controciirre * ' 

per eui l'automobile non 

— ■ poter»! supererò la velocità 

di HO rhibnnetri orari. I.e ^ 
.'•burro erano alzate e meri- j ■» 
tre l'Alfa < 1900 » sforo of- j | 
traversando i binari, so- 
praggiungera l'elrttromo- 
trìce che investiva in pie¬ 
no lo roffuro uccidendo J ^ 
• sul colpo tutti pii OCCM- 

jninfi. ì primi soccorsi ve- ■ 
ni vano portati dai pas se g- H 
aeri usciti tutti illesi dal- j 
ei voli l'incidente, e dal personale M 

relimì- di servizio. L'Alfa era stata 9 

ni dati trascinata trecento metri 
utnik » circa lungo i binari e a tino 
— «a- oinijuonfino di metri, re¬ 
issima - mra rinvenuto il primo 

cadavere. Si trattava di — 

Prarda Plissé Spaggiari con il ca- ì r 

provo- po mornilo. I 

i satei- Per estrarre dai rottami t 
«grani- dell'automobile gli altri fu r 

> inter- necessario attendere Far- e 

fondire rivo dei jiompieri di Af en- t 

fon»’. Ancora alle 130 di c 

stanotte si credeva che le r 
* vittime fossero in quattro. s 

n * ma nella mattinata verso le e 

ore 4. veniva rinvenuto il j 

quinto cadavere, quello di f 

nZ una delle donne che ac- 1 

rontpapnorono Jo famìglia 
t tonir Spaggiari. s 

'Vizzort Secondo qtionro è stato s 
apovol- possibile ricostruire. Io i 

> barca Spaggiari oro al volante; r 

ino. Lo al suo fianco era la moglie, c 

3 nelle mentre dietro erano le due t 

ine sul signore con in mezzo la r 

piccola Marzia di anni 5. I 


Subito sono state iniziate 
le itidnpiiii. e secondo pro¬ 
re effettuate nella matti¬ 
nata di oggi, il congegno 
di segnalazione funzionava. 
Si truffo di una pedana in¬ 
stallata in territorio ita¬ 
liano a circa 2.500 metri 
dal passaggio a livello. 
Quando il treno transita 
su questo pedono, un con¬ 
gegno fa squillare tuia 
suoneria al casello del pas¬ 
saggio o (irrito. Ciò esat¬ 
tamente un minuto e quo- 


slrada ad esempio già segui¬ 
ta in questi anni da oltre 
31) mila bergamaschi; setti- 


eliminazione delle tinsi per 
missili atomici dal nostro 
Paese. Lnn più ampia nlfcr- 


poro c 


lìvidi,, /,jl inazione del nostro partito 

•* * 1 t. . • l: ... t tl _ : 


ne. istituzione che la reniti 
1 ,,? CI d°i fatti si è incaricata di 
ro screditare prima ancora che 
n .‘jj - ne fosse iniziata Pattnazio- 
, ’ ° ne. Pervi»'» c necessario che 


Francia, il Lussemburgo, la «' ln via ili uscito dalle mi- j( p C I osca rafforzato dnl- 
Setzzorii. dot e (jió si sento- politica della Jn conM ,Razione elettorale: 

o.» »* si temono i sintomi IK - ,a st,a,la P l ' r realizzare ,,, Iesto spC770n , R gioco di 
di'ii.t itici tini, rox»i»i»,i(iiio una legislntiiia nuova che t* .. n.. .n 


itacce 
IH!. I 


della crisi non respingano una legislatura nuova che 
anche i lavoratori italiani accolga e risolva i problemi 


eh,* già Vi si trovano. 

I democristiani credono di 
poter difendere la loro poli- 
fico direnilo che solo i co¬ 
munisti vi si oppongono, che 


degli operai r dei contadini. 

SCOCCI MARRO 

(CnnlIntiaxlnnr dalla I. pagina) 


Kanfnni e quello di uomi¬ 
ni più abili di Knnfani. K’ 
necessario un voto chiaro 
contro la discriminazione, un 
voto por il P.C.I., il partito 
che di tale discriminazione è 
vittima, il partito che si bat- 


x»»lo i comunisti hanno detto MLC che ei espone, al con- | P senza esitazione e più con¬ 
ili lì*». L’un, (ritti, democri- traceoi pn di una più aspra seguentemente contro In can- 
stìuon, ha eitlulo proprio in concorrenza in condizioni etcnn che corrode il Paese 
questi ( pomi. si, un altro or- di assoluta inferiorità nspct- . . . nilntn 

«imi. hr,ri- (« ..(.li al ,ri capirai,- . ' » "J“«*" j’""'" 



questi (pomi, su un altro or- di assoluta inferiorità rispet- , *, )ratnr _ nilntn 

(Pino cattolico bresciano, ri- to agli altri paesi capitali- "he la ' a adesione 

cordore rhe ai tociolisli con Miei. Il nostro Paese ha i ir- c r r , ‘ a( 1 f.' °. n . e 

lor, UIC a l xo* ikh.mi , . . ,. come indipendente nelle li¬ 
bi loro astensione hanno ri- ^seili imo econ » s,c vuole essere un. 

conosciuto I importanza dei politica al si nappo cenno- - . . n i n „ 

fniffoli del MFC ». Non ci »» co. n,o questo è possibile J 

si nicravinlierà dunque che >«f« o condizione di al,bau- approfondire 11 solco eh» 

mirai ig,n ni nnnqur , , politica della divide le grapdi forze poll¬ 
oni diamo tanta importanza " nn r in. poi un a acuii ... __ 



I sr i ne ra vi gl té* ni tl untine che a conci 

noi diamo tanta importanza dono re lo 
alla nostra prò posta di so- f rr( 

siiernlcrc la legge sul Mer- una pollile 
ceto comune e che chiedili- Pirica, 
ni,» 0 Inni di pronunciar** .Questa e 
cori chiarezza r fin da oggi St . impone 
sii questo problema: prohlc- r ,nrm « atn 
blcrnn di rif*i o di morte per 1(1 9 ,n «rè 
j* nostri braccianti, per i sa- P°. 1 '' 

S Ut nati, per i coll,catari di- Hvdda.de i 
ireffi atomico e l 

I E riferendosi all'internista "] a «L.!!!!!», 


ptierro fredda e di seguire 
una politica di coesistenza 
pacifica. 


tielle, mentre invece si pone 
l'esigenza di una collabora¬ 
zione senza che nessuna di 


Questa è la scelta che oggi ,aIi forze rinunzi alle pro¬ 
si impone. Accettando ' il P n ? peculiari caratteristiche. 
riarmo atomico, il governo _Lsiste oggi un esempio tra¬ 
ilo oiò scelto di perseguire P‘ rf> * ammonitore di quello 
nella politica della gitemi ehe significherebbe una po- 
fredda. della quale il riarmo lùtea di discriminazione an¬ 
atomico é {‘espressione cstre- t'comunista: 1 esempio della 


f 4 .. ’ , e pili esasperata. Casi v icina Francia. In tale pae 5 e 

j h riferendosi all intervista c - troriamo ({i Wl(ìrn (tl >, è tentato di porre fuori 

tei compagno Aerini• / o.’ef- fro „ tr aì tropico dilemma: Zinco il partito comunista: 
* ha vpP’U’ìto: « L per rris j „ „, jerra f (, r ncconijxi- un grande partito, quello so- 


jqu, su» che abbiamo appreso qfJ<J {fì (ìrìv ; m . cialista francese, ha fatto la 

con stupore misto a ramata- prnnhsmn c „ pi t„lisUco. politica che da piti parti si 

|r»co che d compagno A rum yja ^ diU , mma p ,„; chiede che il P.S.I. faccia in 

.ii parlato m una polemica cfSC re spezzato. Le forze del- Italia. A quali risultati si e 
he continuerebbe Insidiosa f(J pncc cn , sciuU , ro/ mon . arrivati? l.a Francia è oggi 
! 0 porte nostro )in detto dn socialista possono impe- sull’orlo del fascismo; i so- 
i- c !'■ P'demiro Ini permesso q ir( , {|1 g Uf . rra sr j popoli ciatistj francesi si appresta- 
ih chiarire t motivi ideologi- saranno vigilanti e decisi a no a coprire la più disono¬ 
ri di di/tcrenziurione fra i difendere la pace. I.a alter- rante politica di guerra colo, 
due partiti. A essano ha di- nativa della coesistenza pn- nialista. che è condotta sot- 
riffo di parlare di insidie e ottico opre uno nuovo prò- to la direzione personale di 
di equivoci; noi puniamo ron spcttira storica di srilnnpo un socialista. K in Italia i 
chiarezza problemi eh,- sono progressivo non catastrofico, problemi non sono meno gTa- 
oopì oggetto di appassionata Essa potrebbe oggi attenua- vj e la crisi non è meno pro¬ 


emi <» puerra. rbc nrconipa- 
gna tutta la storia deM'im- 




st u pare misto a ni ni ma- penai,smo capitalistico. 

i'(l o • f oc n,,td/iu*v \ ou Ut — _ * 


| r, ro che conjpGpno .Venni 

1 tidr/itfo <it ti un n.ifoiti i/’/f 


.a parlato or una polemica t . <fcrt , fnr:( . / Jrl . 

he continuerebbe insidiosa f(J pfJr( . cresci „ tc Cltl mnn . 


sul p.ano sociale, 
j Bartesaghi ha 


concluso 


l'arrivo del freno hi quel 
trarrò ij l * 777 ite massimo di 
velocita consentito è di 
chilometri 90 orar:, e l'au¬ 
tomotrice viaggiava a 85 
chilometri all'ora. Solo do¬ 
mani si potrà forse cono¬ 
scere l'esito delle indagini 
ehe sta conduccndo il Com¬ 
partimento dell»* ferrovie 
francesi d, Aizza Marit¬ 
tima 

Si potrà cosi conoscere 
se la colpa della grave 
sciagura, che è costata la 
i*’t«7 di ben cinque persone, 
ricade sul guardiano del 
casello, oppure se è do¬ 
vuta ad un cattivo funzio¬ 
namento del congegno e- 
lettrico di suoneria. 


•mai e di doma*- 


,‘ ncìì oggetto i/r appassito,aia Essa potrebbe oggi attenua- vj e la crisi non è meno pro¬ 
vai»» S»M»»dinl . niseussinnc ««n solo ira no- re le difficoltà economiche fonda sul piano economico • 

_ 1 ‘* * 1, 0 jm'nr politici ma fra fr/ff* i con una più larga coopera- sul p’.ano sociale. 

.. , , ] ■ acoro fori, problemi non so- rronc c maqaiori scambi in- Bartesaghi ha concluso 

ranra s, t ona, pr.ma a,i- ( i 0 di ieh ma sonrattutto d- Tcrnoc:«»n.ih col mondo so- chiedendo aM'elettorato una 

•'agi e d’ domar’ Quando i cialista. ('erto, non ehmine- chiara scelta con un voto al 

democristiani, gli e.nrari. hi rebbe le contraddizioni del p.c.I. che condanni la d:- 

Confindustria parlanti con * opifnlismo e quindi le crisi scriminazione sul piano in¬ 
fanto chiarezza d’ quello che che ne deri vano; creerebbe terno e la pericolosa divisin- 

rnuiporta la politica del pero le condizioni economi- ne r P | mondo in due blocchi 

Mercato comune, quando »! che e politiche favorevoli contrapoisii 

loro programma è quello di per profonde riforme ccono- ... 

schiacciare i lavoratori e le miche c sociali, da cui sor- rtMAMAliA DAIMIHIt 


economie dei piccoli nroduf- gerebbera nuore forme di» 
fori, noi pensiamo che nes- organizzazione economica ca¬ 
cano possa astenersi dal ,mcì di superare quelle con- 


cmoDROMO RONomau 

Oggi alle ore 16^10 riunione 
rors»- di levrieri a parziale b'*- 


nrenderc posizione : di q ve- traddiziom, e quindi anche neflcu^leU^J^Ì 


''la politica i lavoratori più le crisi. Questa in prosprt- • FRrno RF|( 

noveri sarebbero cb'omolt a tiva. la ria del socialismo. ' __ 

"noflr** le sorse R’ten-nmo Al vecchio dilemma: crisi o (.**<■» Trrvtuini 
che sia compito essenziale atterra; xi sostituirebbe l'al- ,, omto a , n : 
di ftiffc le forze popolari di troj crisi 0 riforme. Stampa del Tr 

additare il perìcolo grave, di Òggi sì tratta di decidere .lxnita' • à 


\I.FRr.DO RF.ICHt.IN. dirrtinre 


direttore 


ignorare 


realtà, dipo via da seguire: o la guer- 


Stampa del Tribunale di Re 

.1.XNITA' • autorizzaalone 
giornale murale n. 4555 


unirsi con determinatezza e ra fredda, a la coesistenza S u b uimento T tpografleo OATJ 

J 2 — - - - - — 9 —--1 —• “ ^ a *1 lf I'/' a z* ; A/i « I t*. - — r *r... . : «a 


proporre nn 9 nltervafiro*pacìfica: o il M EC, o ìà eoo 


Taurini, 19 — 






